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La seduta comincia alle 17 .

BIGNARDI, Segretario, legge il processo
verbale della seduta pomeridiana di ieri .

(2 approvato) .

Congedi .

PRESIDENTE . Hanno chiesto congedo i
deputati Antoniozzi, Badaloni Maria e Man-
cini Antonio .

(I congedi sono concessi) .

Deferimenti a Commissioni .

PRESIDENTE . Sciogliendo la riserva, co-
munico che i seguenti provvedimenti sono de -
feriti alle sottoindicate Commissioni perma-
nenti, in sede referente :

alla I Commissione (Affari costituzio-
nali) :

MENICACCI : « Passaggio dalla carriera ese-
cutiva alla carriera di concetto del personal e
non insegnante delle scuole medie di primo
grado facente funzione di segretario » (1061 )
(con parere della V e della VIII Commissione) ;

FRACANZANI e GIORDANO : « Interpretazion e
autentica degli articoli 17 e 19 della legge 31
dicembre 1962, n . 1859, e della legge 2 aprile
1968, n . 457, riguardanti la scuola media sta -
tale » (1467) (con parere della V e della VIII
Commissione) ;

alla VIII Commissione (Istruzione) :

NANNINI ed altri : Soppressione dell'arti-
colo 3 della legge 11 giugno 1967, n . 441, con-
cernente il trattamento di quiescenza e previ-
denza degli insegnanti elementari che hanno
prestato servizio negli enti delegati » (1874)
(con parere della IV e della VI Commissione) ;

alla IX Commissione (Lavori pubblici) :

MAGGIONI ed altri : « Modificazione dell'ar-
ticolo 25 del decreto del Presidente della Re -
pubblica 17 gennaio 1959, n. 2, contenente
norme sulla disciplina della cessione in pro-
prietà degli alloggi di tipo popolare ed econo-
mico » (1845) ;

alla X Commissione (Trasporti) :

MAGGIONI : « Estensione a particolari cate-
gorie del personale di concetto dell 'Ammini -

strazione delle poste e delle telecomunicazion i
e dell'Azienda di Stato per i servizi telefonic i
delle disposizioni previste dall'articolo 6 4
della legge 18 febbraio 1963, n . 81 » (con pa-
rere della I e della V Commissione) .

L 'onorevole Nannini per la sua proposta
di legge n . 1874, testé deferita alla VIII Com-
missione permanente (Istruzione) in sede re-
ferente, ha chiesto la procedura d'urgenza .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

Svolgimento
di una proposta di legge .

PRESIDENTE . L'ordine del giorno reca
lo svolgimento della proposta di legge di ini-
ziativa dei deputati Bastianelli, Lenti, Vespi-
gnani, Raffaelli, Giovannini e Marmugi :

« Aumento del fondo di dotazione e de l
fondo contributo interessi della Cassa per i l
credito alle imprese artigiane e modifiche alla
legge 31 ottobre 1966, n . 947 » (1859) .

L ' onorevole Bastianelli ha facoltà di svol-
gerla .

BASTIANELLI . Mi rimetto sostanzialmen-
te alla relazione che accompagna la propost a
di legge. Voglio soltanto far notare come l a
proposta stessa, in definitiva, si limiti ad
estendere la durata delle erogazioni creditizi e
da 10 a 15 anni e l 'ammontare dei mutui ch e
devono essere concessi dall 'Artigiancassa da
10 a 25 milioni e anche la destinazione che
finora era soltanto quella per l ' impianto degl i
esercizi, oggi invece dovrebbe essere, secondo
la nostra proposta di legge, concessa anch e
durante l 'esercizio dell'attività artigiana .

La proposta di legge prevede inoltre l 'au-
mento del fondo di dotazione di 80 miliard i
in un triennio e l ' aumento del fondo per i l
concorso statale nel pagamento degli interess i
di altri 30 miliardi .

Spero che la Presidenza vorrà destinar e
questa proposta di legge alla stessa Commis-
sione che sta già discutendo o comunque ha
già all'ordine del giorno la proposta di legge
dell ' onorevole Tambroni n . 1454, che tratta
analoga materia .
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PRESIDENTE. Il Governo ha dichiarazio-
ni da fare ?

SARTI, Sottosegretario di Stato per l' in-
terno . Il Governo, con le consuete riserve,
nulla oppone alla presa in considerazione .

PRESIDENTE . Pongo in votazione la pre-
sa in considerazione della proposta di legge
Bastianelli .

(E approvata) .

Seguito della discussione del disegno di leg-
ge: Norme per il rinvio delle elezion i
comunali e provinciali del 1969 (1842) .

PRESIDENTE . L'ordine del giorno reca i l
seguito della discussione del disegno di leg-
ge : Norme per il rinvio delle elezioni co-
munali e provinciali del 1969 .

È iscritto a parlare l 'onorevole Bozzi . Ne
ha facoltà .

BOZZI . Signor Presidente, onorevoli col -
leghi, chi faccia un esame dello svolgiment o
delle cose in Italia in questi anni di legisla-
tura repubblicana deve fare una amara con-
statazione sulla sorte che subiscono alcun i
termini . Non mi riferisco ovviamente ai ter-
mini delle procedure giudiziarie, ma ai ter-
mini che si incontrano o si scontrano con i l
potere politico .

Se noi leggiamo la nostra Costituzione nel -
le sue disposizioni transitorie, per esempio ,
vediamo in 4-5, e forse più, di esse alcuni ter-
mini solenni. Ne ricordo una soltanto che è
di attualità, la disposizione VIII : « Le ele-
zioni dei consigli regionali e degli organi elet-
tivi delle amministrazioni provinciali sono in -
dette entro un anno dall'entrata in vigore del -
la Costituzione » . La Costituzione è entrata in
vigore, come tutti sappiamo, il 1° gennai o
1948, siamo al l 'ottobre del 1969 e non solo non
sono state indette le elezioni, ma mancano
ancora gli strumenti indispensabili perché l e
elezioni stesse possano essere utilmente fat-
te: una sorte triste, malinconica, che si inse-
risce in quella tendenza all ' approssimazione ,
e anche alla scarsa lealtà che è propria - ci
saranno anche delle giustificazioni, non l e
discuto - della classe politica italiana in que-
sto momento storico .

A questa legge del rinvio, del pressappo-
chismo, del provvisorio, non si sottrae nem-
meno il disegno di legge sottoposto al nostr o
esame . Perché si pone un termine ? Non vo-
glio impartire una lezione, Dio me ne guardi .
Un termine è come una autolimitazione che
lo Stato, la pubblica amministrazione, qual -

che volta il Parlamento, pongono a se stessi ,
non per un capriccio o per un arbitrio, ma
per tutelare certe situazioni che sono, appun-
to, meritevoli di considerazione per il loro
carattere pubblico . Da questi termini deriva ,
o dovrebbe derivare, non soltanto un dover e
per chi vi deve adempiere, ma anche delle
aspettative e talvolta anche dei diritti per i
cittadini. Quando si dice che le elezioni co-
munali e provinciali debbono avvenire ogni
5 anni, non soltanto lo Stato impone a se stes-
so il dovere di adempiere a questa obbliga-
zione morale e politica, ma nasce per i citta-
dini, uti singoli e come corpo elettorale, l 'at-
tesa legittima, diciamo anche, in senso im-
proprio, il diritto, che quei termini siano ri-
spettati, perché non si tratta di un termine
costituzionale nel senso formale della parola ,
ma potremmo chiamarlo, se non costituziona-
le, costitutivo dell'essenza del principio de-
mocratico .

Una democrazia si fonda anche sul voto ,
ma su un voto che deve rispettare certe re-
gole del giuoco, certe scadenze, certe esigen-
ze di rinnovamento periodico . Altrimenti, è
tutt'altra cosa. Ora, questo disegno di legge
viola questo principio fondamentale .

Noi sappiamo bene che vi sono stati altr i
casi nei quali, sotto l 'urgenza di talune situa-
zioni particolari e obiettivamente diverse, s i
è proceduto alla proroga dei termini, alla di-
lazione della consultazione elettorale locale .
Ma si trattava di casi eccezionali, vorrei dir e
di casi di forza maggiore, di valutazioni ch e
avevano un carattere di obiettività. Qui la
situazione è completamente diversa ; qui s i
viola il principio delle autonomie .

E si viola tale principio delle autonomi e
proprio nel momento in cui si vogliono arric-
chire le autonomie stesse, o meglio si affer-
ma di volerle arricchire, attraverso l'inser-
zione nell'ordinamento giuridico dell ' istitut o
regionale . Si vuoi essere ancora più autono-
misti, e come prima affermazione di quest a
maggiore carica autonomistica non si fann o
o si rinviano le elezioni comunali e provin-
ciali, cioè le elezioni di due organi uno de i
quali è antichissimo e l'altro ormai da cent o
anni è entrato nel circolo della nostra vita ,
tanto che si può dire che anche la provincia
è un istituto tradizionale .

È una contraddizione insanabile : per po-
ter essere più autonomisti, intanto non fac-
ciamo le elezioni per il rinnovamento dei con -
sigli comunali e provinciali e proroghiamo
le gestioni commissariali, alcune delle qual i
si trascinano da anni . In Sicilia, per esempio ,
una delle patrie del regionalismo (forse non
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tutti i colleghi lo sanno), ci sono alcune am-
ministrazioni provinciali che durano da pi ù
di 7 anni . Si tratta di amministrazioni pro-
vinciali elette in secondo grado, secondo una
strana legge che sembra si voglia abolire .
Quindi, resta in piedi soltanto la regione e
non si dà vita a queste sue articolazioni, de-
terminando quel fenomeno, da noi più vol-
te denunciato, dell 'accentramento regionale
che, sotto parecchi profili, è peggiore dello
stesso accentramento statale, perché men o
obiettivo e meno distaccato di quello che pu ò
essere ed è lo Stato .

Si lede così il principio dell'autonomia .
Tale principio presuppone che il potere cen-
trale non entri in certe cose, o vi entri i n
punta di piedi, rispettando le autonomie. Ma
quando lo Stato, per sue valutazioni (in or-
dine alle quali ci soffermeremo fra poco) si
sostituisce e dice che un certo numero di con -
sigli comunali, invece di durare cinque anni ,
devono durare 5 anni e 6 mesi, fa un'invasio-
ne, una sopraffazione, compie una violazione
del principio autonomistico : uccide l'essenza
dell'autonomia, non rispetta il confine che c i
deve essere tra potere autonomico e potere
centrale .

E questo, oltre tutto, è un fatto terribil-
mente diseducativo che veramente, in quest o
momento di crisi delle istituzioni (tutti ne
parlano e temo che il fenomeno sia vero), no n
è proprio quello che serve . Insomma lo Stato
che fa una legge, che poi ne fa un'altra nel
1968 (l'ultima elettorale) con la quale si im-
pegna a fare certe cose, e poi viola l'una e
l'altra per ragioni in ordine alle quali fra
poco entreremo, non dà certo un bell'esem-
pio di democrazia .

Lo Stato, i partiti, il Governo che dimo-
stra di aver paura della consultazione eletto-
rale, cioè la democrazia che fugge la demo-
crazia, ebbene, tutto ciò non è la democrazia ,
ma è la parodia della democrazia . E vera -
mente di questo ulteriore fenomeno noi no n
abbiamo bisogno .

Guardando più da vicino questo disegn o
di legge, onorevoli colleghi, ricorderò che
nella legge n . 108 del 1968 c 'era un aggancia -
mento delle elezioni regionali alle elezion i
comunali e provinciali ; cioè si legava l'ele-
zione regionale ad un avvenimento certo : le
elezioni comunali e provinciali che per legg e
dello Stato avrebbero dovuto essere effettuate
nell 'autunno di quest ' anno. Quindi un avve -
nimento incerto, quello delle regioni, che s i
legava ad un fatto certo . Ed era' un modo per
indicare una data, in definitiva . Oggi, con
questo disegno di legge, la situazione si capo -

volge: si legano le elezioni comunali e pro-
vinciali che rappresentano un fatto certo, all e
elezioni regionali, che sono non soltanto un
fatto futuro ma un fatto largamente incerto ,
se è vero che si discute ancora e si contende
largamente, e con fondamento, sul disegno d i
legge cosiddetto finanziario (che poi contien e
tante altre cose che con la finanza hanno non
molta attinenza), e se è vero che a questa dat a
di metà ottobre non è ancora pronto per l a
nostra Assemblea un disegno di legge di tant a
importanza che senza dubbio dovrà compor -
tare una discussione approfondita .

Quindi, si lega - ripeto - il fatto certo e
indilazionabile in sé, per sua natura costi-
tutivo, se non costituzionale, delle elezion i
comunali, ad un fatto futuro ed incerto . E,
quel che è peggio, si istituzionalizza o si co-
stituzionalizza dal punto di vista sostanzial e
questo principio dell'abbinamento : cioè che
queste due cose debbono marciare insieme :
o stanno insieme o non stanno e cadonp tutte
e due . Il che, veramente, è un assurdo no n
soltanto dal punto di vista politico, ma anche
dal punto di vista logico .

Giustamente si chiedeva ieri l'onorevol e
Cantalupo: ma se per avventura (una di quel -
le avventure che nel nostro paese si verifican o
con una qualche frequenza) non si sarà alle-
stito il materiale legislativo indispensabil e
per fare le elezioni regionali, che cosa farete?
Rinvierete ancora le elezioni comunali ? per-

ché questo abbinamento ? Ma per certe cos e
per lo meno il divorzio lo potete ammettere !
Oppure volete spingere non so fino a qual

punto questo connubio inseparabile e indisso-
lubile tra elezioni comunali ed elezioni re-
gionali ?

Ma, onorevoli colleghi, io vorrei fare un 'al -
tra considerazione . Noi sentiamo parlare in
tutti i convegni (ne ho sentito parlare anch e
nell'ultimo convegno di Ancona) di plurali-
smo della società, di articolazione delle fun-
zioni sociali, ecc. Sono cose con le quali anche
noi liberali abbiamo confidenza e forse più

remota di quanto non ne abbiano altri; belle
cose, belle affermazioni, ma andiamo a ve-
dere nella realtà .

Come la trattate questa materia quando
dal nominalismo o dal verbalismo si cala
nella realtà ? Cosa significa abbinare le ele-
zioni comunali e provinciali a quelle regio-
nali ? È un bene o un male da un punto d i
vista della società pluralistica, della creazion e
che noi riteniamo indispensabile di quest a
varietà dialettica di centri di poteri, di indi-
rizzi vari che poi si dovrebbero, attraverso
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un processo, fondere in un indirizzo unitario ,
in un indirizzo centrale ?

Quando abbinate tre elezioni - comunali ,
provinciali e regionali - che non possono non
avere anche uno sfondo politico, spinget e
alla conformità della scelta politica, quindi
ferite nel cuore l 'essenza dell'articolazion e
delle autonomie. Noi creiamo dall 'alto, un
po ' attraverso il meccanismo dei partiti, u n
po ' attraverso questo tipo di leggi, una con-
formità nelle scelte politiche che è una con-
formità di natura psicologica : l'elettore che
va a votare per la creazione di tre organism i
collegiali è portato a non differenziare l ' una
dall'altra scelta, mentre forse una differen-
ziazione sarebbe indispensabile, sarebbe ne-
cessaria, vorrei dire che è nella logica propria
del pluralismo democratico . Voi lo uccidete .

Così la concepite questa società plurali-
stica ? Ma questa in realtà è una società plu-
ralistica conformistica, che non esprime più
varietà, ricchezza di indirizzi che sono l 'es-
senza della vita democratica .

Questo è un rilievo di straordinaria impor-
tanza. Voi avete costituzionalizzato, in u n
certo senso, questa lesione del principio
schietto delle autonomie .

Ma, andando ad altri aspetti, perché s i
presenta questo disegno di legge ? Qual è l a
vera ragione politica ? quella detta nell a
relazione ? No . Noi sappiamo quante e quanto
gravi siano le difficoltà che incontra l ' attua-
zione del principio regionale . Poco fa ricor-
davo, quasi ironicamente, amaramente anche ,
la disposizione transitoria VIII : entro un
anno, ecc . Ma perché non si sono fatte fino
ad oggi le regioni ? Forse per l 'opposizione
dei liberali ? Certo una qualche influenza
avrà potuto avere, non per la forza del nu-
mero, ma per la forza degli argomenti . Ma
davvero non si può dire che a tale nostra op-
posizione abbia fatto riscontro una vostra de-
cisa volontà, colleghi della maggioranza . Non
si sono fatte, piuttosto, perché ogni partito ,
al di fuori di qualcuno che ben conosciamo ,
questo anche per un certo ripensamento ulte-
riore, ha dei travagli in ordine a questo tema .

Questa è la verità per la quale le regioni
non si sono fatte fino adesso. E quando in
questo momento si deve arrivare al passo che
sembra definitivo, ecco che risalgono e si af-
follano tutte le perplessità, tutti i ripensa-
menti, tutti i ,dubbi, tutte le incertezze . Que-
sta è la vera ragione per la quale non si son o
fatte ancora fino ad oggi le regioni e ancor a
oggi si segna in qualche maniera il passo .

Quale logica ha abbinare le elezioni comu-
nali e provinciali alle regioni proprio nel mo -

mento in cui si discute un problema di tanta
importanza, se le province debbano soprav-
vivere o no ?

Qui c'è un partito che appoggia per metà
il Governo, che è a « bagnomaria » un po '
nella maggioranza e un po' nell'opposizione ,
che è per l'abolizione dei consigli provinciali .
Io non voglio entrare nel merito se abbia ra-
gione o abbia torto, se l'abolizione dei cons i
gli provinciali porti a quel fenomeno di ulte-
riore accentramento regionale al quale h o
fatto dianzi cenno (non è questo il moment o
di discutere e di entrare in merito a quest o
problema) ; basta indicare l'esistenza del pro-
blema, che voi pregiudicate nel momento in
cui fate le elezioni dei consigli provinciali .

Ma veramente si pensa che, una volta ri-
costituiti, congiuntamente ai consigli regio-
nali, i consigli provinciali in quasi tutta Ita-
lia, si potrà provvedere ad una revisione o ad
una abolizione di essi ? Ma quale modo di pro -
cedere logico, coordinato è questo ? O non sa-
rebbe forse più giusto risolvere questo proble-
ma, vedere se questi consigli provinciali deb-
bano essere aboliti, o debbano essere riforma -
ti, come io penso, dando loro nuove attribu-
zioni, nuove e più feconde attribuzioni in una
subarticolazione nel circuito regionale ?

Sono tutti problemi che vanno affrontati ,
ma non certo mettendo il carro avanti ai buoi .

La verità è che a un certo momento si è
avuto paura delle elezioni ; diciamo le cose con
il loro nome. successo quel che è successo
e che tutti sappiamo; sembrava che il par-
tito della socialdemocrazia volesse combattere
una grande battaglia su questo punto, ma po i
essa ha avuto, per così dire, paura di quel po '
di coraggio che aveva mostrato all'inizio, e
si è ritirata .

Ognuno dice di volerle, queste elezioni, m a
poi all'atto pratico si trova un accomodamen-
to; non ho ancora visto un oratore di parte so-
cialdemocratica che sia venuto a dirci qui ,
alla Camera, nella sede in cui questi dibattit i
si devono fare (perché queste cose non si de-
vono fare nei comunicati di partito o, peggio
ancora, nelle dichiarazioni spesso contrastanti ,
o spesso sfumate, dei singoli esponenti), le ra-
gioni di questo ripensamento .

Si ha paura delle elezioni ; ma le faremo ,
signor Presidente, onorevoli colleghi, quest e
elezioni regionali, abbinate alle elezioni co-
munali e provinciali in primavera ? Al posto
delle comunali, provinciali e regionali, data l a
situazione politica, non si dovranno piuttosto
fare le elezioni politiche ? Forse queste cose
le invento io ? Personalmente so che c'è u n
partito, il partito socialista italiano, il quale
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ha detto che la fiducia non potrà andare oltre
la primavera ; in una successiva dichiarazione
ufficiale, questo partito ha precisato di non
escludere che la fiducia possa venire revocat a
anche prima .

Onorevole ministro Restivo, la fiducia a
termine, ai fini politici, costituisce una no n
fiducia attuale . Quando un partito dice - u n
partito che appoggia questo Governo monoco-
lore come lo appoggia il partito socialista ita-
liano, o come il partito socialista unitario -
che revocherà la fiducia, in ogni caso, al
massimo in primavera, praticamente l 'ha
già revocata fin da adesso . In ogni caso ha
indebolito a tal punto il Governo, che questo
si regge, per così dire, per forza d'inerzia ,
come un morto in mezzo alla folla .

Noi sappiamo bene che è in corso il gene -
roso, e per conto mio anche patetico, tentativo
dell'onorevole La Malf a per la rianimazion e
di questa formula del centro-sinistra .

In Italia si aprono sempre nuovi capitoli d i
diritto costituzionale ; c 'è il Presidente della
Repubblica, e questo è giustissimo, che fa l e
sue esplorazioni ; c'è poi l'esploratore incari-
cato dal Presidente della Repubblica - cosa
che la prassi ha largamente ammesso - e po i
ci sono le autoinvestiture di autorevoli espo-
nenti, come appunto l'onorevole La Malfa, i l
quale, mentre c'è un Governo, crede di tes-
sere una trama per giungere ad un altro
Governo.

In queste condizioni, onorevole ministro ,
onorevoli colleghi, quale serietà - mi sia con
sentito dire una parola dura, anche se di re -
gola parole di questo genere non fanno part e
del mio vocabolario - hanno questi impegni ?
La situazione è terribilmente fluida ; c'è una
sola cosa certa, e cioè che non si fanno le ele-
zioni comunali e provinciali . In questo mo-
mento nessuno sa quello che avverrà, perché
in nessun partito c'è un esponente il quale
abbia le credenziali per poter precisare l'in-
dirizzo del proprio schieramento politico ; nes-
suno è legittimato a parlare, e non dico nella
democrazia cristiana che è terribilmente di-
visa, ma neanche negli altri partiti che appog-
giano il Governo . L 'unico fatto certo - un fatto
lesivo del principio democratico ed indubbia -
mente diseducativo - è questo, e cioè che non
si faranno le elezioni comunali e provinciali .

Un chiarimento, in questo stato di cose, è
indispensabile : noi abbiamo chiesto che s i
facciano le elezioni, perché bisogna pure usci -
re da questa situazione . La democrazia ha i
suoi costi, ed uno di questi costi è dato dall a
consultazione elettorale ; piaccia o non piac-
cia, se non si rispettano certe regole del gioco,

si è formalmente, o formalisticamente, nel re-
gime democratico, ma se ne è fuori nell a
sostanza .

Io capisco che a un partito o a un altr o
possa essere scomodo ad una certa scadenz a
fare le elezioni poiché teme di perdere voti .
Ma queste sono le regole del gioco; altriment i
se ne è fuori . Una legge si fa perché è un a
normazione astratta, generale . Ma se il Par -
lamento fa una legge e poi il Governo o un a
maggioranza più o meno di comodo o più o
meno di « parcheggio » valuta le singole si-
tuazioni per non applicare la legge, allora le
regole del gioco sono terribilmente incrinate ,
il regime è claudicante, è ferito .

Tutto questo, onorevoli colleghi, non serve
certo a convalidare, a rafforzare questa nostr a
democrazia. Continuiamo con gli equivoci ,
con i sotterfugi, con le finzioni che un partit o
fa all'altro, e tutti insieme facciamo a noi stes-
si, credendo che il corpo elettorale, l'opinion e

pubblica creda a questi nostri giochi . Non è
così che si può rafforzare una democrazia .
Una democrazia vive e prospera soltanto nel -

la fiducia dei cittadini, nella probità, nella
schiettezza e nella lealtà . (Applausi — Con-
gratulazioni) .

PRESIDENTE.

	

iscritto a parlare l'ono-
revole Abellí . Ne ha facoltà .

ABELLI. Signor Presidente, onorevoli col -
leghi, onorevole ministro, non starò ad elen-
care le ragioni politiche per le quali il Mo-
vimento sociale italiano si esprime in modo
contrario a questa legge poiché queste sono
state già brillantemente illustrate dai collegh i
Pazzaglia e Franchi .

Vorrei soltanto ricordare, tra le stranezze
che ho notato, che si tratta di una discussio-
ne piuttosto anomala perché alcuni di coloro
che parlano contro questo progetto di legge
sono gli stessi che in sede di Commission e

interni erano molto preoccupati quando han -
no visto che il numero dei commissari demo -
cristiani era piuttosto esiguo al punto che a
un certo momento hanno pensato bene di al-
lontanarsi dalla Commissione stessa, rivelan-
do così di essere solo degli oppositori d i

comodo di questa legge .
Ed era il partito comunista il quale, indub-

biamente, se fosse stato un vero oppositore d i

questa legge avrebbe fatto una grossa batta -
glia politica come è accaduto altre volte ;

mentre invece è lì buono buono, zitto zitt o
a preoccuparsi che i commissari democristia-
ni arrivino in numero e in tempo utile pe r

poter quindi votare contro impunemente .



irti Parlamentari

	

— 11120 —

	

Camera dei Deputati

V LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 16 OTTOBRE 1969

In questo fatto – è l'unico punto politico
che voglio sottolineare – sta il vero motiv o
del rinvio di queste elezioni amministrative .
Rinvio che è stato giustificato con la que-
stione famosa, ormai, dell'abbinamento tr a
elezioni regionali ed elezioni amministrative
determinato con la legge elettorale sulle re-
gioni a statuto ordinario, ma che ha una ra-
gione politica molto più profonda, la qual e
fa sì che le volontà regionalistiche si inseri-
scano in un disegno politico . Vediamo quin-
di che a sostenere in aula e in Commission e
questa legge vi sono molti deputati democri-
stiani che avrebbero voluto celebrare le ele-
zioni alla scadenza normale, e a opporsi ad
essa vediamo molti colleghi delle sinistre, l e
quali invece hanno voluto questo rinvio . E
lo hanno voluto, come dicevo, non soltanto
perché possono pensare che attraverso il rin-
vio delle elezioni amministrative e il conse-
guente ribadito abbinamento delle elezioni re-
gionali con le amministrative si possa arriva -
re veramente a fare le elezioni amministrative
questa primavera ; ma molto probabilmente
per gli stessi motivi che due mesi or son o
le hanno indotte a battersi contro l'anticip o
delle elezioni politiche .

Siccome l'idea di elezioni politiche antici-
pate, che in un primo momento era stata
avanzata soltanto dal Movimento sociale ita-
liano, aveva fatto strada in una certa opi-
nione pubblica e anche in certi ambienti po-
litici, uno dei sistemi migliori per rinviare
il più possibile l'eventualità di elezioni poli-
tiche anticipate era certamente quello di rin-
viare le elezioni amministrative, in modo ch e
queste dovessero comunque farsi prima de l
rinvio delle politiche e che, quindi, si restrin-
gesse il periodo nel quale l'anticipo delle ele-
zioni politiche potesse essere effettuato .

Detto questo, voglio riferirmi all 'atteggia-
mento del Governo . In sede di Commissione ,
il ministro dell ' interno, di fronte all 'afferma-
zione di un commissario che tacciava il Go-
verno di scorrettezza per il rinvio delle ele-
zioni amministrative, si inalberò e dichiarò
che non era da ravvisare nessuna scorrettezz a
nel comportamento del Governo . Sul piano po-
litico, intendo ribadire questo concetto . Se-
condo noi, c'è una scorrettezza del Govern o
nel rinvio delle elezioni amministrative ; e
non vale, onorevole ministro, il giustificarl o
con il fatto che al Parlamento è stato presen-
tato il disegno di legge di rinvio, perché il Go-
verno coincide anche con la maggioranza e l a
scorrettezza, se non è del Governo, è dell a
maggioranza .

Ma secondo me c 'è una scorrettezza de l
Governo. Il Governo ha presentato alle Ca-
mere questo disegno di legge in data 1° ot-
tobre 1969. Ebbene, secondo me – e possiamo
discutere un momento questo problema – i l
termine ultimo per indire le elezioni ammi-
nistrative alla scadenza di legge era il 3 ot-
tobre . Non credo che il Governo abbia pen-
sato che in due giorni la Camera e il Senat o
avrebbero potuto approvare questo disegno d i
legge. Il Governo non ha certamente pensat o
che ciò fosse possibile, ed è forse questa l a
ragione per cui (ne parlerò dopo) il Govern o
ci ha presentato un testo che, secondo me,
non è assolutamente idoneo allo scopo che s i
prefigge e che perciò deve essere respinto .

Il testo unico delle leggi per la elezione de i
consigli comunali e provinciali dice esatta -
mente che essi si rinnovano ogni cinque ann i
e che esercitano la loro funzione fino a l
46° giorno antecedente la data delle elezion i
per la loro rinnovazione, che potranno ave r
luogo a decorrere dalla quarta domenica pre-
cedente il compimento del periodo di cu i
sopra. lJ chiaro che questa norma non può
essere interpretata se non nel senso che la
scadenza per lo svolgimento delle elezioni am-
ministrative deve cadere nel quinto anno . In
altre parole, la legge dà la facoltà (onorevole
ministro ella dice di no, ma esamineremo
questo punto) di fare le elezioni fino alla quar-
ta domenica precedente la data di scadenza ,
ma la scadenza è fissa ; tanto è vero che la
legge precedente diceva addirittura che si po-
tevano fare una domenica dopo e con la
legge 10 agosto 1964, n . 663, abbiamo modifi-
cato questo termine considerando che, ne l
caso non si fosse mutata questa disposizione
molto probabilmente avremmo finito col fare
le elezioni, di domenica in domenica, addi-
rittura in gennaio ; e siccome sappiamo che i n

Italia le elezioni d ' inverno non è opportun o
farle, si è stabilito che si possono tenere nelle
quattro domeniche precedenti il termine d i
scadenza, ma comunque entro il quint o
anno . Perché se dopo il 46° giorno antece-
dente la data delle elezioni i consigli comu-
nali non esercitano più le loro funzioni, è
chiaro che in questo periodo intermedio suc-
cessivo i consigli comunali non sono più in
carica . Allora noi sosteniamo che l ' aver pre-
sentato il disegno di legge in data 1° ottobre ,
esattamente due giorni prima della scadenz a
ultima del 3 ottobre (perché 45 giorni prim a
del 18 novembre siamo al 3 ottobre) costi-
tuisca una scorrettezza da parte del Governo .
E non si tratta solo di una scorrettezza poli-
tica ma anche di un fatto estremamente grave
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sul piano amministrativo . Oggi siamo al 16 ot-
tobre e dunque sono passati 13 giorni : le am-
ministrazioni locali sono in carica illegittima -
mente ; gli atti dei consigli comunali e provin-
ciali emessi in questo periodo sono illegit-
timi. Io non so se qualche cittadino che sia
stato colpito da questi atti non possa fare u n
ricorso e vincerlo in conseguenza di quest a
situazione anomala .

RESTIVO, Ministro dell'interno . Vuo l
farli durare meno di cinque anni ? Fino a l
22 novembre nessuno può contestare la legit-
timità dei consigli comunali .

ABELLI. Ma i consigli, onorevole mini-
stro, esercitano le loro funzioni sino al qua-
rantaseiesimo giorno antecedente, e tale ter-
mine è già trascorso . Sono dunque validi, a
mio avviso, gli atti delle giunte, perché ess e
rimangono in carica, ma non gli atti dei con-
sigli . E poiché i quarantasei giorni antece-
denti alla data delle elezioni amministrative
(svoltesi il 22 novembre 1964), decorrono a
partire dal 7 ottobre, io ritengo che da quell a
data, tutti gli atti dei consigli comunali e pro-
vinciali non sono più validi, perché essi han -
no cessato le loro funzioni in virtù di una
legge approvata dal Parlamento . Da alcun i
giorni, quindi, gli atti dei consigli comunal i
e provinciali non sono più validi, mentre han -
no tuttora validità gli atti delle giunte, de i
sindaci, dei presidenti delle amministrazion i
provinciali, in quanto i loro poteri vengono a
scadere al compimento del quinto anno, e cioè
il 22 novembre; e se questa legge non veniss e
approvata in tempo utile, a mio avviso anche
gli atti delle giunte, dei sindaci e dei presi-
denti delle amministrazioni provinciali com-
piuti dopo il 22 novembre non sarebbero pi ù
validi .

Nel tentativo di sottrarsi a questa logica ,
il Governo ha presentato un disegno di legge
che secondo me è formulato in modo del tutt o
inesatto. Non rientra infatti fra ì poteri de l

. Governo il rinvio delle elezioni amministra-
tive. Il Governo, in base alla legge, può man -
tenere in carica i consigli comunali e provin-
ciali, può cioè prorogarne la durata ; ma non
è un atto del Governo quello di indire le ele-
zioni : il Governo può dire soltanto che i con -
sigli comunali e provinciali, che per legge du-
rano in carica cinque anni, sono prorogati per
altri sei mesi .

La legislazione vigente ha un suo preciso
significato perché essa tende a garantire an-
che le opposizioni . Appunto per questo i l
testo unico per le elezioni comunali e provin-

ciali stabilisce un periodo breve entro il qual e
si possono fare le elezioni, precisando ch e
esse possono esse indette nelle quattro dome-
niche precedenti la scadenza, anche perch é
l ' opposizione possa sapere, con una certa ap-
prossimazione, la data entro la quale la con-
sultazione elettorale avrà luogo . La legisla-
zione precedente prevedeva un arco di tempo
ancora più ristretto dell 'attuale; la legge vi-
gente, invece, dà all ' esecutivo la facoltà d i
indire le elezioni (meglio, dire ai prefetti, di
indire le elezioni, essendo noto che quest e
vengono indette dai prefetti) nell ' arco di un
mese .

Con la legge di cui si propone l 'approva-
zione, questo periodo di tempo entro il quale
occorre procedere alle elezioni viene ampliat o
a tre mesi, perché appunto questa è la du-
rata della « primavera » cui fa riferimento il
primo comma dell 'articolo unico del disegno
di legge. Ora noi pensiamo che una simile
norma, anche se approvata, potrebbe met-
tere in discussione, dal punto di vista della
loro validità o meno, gli atti compiuti da i
consigli comunali, che sono in carica senza
che una legge li abbia prorogati . La maggio-
ranza si è preoccupata, al secondo comma, di
mantenere in carica le commissioni ammini-
stratrici di aziende municipalizzate e cos ì
via, ma non si è preoccupata di mantener e
in carica gli organi più importanti, e cioè i
consigli . Rinviando le elezioni, cioè, occorre-
rebbe anche modificare il testo unico per l e
elezioni comunali e provinciali . Se voi, signori
della maggioranza, voleste avere la certezza
che tutto sia fatto nel modo più regolare, ne l
momento in cui rinviate le elezioni ammini-
strative dovreste prorogare, ad una data pre-
ventivamente fissata, i consigli comunali e
provinciali attualmente in carica.

Si potrebbe obiettare che in questo caso
non si comprenderebbero le gestioni commis-
sariali ; ma nulla vieta di provvedere in tal
senso, e da questo punto di vista esprimiamo
il nostro consenso all'emendamento presen-
tato in sede di Commissione dal rappresen-
tante del gruppo repubblicano, tendente a
escludere dalla proroga le gestioni commissa-
riali . Riteniamo infatti che negli enti local i
retti a gestione commissariale le elezioni pos-
sano essere indette quanto prima, perché in
questo caso non vi è alcun collegamento co n
la situazione politica generale o con le ele-
zioni regionali . In ogni modo, se la maggio-
ranza intendesse rinviare le elezioni anche ne i
comuni e nelle province retti da gestioni com-
missariali, non dovrebbe fare altro che inse-
rire nella legge una norma in virtù della
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quale vengono prorogate di sei mesi anche l e
gestioni commissariali scadute .

Ora, il rinvio di queste elezioni porta alla
nostra attenzione con maggiore gravità il pro-
blema relativo all'articolo 2 del testo unico ,
in forza del quale il sistema con cui si vota -
e cioè , se si vota con il sistema maggioritario
o con quello proporzionale - e il numero d i
consiglieri che vengono assegnati ai vari co-
muni nei quali si debbono tenere le elezion i
è stabilito in base all'ultimo censimento, ne l
nostro caso in base cioè al censimento de l
1961, che nel 1970 sarà un censimento vecchi o
di nove anni (e ad un solo anno, ormai, dal
nuovo censimento). A me pare che il riferi-
mento ai dati del censimento in molte nostr e
disposizioni legislative sia una cosa del tutto
superata ; e credo che sia una forma di pigri -
zia mentale il non voler abbandonare tale
principio. Anche se il ministro quando ha
risposto alla nostra obiezione, già sollevata
in sede di Commissione, ha dato l'impressio-
ne di non avere molta stima degli istitut i
di statistica (che sono istituti del Governo e
dello Stato italiano), io penso che bisogna
prendere atto che ormai i dati degli istitut i
nazionali di statistica . . .

RESTIVO, Ministro dell'interno. Abbia-
mo molta fiducia negli istituti di statistica na-
zionali .

ABELLI. E un po' meno in quelli comu-
nali . Me ne rendo conto .

RESTIVO, Ministro dell'interno . Ho espres-
so riserve in ordine ad una molteplicità di
rilevazioni che non potevano dare assoluta
certezza .

ABELLI. Però desidero farle presente che
questo problema, almeno nella nostra legi-
slazione, è stato qualche volta superato . Per
esempio, abbiamo votato nelle elezioni regio-
nali sarde per due deputati in più rispetto
a quelli del precedente consiglio regionale ,
perché le norme relative alla regione sarda
prevedono un numero di consiglieri rappor-
tato alla popolazione residente in base agl i
ultimi dati dell'ufficio di statistica . Potrei
anche ricordarle, onorevole ministro, che i l
progetto di legge finanziaria regionale, nello
stabilire i parametri per le divisioni econo-
miche - parametri di una certa importanza -
giustamente si riferisce non ai dati del censi -
mento, ma ai dati di due anni precedenti a
quelli del momento in cui si farà la divisione .

Che si scelga un momento che non sia quell o
dell'ultimo dato dell ' Istituto centrale di stati-
stica, ma sia quello di un anno precedente ,
posso anche ammetterlo ; ma gli inconvenient i
che le piccole camorrette locali potrebbero
provocare sono nettamente inferiori a quell i
che deriverebbero dalla norma così come è
formulata . Sarò noioso, onorevole ministro ,
ma le voglio leggere i dati relativi alla mi a
provincia di Torino . Undici comuni sono pas-
sati da meno di 5 mila abitanti a più di 5 mil a
abitanti . Rivalta è passato da 2520 a 6520 abi-
tanti ; il secondo dato è quello del 31 dicem-
bre dell'anno scorso (oggi gli abitanti sarann o
già 8-9 mila) . Cinque comuni sono passat i
dall'arco 5-10 mila ad oltre 10 mila abitanti .
Collegno è passato da 21 mila a 36 mila ; Gru-
gliasco da 13 mila a 30 mila ; Michelino da
14 mila a 38 mila ; Pinerolo da 29 mila a 3 5
mila ; Rivoli da 20 mila a 38 mila; Settimo
da 18 mila a 36 mila . mai possibile che,
di fronte a questi incrementi demografici, c i
si debba basare ancora sui dati del censimento
del 1961 ? Posso anche ammettere che un sin-
daco irresponsabile aggiunga 50-100-200 abi-
tanti per delle piccole manovrette, per con -
seguire un determinato risultato ; ma qui
il numero degli abitanti è triplicato . Nel co-
mune di Michelino noi voteremo per venti
consiglieri anziché per quaranta .

Queste sono situazioni abnormi In comu-
ni come quello di Rivalta si vota ancora con
il sistema maggioritario, e a momenti arri-
viamo ai 10 mila abitanti .

Io credo che questo non sia un problema
politico di grande mole . Capisco che alla de-
mocrazia cristiana possa anche far comodo
avere qualche elezione maggioritaria in più ,
ma è un problema del tutto marginale .

Pensate, se a un certo momento si fosse
diviso quel monte, per così dire, dei mezz i
finanziari nazionali, dando una quota alle re-
gioni in base al censimento, quando ad esem-
pio il Piemonte, dai dati del censimento ad
oggi, è aumentato di 400 mila abitanti, qual e
ingiustizia gravissima si sarebbe compiuta !
Non l'avete fatto, e ve ne do atto. Avete do-
vuto, cioè, superare questo riferimento all'ul-
timo censimento . Ebbene, io penso che que-
sto problema possa e debba essere superato
perché la sua rilevanza politica è del tutto
marginale, mentre la sua rilevanza tecnica m i
pare che sia ormai all'attenzione di tutti .

Voglio ora accennare ad un ' altra questio-
ne. Noi ci auguriamo - forse siamo un po '
ottimisti - che questo rinvio delle elezion i
amministrative serva anche a risolvere qual -
che problema di tecnica elettorale, come, ad
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esempio, quello cui ho accennato; ma vi è un
altro problema, che abbiamo sollevato i n
Commissione e che qui desidero sottolineare ,
relativamente alla durata delle elezioni . È
veramente ridicolo che ci sia solo l'Italia, in
tutto il mondo, in cui si vota per un giorno
e mezzo anziché in una sola giornata ; ed an-
che in Italia, poi, questo non avviene in tutt e
le regioni, perché questo è davvero un bene -
detto paese : in Sicilia, ad esempio, i sicilian i
sono capaci di votare per le regionali nell'arc o
di 24 ore, mentre i torinesi, per il consigli o
comunale, devono avere un giorno e mezzo d i
tempo

Ma questo fatto è da collegarsi ad un altro
problema, ed è questo il motivo per cui ne h o
accennato . Spero infatti che il Governo vo-
glia mandare avanti una proposta di legge ,
che io ho presentato, concernente gli scrutator i
ed i presidenti di seggio, e sulla quale desi-
dero richiamare particolarmente l 'attenzione
del ministro dell'interno .

Vi siete mai resi conto di come sia bass o
il livello di preparazione degli scrutatori e
dei presidenti di seggio ? Coloro che dirigon o
i partiti sanno quanto sia difficile scegliere
idonei scrutatori e presidenti di seggio .

Avrete visto quanta differenza c 'è, oggi ,
tra i risultati di una sezione al momento dell o
spoglio e i risultati che si hanno dopo la re-
visione. Ci sono delle differenze notevoli, per -
ché il livello degli scrutatori e dei president i
di seggio è diventato bassissimo .

Si tratta di una ragione di carattere eco-
nomico ? Indubbiamente, perché ormai l o
emolumento che si dà loro è veramente ir-
risorio nei confronti della situazione attual e
e da diversi anni questo parametro non h a
subito modifiche . Si tratta anche, però, di
un problema di tempo; un professionista ,
infatti, non può restare presso il seggio
la domenica e il lunedì, così come un fun-
zionario d'azienda non può lasciare l'azien-
da il lunedì per fare lo scrutatore o il presi -
dente di seggio. Se invece si facesse tutto nel -
l'ambito di una giornata avremmo la possi-
bilità, con la stessa spesa, di raddoppiare ad-
dirittura l'indennizzo agli scrutatori ed ai
presidenti di seggio ; così, sia aumentando que-
sto emolumento, sia diminuendo l 'arco di
tempo nel quale costoro devono essere impe-
gnati, potremmo finalmente rivedere nel ruo-
lo di presidenti di seggio e di scrutatori ele-
menti che diano certe garanzie .

Questo vale, onorevole ministro, special-
mente se dovremo fare le elezioni regionali e
comunali, con le preferenze, nello stesso gior-
no. Ci sarà un tale pasticcio, un tale fini -

mondo che forse converrà cancellare quel -
le elezioni e rifarle la domenica successiva !
Perché, veramente, se vediamo le schede an-
nullate che ci sono oggi nei seggi, credo ch e
non possiamo pensare di fare nella stessa gior-
nata, non dico nello stesso arco di tempo -
se politicamente volete far questo, fatelo -
due elezioni con preferenze .

E questo. finalmente, l'abbiamo sentito
dire non solo dalla nostra parte, ma anch e
dai più accesi regionalisti . E non vale, ono-
revole ministro, ricordare che nessuno ha par -
lato all'epoca della legge regionale, anche per-
ché al tempo della discussione della legge
elettorale regionale sulle regioni a statuto or-
dinario, essendo ! la nostra opposizione al li -
vello di ostruzionismo, era chiaro che per

contromanovrare si è fatto passare anche quel -
lo che non era buono, così come - riconoscia-
molo - noi, per ritardare, presentavamo an-
che quello che Ora cattivo . Però, questo non
ci impedisce di ' rivedere questi princìpi, di
rivedere quello he è stato fatto male, di ri-
vedere, soprattu to, questo problema tecnico
gravissimo delle elezioni contemporanee, nel -
la stessa giornata, con due sistemi differenti .

D'altra parte, abbiamo degli esempi d i
tipo analogo . L'anno scorso le elezioni regio-
nali del Friuli-V nenia Giulia sono state fatte
una settimana d po le elezioni politiche . Per-
tanto si deve far in modo almeno che questo
abbinamento non significhi che le elezion i
devono svolgersi lo stesso giorno, la stessa
domenica, ma nello stesso arco di tempo, vale
a dire una domenica le elezioni comunali e
provinciali e la domenica successiva le ele-
zioni regionali .

Vorrei trattare un altro problema, per do -
vere di coscienze, anche se non presentere-
mo emendamenti per non dare l'impressione
che il nostro atteggiamento in questa discus-
sione sia di carattere ostruzionistico . Vi è una

norma che, a mio avviso, costituisce un vero
e proprio residuato bellico . Mi riferisco al-
l'uso del metodo 'D'Hondt . Questo metodo no n
viene usato né per l'elezione delle regioni a
statuto speciale, né per l'elezione dei consi-
gli provinciali, ma è rimasto soltanto per l e
elezioni comunali .

A questo proposito non vale fare il discor-
so del sistema maggioritario o proporzionale

o quello del sistema presidenziale . Il metodo
D'Hondt non risolve alcun problema di mag-
gioranze o di stabilità delle giunte, ma è sol o
un modo per avvantaggiare i partiti più gros-
si e danneggiare i più piccoli . E in Italia,
tranne il partito comunista e la democrazia
cristiana, il partito più grosso rappresentato
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in Parlamento è quello socialista, che ha il
10 per cento della rappresentanza popolare ,
per cui si può dire che quasi tutti i partit i
sono colpiti indiscriminatamente dal metod o
D'Hondt . Non è giusto, a mio avviso, che, a d
esempio, il partito repubblicano, che con 9
deputati nel Parlamento nazionale potrebb e
decidere se un Governo deve cadere o dev e
restare in carica, a livello comunale invec e
assai spesso non possa essere rappresentato
perché colpito dalla spada di Damocle del me-
todo D 'Hondt che gli impedisce di fare eleg-
gere anche un solo consigliere .

Da quello che ho detto mi pare risulti chia-
ra la nostra netta opposizione all'emenda-
mento introdotto dalla Commissione al testo
del disegno di legge. Non voglio qui introdur -
re il discorso di quanto è avvenuto in Com-
missione a proposito dell'emendamento co-
munista, diventato poi emendamento gover-
nativo, di cui però nella relazione non v 'è
traccia, signor Presidente, nonostante le ri-
serve da noi espresse .

L ' indizione delle elezioni amministrativ e
costituisce un atto dovuto per il prefetto . Voi
potete stabilire di fare le elezioni regional i
quando e come volete e di abbinarle a quel
che volete, ma non potete stabilire che l e
elezioni amministrative debbano essere col -
legate a quelle regionali . Non è la stessa cosa .
È una questione di principio . Ripeto, potete
stabilire di indire le elezioni regionali ne l
momento che riterrete più opportuno, in bas e
alla legge e alla vostra volontà politica, ma
non potete farlo anche per le elezioni ammi-
nistrative .

Sono state qui chieste tante garanzie da
parte dei regionalisti . Permettete che rie
chieda io una sola. L'unica garanzia che io
chiederei al ministro di dare in questa aula
è questa : le elezioni amministrative si faran -
no in questa primavera . Oppure saranno rin-
viate ancora, qualora per esempio non vi fos-
se più la volontà politica di fare le regioni o
non vi fosse la possibilità materiale di varare
la legge finanziaria regionale ? È una garan-
zia che abbiamo il diritto di chiedere. Infat-
ti, se con la scusa dell 'abbinamento avete rin-
viato le elezioni amministrative, con una nor-
ma che, a mio avviso, è improponibile, anti-
giuridica, e che non ha senso, stabilendo cioè
che le elezioni amministrative devono essere
collegate a quelle regionali, non vorremm o
pensare che questo Governo sia a tal punt o
l 'espressione di un regime, da arrivare al -
l'estremo di voler fare le elezioni quando gl i
fa comodo e solo se gli fa comodo .

Una simile garanzia per altro, qualora c i
fosse data, non sarebbe comunque tale da in-
durci a modificare il nostro atteggiamento ne-
gativo nei confronti di questo disegno di leg-
ge . (Applausi a destra) .

PRESIDENTE . È iscritto a parlare l'ono-
revole Cassandro. Ne ha facoltà .

CASSANDRO . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, onorevole ministro, le considerazion i
negative che sono state qui esposte in ordine
al disegno di legge che stiamo esaminando da i
colleghi Cantalupo e Bozzi mi consentono d i
essere molto breve. Mi soffermerò quindi
assai brevemente su alcuni punti del dise-
gno di legge .

Si dice nella presentazione del disegno d i
legge medesimo che le elezioni dei consigl i
comunali e provinciali, che scadono entro i l
22 novembre prossimo, vengono rinviati per -
ché debbono aver luogo, secondo la legge de l
17 febbraio 1968, n. 108, contemporaneamente
alle regionali . Ma, per altro, non avendo an-
cora affrontato le leggi relative al funziona -
mento delle future regioni e mancando l e
leggi-quadro previste per questi nuovi ordi-
namenti, si rinvia il tutto a quando – com e
si diceva una volta – « arriverà il bello '> ; cioè
a dire in primavera. Ma, mi consenta, onore-
vole ministro, quando arriva la primavera per
l'attuale maggioranza ? Crede lei che il Par -
lamento in questo stato di incertezza e di in -
stabilità politica che sta attraversando e che
lo paralizza, sarà veramente in grado di va -
rare le leggi necessarie per dare concreta at-
tuazione all'istituto delle regioni entro la pri-
mavera e, comunque, 40 giorni prima che l a
primavera finisca ? E sa dirmi se nel frattem-
po saranno superate, anche nell'ambito dell a
cosiddetta maggioranza di centro-sinistra, l e
perplessità che sono via via affiorate intorno
al problema del regionalismo, così come s i
intendeva realizzarlo ? L 'onorevole collega
Bozzi ha detto anche che c'è un partito, i l
partito repubblicano, che fa parte della mag-
gioranza, che ha avuto delle perplessità an-
che durante il corso della passata battaglia ch e
noi liberali conducemmo in quest ' aula, per-
plessità che fanno pensare ancora a quale sia
la vera funzione che le regioni ,devono avere .
È inutile che io riapra questo discorso, cosa
che noi del gruppo liberale ci ripromettiamo
di fare in altra circostanza; ma credo che mi
sarà consentito di dire che se volessimo agire
veramente con serietà dovremmo oggi, mag-
gioranza e opposizione, riesaminare à fondo
il problema, curando di risolverlo nel senso
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di un reale decentramento amministrativo, in -
quadrato nel contesto di una realtà nuova,
quale è quella che oggi vive sotto i nostri oc -
chi, di una realtà nuova e di una realtà eu-
ropea. Occorre stabilire con precisione qual i
sono i compiti che vogliamo affidare ai comu-
ni, che a mio avviso, dovrebbero avvalersi di
più ampia autonomia, e quali sono i compiti
da affidare alle province, se si ritiene valida
ancora la loro sopravvivenza . Non è detto ch e
il nuovo debba essere necessariamente buono
e che il vecchio debba essere assolutament e
superato . Noi liberali abbiamo sempre chie-
sto un decentramento organico e funzional e
- tanto per ricordarlo anche al collega Di
Primio che ieri difendeva questo disegno di
legge - ma abbiamo costantemente messo
sull ' avviso coloro i quali, spinti dalla foga
riformatrice, si preparano allegramente a
creare organismi che, indubbiamente, restan-
do così le cose, diventeranno palestre di po-
lemiche politiche, di vuote e sterili discussio-
ni e centrali di abusi e di corruzione .

Ma torniamo, signor ministro, alla legge
in discussione . Il collegamento stabilito dalla
legge 1968, n . 108, tra le elezioni amministra-
tive e quelle regionali era sottoposto alla con-
dizione che si fosse provveduto all 'approvazio-
ne delle leggi finanziarie, e degli altri stru-
menti di attuazione . A mio avviso, il venir
meno di questa condizione comporta il veni r
meno del collegamento, non già la sua per-
sistenza mediante l ' inosservanza di un obbli-
go di legge, ed il rinvio, condizionato a sua
volta ad un avvenimento che però è ancora
incerto, e cioè all 'approvazione delle leggi
regionali .

E se la primavera, signor ministro, passas-
se invano ? Presenterebbe forse un nuovo di -
segno di legge per rinviare all ' autunno pros-
simo e così via ? Questa obiezione, onorevol i
colleghi, è, a mio avviso, logico-giuridica o ,
se volete, anche logica senza altro aggettivo :
di essa con troppa facilità ci si libera con l a
presentazione dell'attuale disegno di legge .

Né vale la tesi di coloro che ritengono d i
trovare conforto e giustificazione in preceden-
ti rinvii. È vero, ce ne sono stati, ma moti -
vati da particolari condizioni stagionali che
consigliavano un breve rinvio di qualche set-
timana; comunque, mai vi furono rinvii con-
dizionati all'approvazione di altre leggi sulle
quali il Parlamento, come in questo caso ,
deve essere ancora chiamato a dibattere am-
piamente e quindi a votare . In realtà, il dise-
gno di legge odierno è segno dei tempi, de i
tristi tempi che stiamo attraversando. Allor-
ché si è costretti a ricorrere a leggi che mo -

dificano e sovvertono l 'ordinamento dell o
Stato per motivi di parte o di correnti, è se-
gno che lo Stato non esiste o è in fase d i
decomposizione . Sono i petits faits, di cui
parla Taine, che alla fine intessono e fanno
la storia . Ma la vera ragione l'ha ricordat a
poco fa l'onorevole Bozzi : il vero motivo d i
questo disegno di legge è la paura, la paur a
di affrontare oggi, in questo momento parti -
colare della vita politica del nostro paese i l
giudizio popolare, sia pure attraverso un a
prova elettorale amministrativa, la paura d i
gruppi politici che sperano, rinviando la pro -
va, nell'oblio dell 'elettorato. Il democratic o
che non riesce a venir fuori dagli equivoci ne i
quali è invischiato avrebbe chiesto, sollecitato ,
il conforto di un voto popolare, che valess e
appunto da chiarimento e determinasse nuovi
e più precisi indirizzi politici .

So bene che talvolta in democrazia vi pos-
sono essere transazioni, compromessi, o ad -
dirittura, come avviene, baratti fra partiti e
correnti, ma tutto questo non deve sovvertir e
la legge . Il paese, onorevoli colleghi, che gi à
si sente oppresso dalla violenza di forze indi-
viduali e sociali sempre più liberamente sca-
tenate, non deve avere, proprio attraverso
questi colpi di mano, la conferma dell'insicu-
rezza, della approssimazione della legge, del-
la mancanza da parte della classe dirigente d i
quel famoso senso dello Stato che, alimentato
dai valori della libertà, non porterebbe alla
temuta « noia » di cui ha parlato l'onorevol e
Rumor .

Con questo provvedimento legislativo vo i
della maggioranza deludete le attese di mi-
lioni di cittadini che si auguravano di pote r
rinnovare dopo cinque anni le loro ammi-
nistrazioni comunali e provinciali, cittadin i
che speravano, o, se credete, si illudevano d i
poter dare alle loro città e alle loro provinc e
amministrazioni capaci, efficienti, o che aspet-
tavano le nuove elezioni per liberarsi da ge-
stioni commissariali succedute ad ammini-
strazioni fallimentari . Il ministro sa certa-
mente qual'è la situazione dei comuni, spe-
cialmente nel mezzogiorno d'Italia, sa qual è
la situazione dei comuni retti da commissari
prefettizi, per esempio nella mia provincia d i

Bari . Ve ne sono parecchi . E a proposito di
gestioni commissariali, come pensa la mag-
gioranza, come pensa l'onorevole ministro d i
risolvere il problema relativo ai commissari ,
i quali, che io sappia, in base all'articolo 323
del testo unico della legge comunale e pro-
vinciale, dovrebbero restare in funzione sol o
per un breve periodo, di solito da 3 a 6 mes i
per l'ordinaria amministrazione, e indire poi
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nuove elezioni ? Avremo allora anche così ,
anche per queste gestioni un ' altra violazion e
di legge ?

In definitiva - e concludo, così come ave-
vo promesso, brevemente - il rinvio propost o
accresce il disagio e l'equivoco che caratte-
rizza quest'ultima fase della vita del centro -
sinistra, non vale a ridare prestigio alle isti-
tuzioni democratiche e - devo dirlo con ram-
marico - non onora la classe dirigente del no-
stro paese . (Applausi) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l'ono-
revole Malagugini . Ne ha facoltà .

MALAGUGINI . Signor Presidente, onore-
voli colleghi, già un altro componente del
nostro gruppo, il compagno Flamigni, ha ef-
ficacemente illustrato parte delle motivazion i
che sostengono il nostro atteggiamento a fron-
te del disegno di legge in esame . Perciò, po-
che altre vorrei aggiungerne, unitamente ad
alcune considerazioni di carattere più generale .

Anzitutto vorrei sottolineare il carattere
parziale, e per ciò stesso ambiguo, della pro -
posta governativa quale essa era in origine ,
quando cioè si 'limitava a proporre il rinvi o
delle elezioni provinciali e comunali . Dell 'ab-
binamento alle elezioni regionali si parlava
- anzi, meglio, si scriveva - soltanto nell a
relazione dell 'onorevole ministro dell ' interno ,
e si deve all ' iniziativa dei deputati comunisti ,
nella Commissione affari costituzionali prim a
e nella Commissione interni poi, se l 'abbina-
mento è ora espressamente ribadito nel testo
che ci ha proposto la Commissione .

Il rilievo, a mio giudizio, non è marginale ,
e dovrebbe quanto meno attenuare quel giu-
dizio di correttezza formale che molti (quasi
tutti, direi) degli oratori sin qui intervenuti
nel dibattito hanno espresso nei confronti del
Governo. Perché due sono i comandi che i l
legislàtore ha rivolto all'esecutivo : non solo
quello contenuto nella legge 10 agosto 1964 ,
n . 633, ma anche quello contenuto nella leg-
ge 17 febbraio 1968, n . 108, in particolare nel -
l 'articolo 22 . Se questa fosse la sede per di-
squisizioni giuridiche, varrebbe forse la pena
di indulgere nella dimostrazione (per altro ,
almeno a me pare, di ovvia facilità) dell'iden-
tico valore cogente di quei due comandi, e
quindi dell ' obbligo del destinatario di essi -
il Governo in carica nel tempo, da quelle nor-
me di legge indicato - 'di prestarvi ossequio ,
per il solo fatto di aver recepito parzialment e
questa limpida situazione di diritto .

La proposta governativa si presentava ,
quindi, con un margine di ambiguità nel qua -

le sembrano esprimersi tutte le resistenze, l e
incertezze, i possibilismi e le concezioni li-
mitative che caratterizzano l 'azione governa-
tiva sul terreno di quella riforma, costituzio-
nalmente dovuta, dell'ordinamento pubblico ,
che prende le mosse, appunto, dall 'attuazione
delle regioni a statuto normale . Ed è la per-
cezione quasi fisica, direi, di questa ostinata
riluttanza che ha offerto alimento ai nume-
rosi discorsi che qui si sono ascoltati da part e
di esponenti dello schieramento antiregionali-
sta : discorsi che non si reggono, anzitutto e
prima di tutto, su quel terreno giuridico su l
quale parecchi oratori hanno voluto collo-
carli .

Come si può, infatti, alla stregua della nor-
mativa in vigore, sostenere che non si dove -
vano rinviare le elezioni amministrative, ma s i
doveva invece violare, tranquillamente quan-
to grossolanamente, la legge che voleva ch e
lo svolgimento delle prime elezioni regional i
fosse abbinato a quello delle elezioni ammini-
strative ? Questo hanno sostenuto, in buona
sostanza, gli oratori di parte liberale, « mis-
sina » e monarchica, introducendo una inam-
missibile e insostenibile distinzione tra la leg-
ge del 1964 e quella del 1968 : la prima quas i
quasi da considerare immodificabile da altre
leggi ordinarie, l'altra, invece, eludibile, ad -
dirittura da eludere da parte dell ' esecutivo . . .

BIONDI. Allora, per evitare di violare un a
legge, bisogna violarne un 'altra ?

MALAGUGINI . Non bisogna violare alcu-
na legge.

Codesti oratori hanno poi scoperto, a con-
clusione di questa brillante distinzione vera -
mente straordinaria, che gli inadempiment i
in materia di azione politica posti in essere
dall 'esecutivo in pratica non incontrano, né
possono incontrare, sanzioni se non politiche ,
sul terreno politico, e che l'unico competent e
ad .irrogarle è il Parlamento in quanto espres-
sione della sovranità popolare .

Vero è, onorevoli colleghi, che la tendenza ,
a mio giudizio troppo diffusa, se mi permet-
tete l'espressione, a giurisdizionalizzare i no-
stri dibattiti, non giova alla chiarezza, quand o
ci si muova nell ' arco di libertà ampia che c i
è consentita dall 'ordinamento costituzionale .
E questa osservazione vale anche per la discus -
sione in corso . Quali sono infatti i suoi ter-
mini ? Quelli che accennavo dianzi : la legge
del 1964, l 'articolo 22 della legge del 1968, nel
rapporto di connessione voluto dal legislatore .
Con la legge elettorale regionale, al termine
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di un dibattito estenuante per l 'ostruzionismo
delle destre, un largo schieramento di maggio-
ranza (e questo forse ancora brucia) volle con-
solidare il positivo traguardo raggiunto fis-
sando un termine, quello che scadeva in con-
creto il 22 novembre prossimo, per le prime
elezioni regionali . Nell 'articolo 22, che questo
termine contiene, venne individuato dall'allo-
ra ministro dell ' interno onorevole Taviani i l
momento di maggior significato e peso politic o
dell ' intera legge elettorale regionale . Le ele-
zioni dunque, amministrative e regionali, era -
no abbinate per il novembre 1969 . Certo, en-
tro la stessa scadenza, recita la legge del 1968 ,
si sarebbero dovute approntare le norme fi-
nanziarie regionali ; questo non è stato fatto,
ed allora si dice: non si è verificata quell a
condizione sospensiva apposta o che si vuol e
apposta al comando indirizzato all ' esecutivo .

Se anch 'io volessi affidarmi ad argomenta-
zioni di ordine giuridico, mi sforzerei di di-
mostrarvi quello che invece mi limito ad enun-
ciare: che non si tratta cioè d 'una condizione ,
e tanto meno essenziale, e che l 'obbligo posto
al Governo, cioè all ' organo esecutivo, è con-
cluso e perfetto nel momento stesso in cui vie -
ne enunciato dalla legge, e può essere modi-
ficato o annullato soltanto da un ' altra legge ;
il Parlamento non può - concettualmente, di -
rei - essere destinatario di un comando in
senso proprio per quanto attiene all 'obbligo
di fare, e di fare entro un determinato termi-
ne, una determinata legge, a meno di no n
voler sostituire al principio della sovranità ed
ai suoi concreti modi di esercizio non so qual e
concetto fantagiuridico . Ma io non voglio ba-
sarmi su considerazioni d 'ordine giuridico,
onorevole ministro, che dovrebbero portarl a
a manifestarci, quanto meno in via breve, una
sua gratitudine per aver disposto l'abbina -
mento perché nell ' ipotesi in cui si fosse ar-
rivati allo svolgimento delle elezioni ammini-
strative e al mancato svolgimento di quell e
regionali ella, in quanto ministro dell ' inter-
no, incaricato in virtù delle norme transitori e
di indire i comizi elettorali per le elezioni re-
gionali, sarebbe stato imputabile quanto men o
di un reato ministeriale, dalla responsabilit à
del quale non dubito che la sua maggioranz a
lo avrebbe sottratto .

RESTIVO, Ministro dell'interno . Ma io
spero che mi avrebbe sottratto da questa re-
sponsabilità il suo gruppo !

MALAGUGINI . Ma io, dicevo, non voglio
basarmi su considerazioni di ordine giuridi-
co, ché tutte, anche le più limpidamente ele -

mentari, possono presentare sempre quel tan-
to di opinabilità che serve ad offuscare l e
reali posizioni politiche. E vi dico allora ,
onorevoli colleghi, che la pretestuosità de l
motivo posto a base del rinvio delle elezioni
amministrative e regionali congiunte, dal no-
vembre 1969 alla primavera del 1970, emerge
con assoluta chiarezza (che mi sembra orma i
indiscutibile) dalle posizioni assunte dallo
stesso Governo e dalla maggioranza che lo
sorregge . Cosa ci si dice infatti in proposito ?
Che le elezioni non si possono fare perch é
il Parlamento non ha approvato la legge fi-
nanziaria regionale e che questa è indispen-
sabile per il funzionamento dei consigli re-
gionali, anche nella prima fase della loro esi-
stenza. Il compagno Flamigni vi ha ricor-
dato giustamente il laborioso cammino per
l'elaborazione dei testi normativi in questa
materia - tutte quelle commissioni, tutte quel -
le dichiarazioni programmatiche - e l'ostina-
zione nostra e delle altre forze regionalist e
perché dagli studi si passasse finalmente a
concrete proposte legislative . Oggi però la
legge finanziaria regionale non è più un fu-

turibile così incerto come nel passato, ma è
un concreto ed articolato disegno di legge di
iniziativa governativa, una iniziativa - anch e
questo va ricordato - nata in virtù della pres-
sione nostra e dei deputati del partito socia -

sta di unità proletaria, che è sfociata in un a
autonoma proposta di legge in materia ; un
disegno di legge governativo - dicevo - al -
l'esame di ben quattro Commissioni perma-
nenti di questa Camera, il che mi consent e

di ritenerne diffusa la conoscenza .
Ebbene, proprio il pensiero, l'orientamen-

to del Governo in materia, come è desumibil e

dal disegno di legge n . 1807, esclude la ne-
cessità della previa approvazione della legge
finanziaria regionale per l'attuazione delle re-
gioni. Lo esclude perché pone in essere u n

meccanismo in forza del quale ai consigl i

regionali eletti, per un periodo di tempo certo

superiore ad un anno e ragionevolmente va-
lutabile in almeno due anni, è assicurata la

possibilità - che corrisponde del resto ad una

necessità - di attendere alla elaborazione del-

lo statuto regionale, come preminente se no n

esclusiva attività . Ora, a questo fine e per tutto
questo arco di tempo, alle regioni sono assi-

curati finanziamenti per un totale di 10 mi-
liardi e mezzo annui, commisurati appunt o

alle semplici esigenze di gestione del consigli o

regionale . Queste somme sono già iscritte nel -

lo stato di previsione della spesa del Ministe-
ro del tesoro per gli esercizi finanziari de l

1969 e del 1970 .
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A me pare che non potesse certamente for-
nirsi una confessione più clamorosa della pre-
testuosità dei motivi addotti dal Governo pe r
sostenere l 'assoluta necessità di rinviare l e
consultazioni elettorali di novembre . E tanto
basterebbe per giustificare il nostro voto con-
trario al disegno di legge in esame .

Ma qual è allora la ragione vera del rin-
vio ? Come possiamo individuare i veri motiv i
che hanno indotto l'esecutivo a chiedere - e
lo schieramento di maggioranza a proporre d i
concedere - questo differimento, se non ricer-
candoli nella crisi politica clamorosament e
aperta con il voto popolare del maggio 1968 .
e tuttora insoluta, nella incidenza pesante -
mente negativa che questa crisi ha sulla vita
delle istituzioni, sulla sostanza stessa dei ra p
porti democratici ?

Ancora una volta è valido il riferimento
alla realtà del paese, alle spinte emergenti, a i
movimenti ed alle lotte delle grandi masse po-
polari e dei gruppi sociali, per esprimere su
questa realtà in movimento una nostra valu-
tazione politica, che ci consenta di trarre le
doverose conseguenze per quanto specifica -
mente, come legislatori, ci compete . Come s i
può ignorare questo ennesimo rinvio, quest a
violazione del diritto dei cittadini di elegger e
alla scadenza di legge i propri rappresentant i
regionali, provinciali e comunali, un diritto
costituzionalmente garantito, il cui esercizio
è stato finalmente reso possibile con la legg e
del 1968 anche per quanto riguarda le regio-
ni a statuto ordinario ? Come si può ignorare
che questi atti del Governo e della maggioran-
za muovono nella direzione opposta a quell a
reclamata dal paese ? Un paese - badate bene
- che non pretende, e tanto meno si illude d i
avere soluzioni miracolistiche, che sempr e
meno ha la tendenza a delegare a corpi ristret-
ti, ma che esige sia dato avvio ai processi d i
trasformazione delle strutture economiche e
politiche, e che avanza (di questo mi pare so-
prattutto dovremmo essere coscienti) la richie-
sta non solo di una diversa organizzazione
amministrativa, ma di una diversa distribu-
zione e di diversi contenuti del potere po-
litico .

I voti di centinaia e centinaia di consigli co-
munali e provinciali, i voti unanimi delle lor o
organizzazioni nazionali (l'UPI e l'ANCI )
esprimono proprio queste esigenze e questa
volontà e sottolineano, con vigore largament e
unitario, la necessità di dar vita alla region e
a statuto ordinario, considerata, a giusto ti-
tolo, momento necessario per mettere in moto
il processo di trasformazione dell'intero ordi-
namento pubblico, destinata immediatamente

a conferire anche agli enti locali esistenti sfer e
di autonomia più vaste e meglio garantite d i
quelle, assai labili, che oggi li contraddistin-
guono ; sfere di autonomia che ne consolidino ,
se è consentito il vocabolo, la compromission e
politica, già in atto in tante situazioni, e che
tende a generalizzarsi ; una compromission e
che vuole restituire agli enti locali la loro na-
tura di autentica rappresentanza popolare, e
non solo la qualità di organi amministrativ i
con limitata competenza anche per materia .
Ecco perché, per ragioni ben più valide d i
quelle avanzate nel 1951, nel 1955 e nel 1960 ,
le elezioni amministrative e regionali doveva -
no, e devono, rimanere abbinate ; ed ecco le ra-
gioni, non soltanto di principio, ma anche d i
merito e di fondo, che rendono censurabil e
questo ennesimo rinvio . La ragione di fondo
sta, ancora una volta, nell'incapacità di que-
sto Governo e della precaria ed eterogene a
maggioranza che lo sorregge, di dare una ri-
sposta positiva alle aspirazioni del paese ; sta
nel tentativo di alcune componenti di quest a
stessa maggioranza di usare la tattica del rin-
vio, e di strumentalizzare ogni problema per
giochi immediati di potere; sta nell'elusione
della verifica, che, per essere tale, se non pu ò
certo ignorare il momento parlamentare e go-
vernativo, deve però misurarsi anche, preli-
minarmente, direi, con le esigenze espresse
dalla società civile nelle sue varie articolazio-
ni . Ecco perché abbiamo contribuito a render e
inequivoco il disposto del disegno di legge d i
rinvio delle elezioni amministrative, abbinat e
alle regionali, disegno di legge con il qual e
- e questo deve essere chiaro - si fissa un ul-
teriore termine, inderogabile per l 'esecutivo ,
al riparo da qualsiasi dilazione attraverso col -
pi di maggioranza, per la convocazione dei
comizi regionali .

Mentre il gruppo del PCI offre il suo con-
tributo per migliorare il disegno di legge sull a
finanza regionale, e per rendere il più solle-
cito possibile l'iter parlamentare, con il vot o
contrario aI disegno di legge in esame intend e
esprimere condanna per un metodo di Gover-
no inaccettabile . Nello stesso momento, però ,
onorevoli colleghi, intendiamo riaffermare i l
nostro fermissimo impegno perché sia final-
mente dato concreto avvio a quel processo d i
trasformazione dell'ordinamento pubblico in -
dispensabile, ed oggi ormai indilazionabile ,
se si vuole veramente, anche da parte dell a
maggioranza, salvaguardare il prestigio e l a
funzionalità stessa delle istituzioni rappresen-
tative nel solo modo possibile, raccogliend o
cioè la domanda di maggiore e più partecipata
democrazia che oggi, ed in modo così impe-
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tuoso, ci viene dal paese . (Applausi all'estre-
ma sinistra) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l'ono-
revole Nicolazzi . Ne ha facoltà .

NICOLAllI . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, il mio intervento sul disegno di legg e
per il rinvio delle elezioni comunali e provin-
ciali è inteso a dimostrare le ragioni della
perplessità del gruppo del PSU, espressa pri-
ma ancora della presentazione del disegno di
legge, e delle riserve da noi manifestate su-
bito dopo tale presentazione . Dagli accordi
raggiunti all'interno della maggioranza ch e
sostiene questo Governo non emerge alcu n
accenno al rinvio di cui discutiamo; ed il fu-
gace riferimento del - Presidente del Consiglio ,
nelle sue dichiarazioni programmatiche, alla
volontà di tenere contemporaneamente le ele-
zioni comunali, quelle provinciali e quelle re-
gionali, non ha mai costituito per noi un im-
pegno per un rinvio globale delle consultazio-
ni. Oggi si adduce, come ragione fondamen-
tale del rinvio stesso, l'articolo 22 della legg e
17 febbraio 1968, n . 108, unitamente alla con-
statazione della materiale impossibilità di ce-
lebrare le prime elezioni regionali entro l'au-
tunno. Ma questa constatazione era stata evi-
denziata fin dall 'estate scorsa, soprattutto da
coloro che, come noi - credendo veramente nel -
l'istituto regionale - non avrebbero accettato
che le prime elezioni dei consigli regional i
si facessero sulla base dell'approvazione d i
una semplice legge-stralcio, anziché del vero
e proprio disegno di legge sull'ordinamento
finanziario delle regioni .

Allo stato delle cose, si trattava di consi-
derare se non fosse meglio derogare all'arti-
colo 22 della legge del 1968 piuttosto che all e
scadenze costituzionali che prevedono ogn i
cinque anni il rinnovo ,dei consigli comunal i
e provinciali . Unitamente alla considerazione
del cattivo e grave precedente che quest 'ultima
soluzione rappresenta, in un paese dove non è
certo accresciuta la fiducia negli istituti costi-
tuzionali, abbiamo pensato al grave disagio
che si viene a causare nella vita degli ent i
locali . È normale che sei mesi prima dell e
proprie scadenze i consigli comunali e provin-
ciali si riducano a svolgere ordinaria ammi-
nistrazione : ora, con questo rinvio l'ordinaria
amministrazione si prolunga ad un anno pro-
prio in un momento in cui gli enti locali at-
traversano gravi crisi ed hanno urgenti pro-
blemi da affrontare .

Queste nostre preoccupazioni, dettate dall o
scrupolo di rispettare delle scadenze di legge

e di non recare nocumento allo sviluppo de l
paese, sono state da taluno in malafede scam-
biate con una volontà antiregionalistica . Ci è
facile ritorcere questa accusa su chi la lancia ,
poiché supponendo che, senza il mantenimen-
to della contemporaneità con le amministra-
tive, non si arriverebbe a tenere le prime ele-
zioni regionali entro la prossima primavera ,
si dà prova di ben scarsa fiducia nell ' impegno
regionalista del Governo e .del Parlamento .

Per tutta risposta, noi riconfermiamo qu i
la volontà del PSU di operare perché ne i
prossimi mesi sia preminente, nel Governo e
nel Parlamento, la preoccupazione di elabo-
rare le leggi indispensabili ad una efficac e
funzionalità dell 'ordinamento regionale, s ì
che questa scadenza della primavera 1970 sia
rispettata e possibilmente abbreviata .

Vorrei poi sottoporre al Governo e al Par -
lamento due considerazioni . Innanzitutto, v ' è
da domandarsi se una triplice elezione nell a
stessa giornata sia consigliabile, o se non sia
invece preferibile evitarlo pur salvando sem-
pre la contemporaneità del periodo elettora-
le. Taluni fanno presente la maggiore spes a
che si dovrebbe affrontare se si decidesse d i
far votare a due riprese, per esempio a otto
giorni d'intervallo . Ma a mia volta domando
se col mio suggerimento non sia possibile ri-
durre, finalmente, alla sola domenica la du-
rata delle operazioni elettorali di ciascuna
consultazione .

La seconda osservazione, più importante ,
è se sia giusto che le elezioni si basino su i
dati dell'ultimo censimento del 1961 . Ne i
quasi dieci anni trascorsi da allora, centinai a
di comuni la cui popolazione si avvicinava a l
limite dei 5.000 abitanti hanno acquisito i l
diritto allo svolgimento delle elezioni col me-
todo proporzionale ; molti hanno addirittur a
superato i diecimila abitanti . Talune region i
(cito a caso il Piemonte) con l'attuale popola-
zione potrebbero avere sessanta consiglieri re-
gionali, mentre alla stregua dei dati del cen-
simento del 1961 ne avranno cinquanta. Mo-
tivi di giusta e democratica rappresentanz a
e motivi di adeguamento ad un sempre cre-
scente sviluppo consigliano una innovazion e
coraggiosa, la quale faccia sì che ogni comu-
nità abbia i rappresentanti cui ha effettiva -
mente diritto. Le elezioni della primaver a

1970 avranno luogo solo pochi mesi prima

del nuovo censimento del 1971 ; e dunque i

consigli regionali, provinciali e comunali di
prossima elezione avrebbero al momento del -
la loro scadenza lo stesso numero di compo-
nenti cui avevano diritto ben quindici ann i
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prima . Ci sembra che un preciso riferiment o
anagrafico potrebbe ovviare a tale gravissima
sperequazione .

Mi sia ancora consentita una obiezione at-
tinente al caso di qualche grande comune .
Se è giusto preoccuparsi del prolungament o
di alcune gestioni commissariali, non dev e
per altro sfuggire all 'attenzione dell ' onorevo-
le ministro e del Parlamento il caso partico-
lare di qualche consiglio comunale, com e
quello di Firenze, i cui consiglieri hanno dat o
spontaneamente le dimissioni, manifestand o
la volontà che le elezioni abbiano luogo entr o
i termini previsti dalla legge . Non si tratt a
qui di protrarre o no una gestione commis-
sariale, bensì di riconoscere o no la validit à
di un gesto responsabile, compiuto nella cer-
tezza di una consultazione che potesse accele-
rare i tempi per la ricostituzione di una mag-
gioranza funzionale . Noi riteniamo che i cas i
come quello di Firenze possano essere stral-
ciati da questo rinvio .

Così esposte le nostre riserve e le nostre
preoccupazioni, non possiamo che prendere
atto di situazioni di fatto e di fattori politic i
che ci orientano verso un atteggiamento favo-
revole nel voto su questo disegno di legge .
Abbiamo ripetutamente affermato, anche pe r
i motivi suesposti, che la nostra opinione con-
traria al rinvio non si sarebbe comunque tra -
dotta in un atto di sfiducia all ' attuale Go-
verno. Noi prendiamo atto che da più settor i
del Parlamento si vuole il rinvio delle ele-
zioni comunali e provinciali ; lo stesso grupp o
comunista, che annuncia il voto sfavorevole ,
nei suoi discorsi e nelle sue affermazioni con -
centra la sua opposizione sul rinvio delle re-
gionali, ma non affronta specificamente i l
problema comunale e provinciale . La distin-
zione è più che significativa .

Queste constatazioni, la inopportunità or-
mai accertata di indire le elezioni nel breve
tempo che ci separa dalle scadenze normali ,
l'impegno comune di consentire col rinvi o
l ' abbinamento con le elezioni regionali, ci in-
ducono ad associarci alla maggioranza ne l
voto favorevole a questo disegno di legge . Ma ,
più che da ogni altra considerazione, siamo
indotti al voto favorevole dalla nostra coeren-
za politica e dalla solidarietà che continuiamo
a dare ad un Governo che è espressione di un a
maggioranza di centro-sinistra .

PRESIDENTE .

	

iscritto a parlare l'ono-
revole Biondi . Ne ha facoltà .

BIONDI. Signor Presidente, onorevoli col -
leghi, stavo per dire anche onorevole ministro,

ma non lo vedo e saluto con piacere la presen-
za del Governo nella persona del sottosegre-
tario. In questo articolo unico, contenuto i n
una modesta paginetta, noi troviamo una sin -
tesi molto significativa della realtà politic a
del nostro paese, amara e dolorosa . una real
tà nella quale il centro-sinistra ci ha calati .
Il centro-sinistra come era ai suoi inizi, po i
con i suoi eredi governativi di oggi ; e lo stes-
so sarebbe anche con quelli di domani e ma-
gari di dopodomani. 'È stato ormai istituzio-
nalizzato il criterio del rinvio : prima il « di-
simpegno », con l'attesa sotto il « ponte » del
Governo Leone ; poi la stasi del primo Gover-
no Rumor, la crisi successiva in attesa di chia-
rimenti in casa socialista ; e infine il « par-
cheggio » di questo Governo, che non è più
a tempo, ma ad orologeria (e del quale altr i
girano o gireranno, le lancette che ne stabili -
ranno la durata e la continuità) . Ma la cosa
più grave è che questa durata e questa conti-
nuità non saranno stabilite nemmeno qui, i n
Parlamento, ma altrove ; dove uomini « inizia-
ti » di tutti i tipi e di tutti i livelli scoprono
talvolta nelle loro bisacce i bastoni di mare-
sciallo per ritrovare unità e quadrati – non
di Villafranca, ma . . . di centro-sinistra – co n
cui modificare una realtà che si è deteriorata
per colpa di questa formula . Siamo in quest e
condizioni ; e in queste condizioni e in questa
realtà si colloca questo gioiello, questo arti-
colo unico che sembra l'emblema di una co-
stante della realtà politica di oggi, la costant e
del rinvio . Il rinvio per non decidere e il rin-
vio per non far decidere : per non decider e
le cose che urgono nei comuni e nelle provin-
ce, con le giunte in equilibrio instabile o ad-
dirittura con gestione commissariale, oppur e
con maggioranze logorate da cinque anni d i
difficoltà e di fatica, data la situazione attual e
degli enti locali ; per non far decidere, poi e
soprattutto di fronte ad una mutata realtà po-
litica, l'elettorato ! E ciò in un momento im-
portante, in cui una scelta potrebbe esser e
utile a tutti per correggere il tiro, per valutar e
la situazione, per verificare consensi, per sta-
bilire una linea da seguire nella determinazio-
ne della politica nazionale e anche per quant o
attiene al problema degli enti locali . Proprio
ora, quando i nodi di una errata impostazion e
politica vengono al pettine fitto delle verifi-
che, al confronto con i problemi reali del pae-
se ; quando dal « libro dei sogni » e delle enun-
ciazioni programmatiche si passa alla dur a
realtà dei conflitti sociali nascenti dal difett o
di crescita economica e sociale del paese, all a
realtà dei problemi nuovi e vecchi che sono
sul tappeto e che chiedono soluzione ; proprio
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ora, che è necessario sciogliere con il ricors o
all'elettorato, tutti questi nodi, per trovare u n
conforto e un indirizzo, proprio ora si elude
tale verifica . Oggi che vi è da decidere si scap-
pa, ricorrendo al rinvio che accantona tutto
ma non risolve nulla !

Tutto questo senza una causa oggettiva ,
senza una ragione plausibile, senza nemmen o
l'alibi di una necessità reale o almeno appa-
rente, per realizzare un agganciamento che ,
non riuscito - e bisogna dirlo, per difetto d i
volontà politica e di capacità operativa - s i
ritrova o si vorrebbe ritrovare in un rinvio
che consenta ai due partiti socialisti di lec-
carsi le ferite della dissociazione, della seces-
sione, del distacco e permetta, al tempo stes-
so, di guadagnare tempo per evitare nell'im-
mediato la scelta fra i due e, più ancora, la
difficoltà della formazione (di fronte, in ipo-
tesi, ad una nuova realtà politica) nelle giun-
te e nei consigli comunali, delle maggioranze ,
eludendo una realtà che avrebbe invece bi-
sogno di essere affrontata perché si sappia ,
e si sappia a tempo debito, quello che si vuol e
fare .

Tutto questo è fatto lasciando aperto i l
discorso, nel tentativo di rappezzare e di ram-
mendare una coalizione che ha bisogno d i
trovare forme nuove (o vecchie, non ha im-
portanza . . .) ma soprattutto di ritrovarsi : sia-
mo infatti passati dalla « irreversibilità » de l
centro-sinistra al tentativo di ricerca, di rico-
stituzione, di riagganciamento di questa stes-
sa maggioranza .

Per inseguire questo obiettivo si cerca cos ì
di temporeggiare, eludendo le responsabilità
che si hanno prima di tutto verso l ' elettorato
ma, dobbiamo dirlo, anche verso la legge ,
con il risultato di lasciare insoluti e di aggra-
vare i problemi più urgenti, precostituendos i
così l'alibi per successivi interventi, magar i
poco ortodossi ma di sicuro effetto elettorale .

Intanto i comunisti, come al solito, ten-
gono i piedi in due staffe, come emerge anche
dall'intervento dell'onorevole Malagugini, in -
discutibile dal suo punto di vista .

In Commissione i comunisti hanno fatto ,
per così dire, il tiro alla fune per ottener e
il massimo possibile e tutti constatiamo quan-
to abbiano ottenuto, con l 'accoglimento addi-
rittura, da parte del relatore, di un emenda -
mento che era stato presentato e poi ritirato .
Si tratta, del resto, di un sistema ormai i n
uso, come si è visto, per esempio, a propo-
sito della legge sul blocco dei fitti : si tira
la fune, si ottiene e poi non si dice nemmen o

grazie », e in aula si vota contro, salvo far

confluire i propri voti su emendamenti di co-
modo.

Tutto questo senza ricorrere a « patti co-
stituzionali », ma per mezzo di concessioni
sotto banco che pure hanno il loro peso e i l
loro valore .

I comunisti non si accontentano, e fann o
bene. Siete voi a cedere, colleghi della mag-
gioranza . Il loro gioco al rialzo ha una lo-
gica : hanno avuto quello che desideravan o
ottenere e oggi vi dicono che avete sbagliato ,
che occorreva fare le elezioni a tempo de-
bito e che essi vi censurano per questo . Al-
zano ancor più il tiro e vi danno un altro ap-
puntamento : a primavera, dicono, verrà i l
bello (un tempo il « bello » era un personag-
gio dell'estremo oriente : ora non so di quale
« oriente » sia . . .) . Il fatto è che in primavera
vi sarà un altro appuntamento, e sarà un ap-
puntamento con un « gemellaggio » comunale ,
provinciale e regionale. Sarà un gemellaggio
interessante, e sarà interessante vedere se lo
risolverete, e se lo risolverete nel modo richie-
sto dalle esigenze di oggi, quando si tratterà
di realizzare davvero questo aggancio, che è
quasi spaziale nella dimensione difficile in
cui ci troviamo, un aggancio tra una cos a
certa ed una cosa incerta (nell ' an e nel
quando), una realtà che non è ancora e alla
quale tuttavia si aggancia una situazione che
dal punto di vista e legislativo e democratic o
avrebbe già dovuto trovare la necessaria sca-
denza. Certo che i comunisti, non voglio dire
con la complicità, ma almeno con la suddi-
tanza di qualcuna tra le forze politiche che
sostengono questo Governo, hanno riempit o
il bianco segno regionale con una scadenz a
che, apposta come ad una legge del tutto di-
versa, perché riferita ad altri enti distint i
dalla regione, realizza un record di insipienz a
legislativa e di cedimento politico . Già in
Commissione affari costituzionali i comunisti ,
con una richiesta degli onorevoli Gullo e Ma-
lagugini, avevano tentato questa operazione -
impossibile giuridicamente per il principi o
della continuità dell'ordinamento giuridico -
di agganciare questa legge con quella de l

17 febbraio 1968, n . 108. Tutta la Commissione
affari costituzionali, comunisti esclusi, aveva
respinto questa richiesta ; ma non è certo la
tenacia, ingigantita dalla debolezza altrui, ch e
fa difetto al partito comunista italiano, ch e
ha subito ripresentato la propria tesi in Com-
missione interni, attraverso un emendament o
del collega Flamigni e degli altri amici de l
suo gruppo, che chiedeva appunto l'inseri-
mento dell 'articolo 22 della legge 17 febbrai o
1968, n . 108 nel corpo della presente legge .
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Su questo emendamento (richiamo l 'attenzione
della Presidenza della Camera che ella, ono-
revole Lucifredi, così autorevolmente rappre-
senta in questo momento), vi fu una vota-
zione in Commissione interni alla quale - i n
sostituzione dell ' onorevole Bonea - partecipa i
insieme con il collega Barzini . A questa vota-
zione presero parte, votando a favore dello
emendamento, i comunisti ; contro votarono
tutti gli altri commissari : ma il president e
non proclamò il risultato della votazione, ri-
sultato del resto evidente . Tuttavia rimane i l
fatto che la votazione vi fu e che nessun evento
o atto successivo ne inficiò il risultato . Invece ,
con una procedura per lo meno inusitata (e us o
una aggettivazione consona al rispetto che è do-
veroso verso una Commissione parlamentare e
verso chi la presiede ma inadeguata rispett o
alla sostanza dei fatti) non si è, prima di tutto ,
registrata nel Bollettino delle Giunte e delle
Commissioni parlamentari la presentazione e
la reiezione dell 'emendamento presentato da l
collega Flamigni come una realtà sulla quale
la Commissione aveva posto quanto meno l a
propria attenzione e, in secondo luogo, si è
indetta una votazione su un emendament o
nato su due piedi, immediatamente, non vo-
glio dire dalla fantasia, ma certo dalla capa-
cità creativa del relatore, il quale ha presen-
tato lo stesso emendamento che poi è stato ap-
provato, come risulta dallo stesso Bollettino .
Mi dispiace dire queste cose, ma sono suc-
cesse . Mi dispiace anche dover dire che su l
Bollettino delle Giunte e delle Commissioni
parlamentari sono state trascurate, nonostante
fossero state esplicitamente formulate, le ri-
serve che il mio gruppo e quello del Movi-
mento sociale italiano avevano avanzato per -
ché tutti venissero a conoscenza di come in
Commissione viene rispettato non solo il di -
ritto della maggioranza di esprimere la su a
opinione, ma addirittura, in questo caso, l a
prevalenza di una minoranza che è riuscit a
così a far modificare un precedente voto dell a
maggioranza .

Sono cose gravi e dolorose, ed io sono a
disposizione della Presidenza per tutti i chia-
rimenti e le integrazioni che fossero necessa-
ri delle dichiarazioni che in questo momen-
to faccio assumendone, naturalmente, pien a
responsabilità .

PRESIDENTE. Onorevole Biondi, le fac-
cio osservare che si trattava di una seduta d i
Commissione in sede referente e che il Bollet-
tino delle Giunte e delle Commissioni parla-
mentari fornisce un resoconto sommario del-
l'attività delle Commissioni riunite in tale

sede, delle quali riproduce essenzialmente le
conclusioni . Comunque, riferirò al Presiden-
te della Camera quanto da lei esposto .

BIONDI . Sono tutti problemi che io affi-
do alla considerazione dei colleghi, del rela-
tore e del Governo perché questo è il tema
del rinvio, questo è il machiavello per i l
quale si è arrivati al rinvio . Non si venga a
dire che è stato per altro ! stato per questo .
E perciò si è consentito che amministrazioni
comunali scadute continuino a vivere, men-
tre la loro realtà giuridica e la loro essenza
democratica sono incrinate .

Tutto ciò è avvenuto al cospetto del mi-
nistro Restivo, il quale ha avuto bisogno di
tutta la sua sicula fermezza e tranquillità pe r
non reagire a quello che avveniva davanti a
lui proprio quando, signor ministro, poco pri-
ma - e questo il Bollettino delle Giunte e
delle Commissioni parlamentari lo dice - ell a
aveva riconosciuto che questa aggiunta era su-
perflua e nasceva da una necessità che ell a
non avvertiva. E nonostante tutto questo ella ,
con una abilità che le riconosciamo, ha incas-
sato, perché il Governo da un po' di tempo
in casi di questo genere incassa senza reagir e
situazioni che derivano da impostazioni d i
maggioranze spurie .

RESTIVO, Ministro dell'interno . Onorevo-
le Biondi, era una norma, a mio avviso, già
implicita nella legge e che per una esigenz a
politica si è voluta rendere esplicita . Ella
sostiene che la legge non può contenere nor-
me confermative di una disposizione prece-
dente ?

BIONDI . Non io, ma credo tutto il mondo !

RESTIVO, Ministro dell ' interno . Debbo
dire che tutta la nostra prassi legislativa è ric-
ca di questi esempi .

BIONDI . Quando la norma giuridica è i n
se stessa cogente, il ribadirla comporta dell e
difficoltà interpretative e di ordine pratico .
Potrebbe verificarsi, nel caso in cui sia im-
possibile che le elezioni regionali si svolgan o
in primavera, che si renda di conseguenza ,
vana anche la scadenza di amministrazion i
comunali e provinciali .

Si dice - ed ella lo ha detto, signor mini-
stro - che si tratta di un problema politico ,
e in questa luce si colloca la vostra azione ;
ma la legge non è la « vetrinetta » politica, la
legge è il risultato di una volontà politica, che
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non ha bisogno di essere ribadita con il ri-
chiamo a situazioni giuridiche precedenti .

RESTIVO, Ministro dell'interno . Ella
riempie di gioia i presentatori di un emenda-
mento superfluo, poiché dà la sensazione che
esso sia effettivamente essenziale . Faccia come
crede .

BIONDI . Signor ministro, quando ella dic e
questo, dice una cosa che ha solo l'apparenz a
di una argomentazione sofistica, ma la su a
sostanza è per altro importante, dal momento
che si è voluto uscire dalla situazione creata
da una proposta di parte comunista vanifi-
cando una precedente votazione ed inserend o
successivamente un emendamento del rela-
tore, che aveva la stessa sostanza dell'emen-
damento comunista già respinto e che quindi ,
a mio modo di vedere, non era neppure pro-
ponibile . Comunque noi rimaniamo della opi-
nione che questo modo di formare le legg i
non dà molto prestigio ai provvedimenti che
vengono adottati sia sotto il profilo formale
sia per la sostanza di essi . Il problema con-
siste nell'obbligo di rispettare le scadenze elet-
torali previste, per ragioni di ordine sostan-
ziale, di adesione cioè ai principi democratici ,
che postulano che a tempo debito si facciano
le consultazioni, e per ragioni di ordine poli-
tico, che postulano che si facciano secondo l e
norme esistenti, senza collegamenti, che sono
attualmente non coerenti con la realtà forma-
tiva di una legge sulle regioni che ancora
deve essere posta in discussione . Questo col -
legamento appare ispirato dalla fretta e anch e
- mi sia consentito il termine - dalla insi-
pienza : questa celerità finale ci pone in grav e
imbarazzo, perché fa temere che venga ma l
disciplinato un istituto che, se proprio s i
vuole realizzarlo, deve essere fatto bene e dev e
essere adeguato agli altri istituti, coordinato
con essi, dal punto di vista finanziario, strut-
turale e dei collegamenti che devono esser e
realizzati, se non si vuole che esso cali come
un cappuccio sulla già grave e pesante situa-
zione degli enti locali, per renderla ancora
più grave .

Ecco perché, onorevoli colleghi, con molt a
franchezza affermo che il gruppo liberale è
fermamente deciso a esprimere voto contrari o
a questa legge, che è un espediente dilatorio .
L'essenza della democrazia è messa in peri -
colo non solo per il fatto che non si rispettan o
le scadenze poste dalla legge, che hanno l a
loro importanza, ma anche perché si fa man-
care la certezza del diritto, perché si sottra e
il corpo elettorale alla sua responsabile fun -

zione di modificare, confermare e comunque ,
giudicare i consigli comunali o provinciali ,
perché si accantonano i problemi di oggi per
agganciarli a problemi solo eventuali e futuri .

Questi sistemi non risolvono, ma differi-
scono soltanto la soluzione della questione ;
sono sistemi che, attraverso il rinvio, rendon o
ancor più grave e penosa la situazione, crean-
do incertezza e dimostrando che non vi è at-
tualmente, da parte della maggioranza, l a
forza e la capacità di risolvere i gravi proble-
mi del paese . (Applausi — Congratulazioni) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l 'onore-
vole Terrana. Ne ha facoltà .

TERRANA. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, ritengo che del problema che ab-
biamo in esame siano in realtà i riflessi d i
ordine politico che meritano di essere esami -
nati in questa sede . Di questi riflessi mi sof-
fermerò a parlare, dal punto di vista del
gruppo repubblicano e delle preoccupazioni
già altre volte, del resto, espresse dal nostro
partito .

Anch ' io in sede di Commissione intern i
ho avuto occasione di accennare ad alcuni
problemi che chiamerò di tecnica elettorale ;
ma non credo che sia questa l ' occasione per
tornare su tali argomenti, anche se auspico
che altra occasione si trovi, e si trovi tempe-
stivamente . In ogni modo, non mi sento d i

condividere la tendenza, che pure è stata i n
qualche momento accennata, a fare di que-
sta legge un problema esclusivamente tecnico ,
come fanno coloro che in sostanza si limitan o

a dire: i tempi del lavoro legislativo son o

quelli che sappiamo, l 'articolo 22 della legge
n. 108 del 1968 stabilisce la contemporaneit à
delle prime elezioni regionali con le elezion i
amministrative, . occorre predisporre la legge
per la finanza regionale, è necessario quind i
rinviare le elezioni comunali e provinciali del

prossimo turno, questo rinvio è un fenomen o
inevitabile .

Non negherò certo che i troppi ritardi ne l
provvedere ad adempimenti legislativi indi-
spensabili abbiano creato una situazione ef-
fettivamente difficile . Questi ritardi hanno
diffuso - e ciò mi sembra particolarmente
grave - il convincimento di un inevitabile
rinvio delle amministrative, convincimento
che non mi sentirei certo di dire sia stato ,
esso stesso, molto utile a sottolineare e a sti-
molare il senso di responsabilità degli ammi-
nistratori locali e il concetto di un corrett o
rapporto democratico fra rappresentanti e
rappresentati, tra amministratori e cittadini .
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E tuttavia, pur riconoscendo l 'esistenza di
questa situazione (siamo ormai ai limiti, se
pur non li abbiamo superati, dei tempi tec-
nici per indire le elezioni entro l'autunno) ,
noi non crediamo si possano ignorare, di que-
sto disegno di legge, gli aspetti politici ed i l
pregiudizio che esso reca al corretto funzio-
namento degli istituti democratici . Sono gl i
aspetti sui quali si appuntano le nostre ri-
serve e sui quali ho avuto modo di soffermar -
mi nella già richiamata riunione della Com-
missione interni .

Diamo certo atto al Governo di aver scelto
la via del disegno di legge per rinviare le
elezioni amministrative, rifiutandone altre
apparentemente più comode ma certament e
meno corrette, che pure erano state propost e
o quanto meno indicate. Ma resta che il rap-
porto fra elettori ed eletti è, secondo noi, as-
sai delicato per chi si ponga sul terreno dell a
correttezza democratica. Sicché pare grav e
alterarlo al momento conclusivo di un previ -
sto mandato amministrativo, tanto che vorre i
ricordare che per la figura, certamente diversa
e certamente più rilevante, della rappresen-
tanza politica la Costituzione fissi nella nor-
ma di cui all 'articolo 60 un solo caso ammis-
sibile di proroga delle Camere, caso vera -
mente eccezionale e che speriamo - tutti spe-
riamo - non abbia mai a verificarsi : il caso
di guerra . Gli è che il sistema rappresenta-
tivo è fondato su una delega di potere molt o
ampia degli elettori agli eletti, delega che è
sentita come assai pesante in un mondo ch e
ricerca forme sempre più perfezionate e sem-
pre più avanzate di partecipazione dei citta-
dini alla vita dello Stato e degli enti locali .
Tale delega ha tuttavia una precisa limita-
zione, ed è quella di carattere temporale, pre-
vista del resto, nel caso che qui ci interessa ,
da una norma di carattere generale del test o
unico per le elezioni dei consigli provincial i
e comunali . Per questo noi sottolineiamo l a
gravità di questo rinvio . Non vorremmo in
particolare che l ' attuale disegno di legge co-
stituisse un precedente in tema di deroga a
quella norma generale, che ho richiamato, l a
quale costituisce una garanzia democratica
per tutti i cittadini .

Le nostre sono quindi, in prima istanza ,
preoccupazioni di ordine democratico gene-
rale, e non possono essere sottaciute nel mo-
mento in cui si rinvia una consultazione d i
carattere nazionale, ancorché si tratti di ele-
zioni amministrative .

Queste preoccupazioni si fanno del rest o
più intense se consideriamo le situazioni esi-
stenti in talune amministrazioni locali che,

giunte ormai alla fine del mandato ricevuto ,
non possono superare le difficoltà nate al loro
interno se non con l 'appello agli elettori .
Tutti sappiamo che esistono di questi casi ; e
vorrei aggiungere che è quasi inevitabile ch e
ne esistano, perché spesso cinque anni di am-
ministrazione possono logorare le impostazion i
iniziali .

Tutto ciò sia detto per tacere delle ammi-
nistrazioni rette a regime commissariale, so-
prattutto nei comuni dove il numero degl i
elettori è limitato. Per questi casi sembra a
noi mancare ogni giustificazione per il rin-
vio, quando la gestione commissariale abbi a
esaurito il suo compito e il tempo che l e
spetta . Avevamo proposto in Commissione d i
non estendere alle amministrazioni a gestion e
straordinaria le disposizioni del disegno d i
legge. Il nostro emendamento non ha però tro-
vato -appoggio da parte degli altri gruppi, a
dimostrazione di quanto sia purtroppo diffi-
cile, talvolta, in materia elettorale conciliar e
le esigenze dell'obiettività con le esigenze de i
partiti .

Comunque, il provvedimento in esame s i
colloca nel più ampio contesto dei problemi
degli enti autonomi locali e del dibattito in
corso a questo proposito . Le relazioni, e i n
particolare quella svolta in aula dal collega
Simonacci, hanno sottolineato che non sol o
si intende rispettare il criterio della contem-
poraneità delle elezioni regionali e di quell e
amministrative, ma anche si vuole dare ul-
teriore conferma della volontà politica di at-
tuare, con la prima consultazione elettorale ,
le regioni a statuto ordinario . Sotto quest 'ul-
timo aspetto non ho che da confermare la po-
sizione favorevole del mio gruppo alla realiz-
zazione dell'ordinamento regionale voluto
dalla Costituzione repubblicana, ordinament o
che, attuato correttamente e responsabil-
mente nei suoi diversi aspetti, tenendo cont o
del rapporto oggi non trascurabile tra pro-
grammazione e ordinamenti locali, è, a no-
stro avviso, parte essenziale di quel processo
di rinnovamento e di riordinamento delle no-
stre strutture pubbliche che appare sempre
più indispensabile per non condizionare ne-
gativamente il progresso della nostra società .
E con ciò credo di avere dato anche una ri-
sposta, per me del resto superflua, ad alcun e
affermazioni dei colleghi del gruppo liberale .
Non è questa tuttavia - mi sembra - la sede
per approfondire questo tema . Tuttavia, re-
stando fedele all'oggetto del nostro dibattito ,
credo di poter dire che il rinvio delle elezion i
amministrative ci fa esprimere riserve su l
piano politico generale, proprio perché non è



Atti Parlamentari

	

— 11135 —

	

Camera dei Deputati

V LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 16 OTTOBRE 1969

possibile non confrontare questo provvedi -
mento con i ritardi lamentati nelle riform e
di carattere istituzionale, con la sottovaluta-
zione e talvolta la strumentalizzazione che -
e il provvedimento in esame sembra sotto-
linearlo - le forze politiche compiono dell a
urgenza di queste riforme : riforme che, per
noi, debbono essere dirette a dare alla nostr a
società civile uno Stato efficiente, capace d i
funzionare, senza costi sproporzionati ai ser-
vizi resi ai cittadini .

Perciò abbiamo da tempo posto il problem a
della semplificazione della struttura ammini-
strativa, in particolare della struttura degl i
enti locali . Ed è questo un problema che no i
consideriamo ancora aperto e su cui ancor a
attendiamo una risposta . Pensiamo che que-
sti problemi debbano interessare tutte indi-
stintamente le forze politiche, di maggioranz a
e di opposizione, trattandosi di problemi isti-
tuzionali della democrazia e quindi di pro-
blemi dinanzi ai quali tutte le forze politiche
debbono presumersi ugualmente impegnate e
ugualmente responsabili .

Parlando di ritardi, non intendo riferirm i
solo alle scadenze, previste formalmente, che
vengono ignorate e superate ; intendo anche
lamentare le renitenze a prendere consapevo-
lezza - o quanto meno ad agire in conformit à
- delle esperienze che tuttavia sono maturate
in questi anni, mettendo in luce esigenze nuo-
ve che scaturiscono, ad esempio, dalla nuova
e prepotente realtà dei sistemi metropolitan i
sviluppatisi nel nostro paese e, soprattutto, si
pongono in rapporto con quel fatto nuovo ,
successivo alla Costituente, che è rappresen-
tato dalla presa di coscienza, da parte de l
pensiero democratico, delle esigenze e della
possibilità di una programmazione economi-
ca democratica .

In questo quadro il mio partito ha avan-
zato qualche proposta concreta che ci è sem-
brata e ci sembra un punto di attacco impor -
tante, vorrei dire una indicazione di tendenza,
in riferimento ai problemi dei costi e come
presupposto di una diversa struttura ammi-
nistrativa del nostro paese . La nostra mèta è
un ' amministrazione che vorrei poter definir e
sommariamente « differenziata e funzionale » ,
specie all'interno delle regioni da costituire .

Tacendo di altre, una commissione di no-
mina ministeriale ha recentemente condotto
molto avanti, a quanto è dato di sapere, l'ap-
profondimento di questi problemi, o almen o
di una parte di essi : da quello più general e
delle strutture, con riferimento anche alle no-
stre proposte, a quello dei provvedimenti per

gli organi regionali, a quello del personal e
e ad altri .

Le nostre riserve, che non ci portano a l
voto contrario, ma, come ho già dichiarato i n
Commissione, all 'astensione su questo prov-
vedimento, nascono, sul piano politico, da
queste considerazioni : in sintesi, dalla con-
siderazione che non è chiaro il quadro in cu i
i problemi dell 'ordinamento autonomistico
debbono comporsi . Queste riserve, dicevo, non
ci portano al voto contrario, perché noi rite-
niamo che sia possibile mettere rapidament e
a fuoco i più urgenti di tali problemi, se non
mancherà la volontà politica per farlo ; perché
intendiamo sottolineare il nostro impegno re-
gionalistico che si caratterizza per serietà ; e
perché riteniamo ancora che si sia giunti, a
questo riguardo, ad una svolta decisiva, ch e
richiede impegno e coraggio da parte dell e
forze democratiche : un impegno che non può
e non deve consentirci di sbagliare in quest o
momento. Perché a noi preme - e ciò è pos-
sibile, signor ministro - un 'affermazione di
tendenza, che si sostanzi però in fatti concreti ,
per la soluzione dei problemi istituzionali cu i
ho accennato; tendenza che può venire dimo-
strata con tempestività se esisterà in concret o
quella volontà politica di cui abbiamo parlato .

Il nostro voto vuole quindi essere anche
un richiamo alle forze politiche - e in specie
a quelle della maggioranza, prime responsa-
bili del corretto funzionamento del sistem a
democratico - perché l ' ordinamento regionale
possa finalmente essere attuato e sia l'occa-
sione, forse non ripetibile (intendo sottolinear -
lo), per la semplificazione delle strutture pub-
bliche del paese, raggiungendo il risultat o
di costituire un elemento di partecipazione, e
di responsabilità insieme, di tutti i cittadini ,
nella vita della comunità, e al tempo stesso
un elemento di aggiornamento dello Stato, di
costruzione di uno Stato democratico ed ef-
ficiente.

PRESIDENTE .

	

iscritto a parlare l'ono-
revole Barzini . Ne ha facoltà .

BARZINI . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, onorevole ministro, se il mio partit o
potesse decidere questa questione, se cioè i
nostri voti di opposizione avessero lo stesso
peso di altri voti dell'opposizione in questa
Camera, io credo che noi decideremmo di te-
nere le elezioni municipali e provinciali su-
bito e le elezioni regionali in primavera. In-
fatti non vediamo alcun serio motivo per que-
sto abbinamento . Quelli di noi che sedevano
in quest ' aula nella primavera scorsa, quando
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fu votata la norma che prevede l 'abbinamento
delle elezioni amministrative e regionali san-
no che ciò fu voluto dalla democrazia cristia-
na quasi per dimostrare agli altri la sua buo-
na fede, la fermezza con la quale essa perse-
guiva l ' intento di indire le elezioni per le re-
gioni a statuto ordinario . Desidero confrontare
questo sotterfugio, questo legare artatament e
il problema ad una scadenza fissa, all'espe-
diente cui ricorse Vittorio Alfieri, che si faceva
legare ad una sedia per dimostrare la fermezz a
della sua volontà nello studiare il greco . La
democrazia cristiana ripresenta oggi quell o
stesso abbinamento, di cui c'era forse biso-
gno nella primavera scorsa per dimostrare che
prima dell'inverno i consigli comunali e pro-
vinciali dovevano essere rinnovati e quind i
era inevitabile che assieme alle elezioni comu-
nali e provinciali si dovessero svolgere le ele-
zioni regionali . Oggi questa necessità non c ' è
più, l ' abbinamento non è più necessario e ser-
ve soltanto a ritardare le elezioni amministra-
tive . Le regioni, siamo d 'accordo, vanno fatte :
sono previste dalla Costituzione, sono parte
dell 'ordinamento dello Stato . Il problema i n
sede teorica non turba un liberale . Einaudi
era teoricamente favorevole all ' istituto regio-
nale, lo era Cattaneo, lo sono stati tanti libe-
rali . Il problema non è di attuare le regioni ,
a statuto ordinario ma è di farle bene . E su
questo mi pare che si sia d 'accordo tutti . Per
farle si deve studiare seriamente non improv-
visare alla carlona, alla bersagliera direi, s e
non si trattasse di democristiani che con i ber-
saglieri e con i garibaldini hanno poco a ch e
vedere . (Commenti al centro) . La breccia d i
Porta Pia, sì . . . lasciate andare ! Non prolun-
gate questo discorso con interruzioni .

Io ho l ' impressione che il problema dell a
funzionalità delle regioni non sia stato appro-
fondito ancora seriamente . R necessario in-
vece che sia approfondito, è necessario ch e
vengano predisposte le leggi che facciano di
questo istituto un istituto vitale, un istituto
che possa servire alla funzionalità della Re -
pubblica italiana . Per far ciò saranno proba-
bilmente necessari alcuni mesi, prima che
quelle leggi vengano presentate in Parlamen-
to ed approvate . Vedo quindi il pericolo che
l 'abbinamento, voluto dal partito di maggio-
ranza relativa, tra le elezioni regionali ed
amministrative porti ad un inevitabile ritar-
do delle elezioni comunali e provinciali, ri-
tardo dannosissimo come è stato già ampia -
mente illustrato . I consigli comunali e pro-
vinciali devono essere rinnovati perché la
legge - lo impone, e, se non lo si facesse, s i
getterebbe ancora discredito sulle leggi della

nostra Repubblica, perché i consigli attual i
sono ormai esautorati e stanchi, molte situa-
zioni locali esigono un chiarimento, in alcu-
ni casi i commissari prefettizi attendono d i
rientrare ai loro uffici . Le elezioni ammini-
strative sono soprattutto necessarie per tutt i
noi perché rappresenterebbero un test politi-
co di cui è prudente e saggio disporre al piu
presto, in un momento così dubbio e incert o
della vita del nostro paese, che è stato defi-
nito, forse a ragione, in molti giornali, come
il momento della crisi più grave che l'Itali a
abbia attraversato dalla fondazione della Re -
pubblica . Che cosa succederebbe se si sepa-
rassero le elezioni regionali da quelle ammi-
nistrative e provinciali ? Io penso che non
succederebbe nulla . Sennonché persisterebbe
sempre la paura della democrazia cristian a
che altri sospetti che essa abbia l'intenzion e
di rimandare le elezioni regionali . Qui si esce
dal campo politico e si entra nello studio
della psicologia del subcosciente, nel qual e
non sono particolarmente versato, né per la
quale disciplina sono stato inviato in questa
sede dai miei elettori . Quale partito politico
è questo, la democrazia cristiana, che ha biso-
gno di farsi legare alla sedia come Vittorio
Alfieri per dimostrare la sua volontà ? Qual e
volontà politica dimostra un partito politico
che ha bisogno di questi sotterfugi per dimo-
strare ai suoi alleati ed anche ai suoi avver-
sari la serietà dei suoi intenti ?

Per queste ragioni, come ho detto all'ini-
zio, il mio gruppo ritiene che l'abbinamento
delle due elezioni sia un inutile e dannos o
sotterfugio . Pertanto annuncio il voto con-
trario del gruppo liberale al disegno di legge

del Governo . (Applausi — Congratulazioni) .

PRESIDENTE . Non essendovi più iscritt i
a parlare, dichiaro chiusa la discussione ge-
nerale. Ha facoltà di parlare il relatore, ono-
revole Simonacci .

SIMONACCI . Relatore . Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, il dibattito è stato ampi o
con interventi di deputati di tutti i gruppi

parlamentari . Quello che mi ha sorpreso è
stato il tentativo di volere portare la discus-
sione di questo disegno di legge, che ha ben
definiti obiettivi e scopi, ad un dibattito di
natura politica, ciò che non era nelle inten-
zioni del Governo né della Commissione . Si
è voluto vedere spettri da tutte le parti, men-
tre invece – come ho detto ieri nella mia re-
lazione orale e ribadisco oggi – noi dobbia-
mo dare atto al Governo della volontà di
confermare quanto è stabilito da una legge
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votata nella passata legislatura, la legge nu-
mero 108 del 1968, che all'articolo 22 fa un
richiamo preciso all'abbinamento delle elezio-
ni regionali con le elezioni comunali e pro-
vinciali .

Sono noti i motivi per i quali non si è po-
tuto provvedere alla convocazione dei comiz i
per le elezioni regionali, non essendo stat a
varata la legge finanziaria regionale . Pertant o
la maggioranza della Commissione si è espres-
sa favorevolmente nei confronti del disegn o
di legge, e in questo senso noi ribadiam o
questa nostra volontà politica, confermata per
altro da un emendamento, che da molti è
stato giudicato improponibile . Intendiamo sol-
tanto ripetere un'espressione politica che ab-
biamo colto dalla relazione ministeriale all o
stesso disegno di legge, per quanto riguard a
la volontà di abbinare le elezioni comunal i
e provinciali a quelle per le regioni a statut o
ordinario .

Riconfermo così la volontà della maggio-
ranza della Commissione, favorevole all'ap-
provazione del disegno di legge .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono-
revole ministro dell'interno .

RESTIVO, Ministro dell'interno . Signor
Presidente, onorevoli colleghi, ritengo che si a
opportuno ricondurre il dibattito entro i li -
miti segnati dall'oggetto del provvedimento
in esame . Mi rendo conto di come ogni di-
scussione su temi elettorali porti a imposta-
zioni polemiche e tenda ad allargarsi a va-
lutazioni di politica generale . Al di là di ogn i
ingiustificata illazione, però, ritengo che i l
nostro compito sia di considerare il disegno
di legge nella realtà dell'obiettivo che esso
chiaramente persegue e in rapporto all'esi-
genza alla quale fa fronte; esigenza che è
più largamente riconosciuta nella convinzio-
ne di moltissimi colleghi di quanto non si a
negata nella dichiarazione di alcuni . Si è par-
lato di una prassi che si vorrebbe instaurare ,
criticabile sul piano democratico ; ma si di ,
mentica che di rinvii di elezioni comunali
e provinciali la nostra esperienza registra nu-
merosi casi . Ci fu la legge del 12 maggio 1950 ,
di rinvio delle elezioni comunali e provin-
ciali di allora; e non mi risulta che l'onore-
vole Cantalupo o l'onorevole Bozzi, o il grup-
po di cui essi fanno parte, abbiano assunto
in quella circostanza la veste di tutori di un
rigorismo formale nell'osservanza dei termi-
ni di scadenza dei consigli : veste che ogg i
tendono a rivendicare . Né atteggiamento cor-
rispondente a quello di oggi, se i miei ricordi

sono esatti, fu assunto in occasione dell'altra
legge di rinvio votata nel 1955 . C ' è anche da
richiamare il fatto che il rinvio delle elezio-
ni comunali e provinciali fu disposto nel 1950
con mozione .

In tutti i casi ora citati il rinvio non er a
motivato da un preciso riferimento a norm a
giuridica del nostro ordinamento, come ogg i
invece avviene . Infatti, l'odierno provvedi-
mento si collega alla disposizione dell'artico-
lo 22 della legge elettorale per le regioni, ch e
dispone il contemporaneo svolgimento dell e
elezioni comunali, provinciali e regionali .
Non è questa la sede per ridiscutere i motiv i
che allora determinarono l ' adozione di quest a
contemporaneità, collegata all'impegno dell a
emanazione della legge finanziaria per le re-
gioni a statuto_ ordinario . Ciò che conta è che
il Governo ha proposto il rinvio proprio i n
ossequio ad un principio contenuto in un pre-
ciso dettato legislativo .

È stata avanzata una critica anche rela-
tivamente all'introduzione di un emenda -

mento in sede di Commissione, e l'onorevol e
Biondi si è preoccupato del carattere pleona-
stico di quell 'emendamento. Dichiarai in
Commissione che il primo comma del test o

del Governo, che si muoveva nell 'ambito di un

criterio attuativo dell'articolo 22 della legge

n. 108 del 1968, non poteva non implicare
quella conseguenza che si voleva render e

esplicita mediante il proposto emendamento .

L'onorevole Biondi avrebbe fatto bene, a mi o
avviso, dato che ha ricordato tutte le fasi del -
la discussione di tale emendamento, a ricor-
dare anche che l'emendamento presentato da

deputati del gruppo comunista faceva riferi-
mento soltanto al primo comma dell'artico -
lo 22, mentre il Governo ha precisato che l'ar-
ticolo 22 è caratterizzato da un preciso col-

legamento tra il primo e il secondo comm a
e che tale collegamento deve essere ovviamen-
te ribadito nel rinvio che ci accingiamo a de-

liberare . Per questo invitai la Commissione -
e questa riconobbe la fondatezza della mia ri-
chiesta - a comprendere nel richiamo, ove lo
si fosse voluto espressamente fare, sia il pri-
mo sia il secondo comma dell 'articolo 22 .

BIONDI. Ciò fu accolto dopo una vota-

zione .

RESTIVO, Ministro dell'interno . Credo ,
pertanto, che alcune delle critiche che sono

state fatte sotto questo riflesso non siano ri-
spondenti, almeno secondo la mia valutazio-
ne, all'obiettivo svolgimento delle cose .
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Il tema del rinvio ci porta a parlare del -
l 'attuazione delle regioni. È stato detto ch e
le nuove leggi regionali debbono formare og-
getto della più attenta meditazione e che ess e
implicano la disamina di una vasta tematica .
L'onorevole Terrana ha posto giustament e
l'accento sull ' importanza di questa tematica .
Ma è proprio questa importanza che sottoli-
nea l 'opportunità del rinvio proposto, sia pe r
quel che concerne la legge finanziaria già pre-
sentata, e che il Governo si augura sia pron-
tamente approvata, sia dal punto di vista de i
rapporti delle regioni con gli altri organism i
attraverso cui si realizza l 'articolazione dell a
vita locale .

Il Governo può ben rivendicare una su a
doverosa posizione di correttezza in ordin e
alla veste del provvedimento di rinvio, prov-
vedimento che ha voluto avesse quella for-
ma che è meglio rispondente al rilievo dell a
decisione che andiamo ad adottare : e cioè la
forma della legge .

A quei colleghi che a proposito del rinvi o
delle elezioni comunali e provinciali hanno
prospettato determinati temi specifici (quell o
relativo al riferimento ai dati del censimento ,
l'altro riguardante particolari modalità d i
svolgimento delle elezioni) desidero osservar e
che non mi sembra che sia questa la sede
adatta ad affrontarli . Il che non esclude ch e
alcuni dei temi trattati (cito in modo parti -
colare quello concernente l'indennità ai com-
ponenti i seggi elettorali) siano già all'atten-
zione del Governo e possano essere pronta-
mente risolti .

Sono pertanto sicuro che la Camera vorr à
approvare questo disegno di legge, che no n
rispecchia tendenze dilatorie, che non nasc e
da nessuna particolare finalità politica, m a
che invece viene a collegarsi ad una vision e
responsabile e organica dei problemi della vi-
ta democratica del paese . (Applausi al centro) .

PRESIDENTE. Passiamo all'esame dell'ar-
ticolo unico del disegno di legge .

Il Governo accetta il testo della Commis-
sione ?

RESTIVO, Ministro dell 'interno . Sì, signor
Presidente .

PRESIDENTE. Si dia lettura dell'articolo
unico del disegno di legge nel testo della Com-
missione .

BIGNARDI, Segretario, legge :

Le elezioni dei consigli comunali e pro-
vinciali previste per il 1969 avranno luogo nella

primavera del 1970 . Contemporaneamente s i
terranno le prime elezioni regionali in confor-
mità a quanto stabilito dall ' articolo 22 dell a
legge 17 febbraio 1968, n . 108 .

Rimangono in carica fino alla nomina dei
nuovi consigli tutte le commissioni ammini-
stratrici ,di aziende municipalizzate e di altr i
enti che siano state, per legge o per statuto ,
nominate dai consigli predetti e che sono gi à
scadute o vengono a scadere entro il 1969 » .

PRESIDENTE . È stato presentato il se-
guente emendamento:

Al primo comma, dopo la parola : Con-
temporaneamente, inserire le seguenti parole :
neI caso in cui siano state emanate le leggi re-
lative alla finanza regionale, al trasferimento
delle funzioni dallo Stato alle regioni e quell e
che fissano i princìpi fondamentali cui dovrà
attenersi l 'attività legislativa delle regioni ai
sensi dell'articolo 117 della Costituzione .
1 . 1.

	

Bozzi, Cottone, Cantalupo, Giorno, Quilleri,

Serrentino, Biondi .

BIONDI . Chiedo di svolgere io questo emen-
damento .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

BIONDI . Gli argomenti che ho già svolto
in precedenza valgono anche ad illustrare i l
nostro emendamento che si propone di miglio -
rare il testo del disegno di legge subordinand o
il disposto relativo alla contemporaneità dell e
elezioni amministrative e di quelle regional i
alla preventiva emanazione di tutta quell a
normativa che costituisce l'indispensabile pre-
supposto per l'attuazione dell'ordinamento re -
gionale .

PRESIDENTE. È stato presentato il se-
guente emendamento :

Sostituire il secondo comma con il se-
guente :

Rimangono in carica fino all ' insediamento
dei nuovi consigli tutti gli organi di ammini-
strazione di aziende municipalizzate o di altr i
enti che, per Iegge o per statuto, vengono
nominati dai consigli comunali e provinciali .

1 . 2 .

	

Orlandi, Nicolazzi, Mezza Maria Vittoria,

Silvestri.

L'onorevole Orlandi ha facoltà di svolgerlo .

ORLANDI . Richiamo innanzitutto l'atten-
zione della Camera su taluni errori di formu-
lazione del testo della Commissione . A me
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pare che, dal punto di vista della correttezz a
legislativa, non si possa parlare di nomin a
dei nuovi consigli ma solo di insediamento o
di convocazione, trattandosi di elezione e no n
di nomina . Va anche osservato che l'espressio-
ne « organi di amministrazione di aziende
municipalizzate o di altri enti » è più corret-
ta dell'altra « commissioni amministratrici »
contenuta nel testo della Commissione, giac-
ché questi organi non sempre consistono i n
commissioni .

Nel penultimo rigo del secondo comma del -
l'articolo, sempre nel testo della Commissio-
ne, figura la parola « predetti » che, a mi o
avviso, è un errore giacché si riferisce ai con -
sigli in carica di cui fino a quel momento no n
si fa menzione nella legge . L'inciso va dun-
que soppresso .

Ma la carenza vera del testo della Com-
missione, cui il nostro emendamento in par-
ticolare si propone di ovviare, consiste nel
fatto che ]a proroga prevista dalla legge vie-
ne limitata alle commissioni amministratrici
che vengono a scadere entro il 1969, sicché ,
paradossalmente, una commissione che venis-
se a scadere il 10 gennaio potrebbe essere rin-
novata. Si sarebbe quanto meno dovuto usare
la formula « prima dell'insediamento dei nuo-
vi consigli comunali e provinciali » .

Il nostro emendamento rielabora la formu-
lazione del secondo comma dell'articolo unico
tenendo conto appunto della inesattezza de-
nunciata .

PRESIDENTE . Avverto che la Commissio-
ne ha presentato il seguente subemendamento
all'emendamento Orlandi 1 . 2 :

Aggiungere il seguente comma :

I consigli comunali e provinciali esercita-
no le loro funzioni fino al quarantaseiesim o
giorno antecedente alla data delle elezioni .

Qual è il parere della Commissione su
questi emendamenti ?

SIMONACCI, Relatore . Sull 'emendament o
Bozzi 1 . 1 esprimo il parere contrario dell a
maggioranza della Commissione, per i motiv i
già espressi nella mia relazione orale, nell a
mia replica e nella relazione ministeriale .

Per quanto riguarda l'emendamento Or-
landi 1 . 2, la maggioranza della Commission e
esprime parere favorevole con il subemenda-
mento presentato .

PRESIDENTE. Il Governo ?

RESTIVO, Ministro dell ' interno . Il Go-
verno concorda con la Commissione .

Per quanto riguarda l'emendamento Boz-
zi 1 . 1, a parte altre ovvie considerazioni è
chiaro che esso non può essere accettato un a
volta che ci si muove nel senso di confermare
la disposizione di cui all'articolo 22 dell a
legge 17 febbraio 1968, n . 108.

Il Governo accetta invece l'emendamento
Orlandi I . 2 con il subemendamento propost o
dalla Commissione .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti . Onore-
vole Bozzi, mantiene il suo emendamento 1. 1 ,
non accettato dalla Commissione nè dal Go-
verno ?

BOZZI . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(È respinto) .

Pongo in votazione il subemendamento
della Commissione 'all 'emendamento Orland i
1 . 2, accettato dal Governo, testè letto .

(È approvato) .

Pongo in votazione l'emendamento Orland i
1 . 2, accettato dalla Commissione e dal Go-
verno, testè letto e così modificato .

(È approvato) .

Pongo in votazione l'articolo unico nel suo
complesso con gli emendamenti approvati .

(È approvato) .

Avverto che il Governo ha presentato i l
seguente articolo aggiuntivo, che si configur a
come articolo 2 .del disegno di legge :

La presente legge entra in vigore il gior-
no stesso della sua pubblicazione sulla Gaz-
zetta ufficiale » .

Qual è il parere della Commissione ?

SIMONACCI, Relatore . La Commissione
accetta l'articolo aggiuntivo proposto dal Go-
verno .

PRESIDENTE . Pongo in votazione l'arti-
colo 2 nel testo del Governo, accettato dall a
Commissione, testè letto .

(È approvato) .

Il disegno di legge sarà poi votato a scru-
tinio segreto :
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Ritiro
di una proposta di legge.

PRESIDENTE . Comunico che il deputato
Foschi ha dichiarato ,di ritirare la seguente
proposta di legge :

« Limite di età e di servizio per il collo-
camento a riposo .dei sanitari degli ospedal i
psichiatrici » (1736) .

La proposta di legge sarà, pertanto, can-
cellata dall'ordine del giorno .

Approvazioni in Commissione.

PRESIDENTE. Nelle riunioni di oggi del -
le Commissioni, in sede legislativa, sono stat i
approvati i seguenti provvedimenti :

dalla IV Commissione (Giustizia) :

Nuova disciplina dei termini previsti da -
gli articoli 33, primo comma, della legge 4
gennaio 1963, n. 1, e 1, ultimo comma, dell a
legge 25 luglio 1966, n . 570, concernenti, ri-
spettivamente, la partecipazione agli scrutin i
per la promozione a magistrato di Cassazione
e la nomina a magistrato d ' appello » (appro-
vato dal Senato) (1622) ;

CACCIATORE e GRANZOTTO : « Conferimento d i
posti di uditori giudiziari » (1441) ; Riccio ed
altri : « Estensione della facoltà concessa a l
ministro di grazia e giustizia dagli articoli 127
dell ' ordinamento giudiziario e 47 del decreto
del Presidente della Repubblica 16 settembr e
1958, n . 916 » (1451), in un testo unificato e
con il nuovo titolo : « Estensione della facoltà
concessa al ministro di grazia e giustizia dal -
l ' articolo 127 dell 'ordinamento giudiziario e
successive modificazioni in merito al conferi-
mento di posti di uditore giudiziario » (1441 -
1451) ;

dalla V Commissione (Bilancio) :

« Concessione alla regione autonoma della
Sardegna di un contributo straordinario di lir e
80 miliardi per la esecuzione di un piano d i
intervento nelle zone interne a prevalente eco-
nomia pastorale » (approvato dal Senato )
(1631), con modificazioni;

dalla VI Commissione (Finanze e tesoro) :

« Rettifica della misura dell'indennità d i
servizio penitenziario spettante agli applicati ,
coniugati, e qualifiche corrispondenti dell'am-

ministrazione degli istituti di prevenzione e d i
pena » (1537) ;

« Utilizzo dell ' assegnazione straordinari a
di fondi per il rimborso di spese sostenut e
dalla gestione ARAR in liquidazione » (1564) ;

« Concessione di un contributo statale a l
comune di Gorizia per la spesa relativa al ri-
fornimento idrico del comune medesim o
(1626) ;

« Modifiche agli articoli 4 - secondo terzo
e quarto comma - e 6 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 11 gennaio 1956, n . 5 »
(1730), con modificazioni;

Vendita in favore dell 'università degl i
studi di Torino dell ' immobile patrimoniale di-
sponibile dello Stato denominato " ex caserma
Carlo Emanuele " sito in detto capoluogo »
(approvato dalla V Commissione permanent e
del Senato) (1570) ;

dalla VIII Commissione (Istruzione) :

« Sperimentazione negli istituti professio-
nali » (approvato in un testo unificato dalla
VI Commissione permanente del Senato )
(1657), con l'assorbimento della proposta d i
legge SCIONTI ed altri : « Provvidenze a favore
degli istituti professionali statali, degli istitut i
d 'arte e dei diplomati delle professioni sani-
tarie ausiliarie » (1156), la quale, pertanto ,
sarà cancellata dall'ordine del giorno.

Presentazion e
di un disegno di legge .

RUSSO CARLO, Ministro senza portafo-
glio . Chiedo di parlare per la presentazion e
di un disegno di legge .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

RUSSO CARLO, Ministro senza portafo-
glio . Mi onoro presentare, a nome del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, il disegn o
di legge :

« Approvazione dell ' atto aggiuntivo stipu-
lato il 22 marzo 1969 tra la Presidenza del
Consiglio dei ministri, il Ministero delle po-
ste e telecomunicazioni e la RAI-Radiotele-
visione italiana » .

PRESIDENTE. Do atto della presentazio-
ne di questo disegno di legge, che sarà stam-
pato, distribuito e trasmesso alla Commis-
sione competente, con riserva di stabilirne l a
sede .
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Votazione segreta di disegni di legg e
e di una proposta di legge.

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
la votazione a scrutinio segreto dei disegni d i
legge :

« Ratifica ed esecuzione della convenzion e
sul commercio di transito dei paesi senza li-
torale adottata a New York 1'8 luglio 1965 »
(684) ;

« Ratifica ed esecuzione della convenzione
per il regolamento delle controversie relati-
ve agli investimenti tra Stati e cittadini di al-
tri Stati, adottata a Washington il 18 marzo
1965 » (685) ;

« Accettazione ed esecuzione degli emen-
damenti alla convenzione internazionale pe r
la prevenzione dell ' inquinamento delle acqu e
marine da idrocarburi del 12 maggio 1954 e
ai relativi annessi A e B, adottati a Londra
1'11 aprile 1962 » (689) ;

Adesione al protocollo relativo allo sta-
tuto dei rifugiati, adottato a New York il 3 1
gennaio 1967 e sua esecuzione » (690) ;

« Ratifica ed esecuzione dell 'accordo tra
l 'Italia e l ' Indonesia sui servizi aerei conclu-
so a Djakarta il 7 dicembre 1966 » (691) ;

« Ratifica ed esecuzione dell 'accordo tra
l'Italia e l 'Etiopia sui servizi aerei concluso
a Roma il 21 marzo 1967 » (692) ;

« Ratifica ed esecuzione del trattato su i
princìpi che regolano le attività degli Stat i
nell 'esplorazione e nell'uso dello spazio
extratmosferico, ivi compresi la luna e gl i
altri corpi celesti, adottato a Londra, a Mo-
sca e Washington il 27 gennaio 1967 »
(696) ;

« Ratifica ed esecuzione del protocollo pe r
una nuova proroga dell'accordo internazio-
nale sullo zucchero del 1958, adottato a Lon-
dra il 14 novembre 1966 » (1495) ;

e della proposta di legge :

Senatori TOGNI; SOTGIU ed altri ; MANNI-
RONI ed altri : « Inchiesta parlamentare sui
fenomeni di criminalità in Sardegna » (1347) .

Sarà votato per scrutinio segreto anche i l
disegno di legge n . 1842, oggi esaminato .

Se la Camera lo consente, la votazione se-
greta di questi provvedimenti avverrà con-
temporaneamente .

(Così rimane stabilito) .

Indico la votazione .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione e invito gl i
onorevoli segretari a numerare i voti .

(I deputati segretari numerano i voti) .

Comunico il risultato della votazione :

a Norme per il rinvio delle elezioni comu-
nali e provinciali del 1969 » (1842) :

Presenti	 333

Votanti	 33 1

Astenuti	 2

Maggioranza	 166

Voti favorevoli	 26 0

Voti contrari	 7 1

(La Camera approva) .

« Ratifica ed esecuzione della convenzione
sul commercio di transito dei paesi senza li-
torale adottata a New York 1'8 luglio 1965 »
(684) :

Presenti e votanti

	

333

Maggioranza	 167

Voti favorevoli .

	

30 6
Voti contrari . .

	

.

	

27

(La Camera approva) .

Ratifica ed esecuzione della convenzione
per il regolamento delle controversie relative
agli investimenti tra Stati e cittadini di altri
Stati, adottata a Washington il 18 marzo
1965 » (685) :

Presenti	 333
Votanti	 274

Astenuti	 59

Maggioranza	 138

Voti favorevoli	 247

Voti contrari	 27

(La Camera approva) .

Accettazione ed esecuzione degli emen-
damenti alla convenzione internazionale pe r
la prevenzione dell'inquinamento delle acqu e
marine da idrocarburi del 12 maggio 1954 e ai
relativi annessi A e B, adottati a Londra 1'1 1
aprile 1962 » (689) :

Presenti e votanti

	

33 3

Maggioranza	 167

Voti favorevoli

	

. 306

Voti contrari .

	

.

	

27

(La Camera approva) .
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« Adesione al protocollo relativo allo sta-
tuto dei rifugiati, adottato a New York il 3 1
gennaio 1967, e sua esecuzione » (690) :

Presenti	 333
Votanti	 27 4
Astenuti	 59
Maggioranza	 13 8

Voti favorevoli

	

247
Voti contrari .

	

27

(La Camera approva) .

« Ratifica ed esecuzione dell'accordo tra
l ' Italia e l'Indonesia sui servizi aerei conclus o
a Djakarta il 7 dicembre 1966 » (691) :

Presenti e votanti	 33 3
Maggioranza	 167

Voti favorevoli .

	

306
Voti contrari . .

	

.

	

2 7

(La Camera approva) .

« Ratifica ed esecuzione dell 'accordo tra
l'Italia e l ' Etiopia sui servizi aerei conclus o
a Roma il 21 marzo 1967 » (692) :

Presenti 'e votanti 	 333
Maggioranza	 167

Voti favorevoli	 306
Voti contrari	 2 7

(La Camera approva) .

Ratifica ed esecuzione del trattato su i
principi che regolano le attività degli Stat i
nell ' esplorazione e nell ' uso dello spazio extrat-
mosferico, ivi compresi la luna e gli altri cor-
pi celesti, adottato a Londra, a Mosca e Wash-
ington il 27 gennaio 1967 » (696) :

Presenti e votanti	 333
Maggioranza	 167

Voti favorevoli	 306
Voti contrari	 27

(La Camera approva) .

Ratifica ed esecuzione del protocollo per
una nuova proroga dell ' accordo internazio-
nale sullo zucchero del 1958, adottato a Lon-
dra il 14 novembre 1966 » (approvato dal Se-
nato) (1495) :

Presenti	 333
Votanti	 274
Astenuti	 59
Maggioranza	 138

Voti favorevoli	 247
Voti contrari	 2 7

(La Camera approva) .

Senatori TOGNI ; SOTGIU ed altri ; MANNI-
RONI ed altri: « Inchiesta parlamentare sui
fenomeni di criminalità in Sardegna » (ap-
provata, in un testo unificato, dal Senato )
(1347) :

	

Presenti e votanti .

	

. 333
Maggioranza . .

	

. . 167

	

Voti favorevoli .

	

. 30 1

	

Voti contrari . .

	

.

	

3 2

(La Camera approva) .

Dichiaro così assorbite le concorrenti pro -
poste di legge Pirastu ed altri (266) ; Carta ed
altri (645) ; e la proposta di inchiesta parla-
mentare Pazzaglia ed altri (730) .

Hanno preso parte alla votazione :

Abbiat i
Alboni
Alessandrin i
Allegr i
Allocca
Amadei Giusepp e
Amadei Leonett o
Amodio
Andreoni
Andreott i
Anselmi
Ariosto
Arman i
Arnaud
Arzill i
Avolio
Azimont i

Azzaro
Badini , Gonfalonier i
Balasso
Baldani Guerra
Baldi
Barberi
Barbi
Bardell i
Bardott i
Baron i
Bartesaghi

Barzini
Bass o
Beccaria
Belc i
Benedett i
Bernardi
Bertè
Biaggi
Biamonte
Bianchi Fortunato

Bianco
Bignard i
Biondi
Bisaglia
Bo
Bodrato
Boffardi Ines
Bologna
Borgh i
Bosco
Botta
Bottar i
Bova
Rozz i

Brandi
Bressan i
Bronzuto
Bucalossi
Bucciarelli Ducc i
l3usett o
Buzzi
Caiati
Calvett i
Calvi
Camba
Canestrar i
Canestr i
Cantalupo
Capra

Carenin i
Carol i
Carra
Carta
Cascio
Cassandro

Castell i
Castellucci
Cattanei
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Cattaneo Petrini Fiorot

	

lVlalagodi Prearo
Giannina Fiumanò

	

Malagugini Principe
Cavaliere Flamigni

	

Malfatti Franco Prott i
Cavallari Fornale Mancini Vincenzo Pucci ,Ernesto
Cebrelli Fortuna Marchetti Quaranta
Ceravolo Sergio Foschini Marocco Quiller i

Ceruti Fracanzani Marotta Racchetti
Cervone Fracassi Marraccini Rad i
Ciaffi Frasca Martelli Raffaell i
Ciampaglia Fulci Martini Maria Eletta Raicich
Cianca Fusaro Maschiella Rampa
Ciccardini Galli Masciadri Raucc i
Cirillo Galloni Mattalia Rausa
Coccia Gaspari Mattarella Re Giuseppin a
Cocco Maria Gastone Mattarelli Reale Giuseppe
Colleselli Gerbino Maulini Restivo
Colombo Emilio Giglia Mazzarrino Riccio
Colombo Vittorino Gioia Mengozzi Rognon i
Corà Giolitti Merenda Romanato
Corti Giorno Mezza Maria Vittoria Rosati
Cottone Giordano Micheli Filippo Ruffini
Cristofori Giovannini Miotti Carli Amalia Russo Carlo
Cusumano Girardin Miroglio Russo Ferdinand o
D'Alessio Giraudi Molè Russo Vincenzo
Da .11 ' Armellina Giudiceandrea Monaco Salomon e
de' Cocci Gonella Monasterio Salv i
Degan Granelli Monti Sangall i
De Laurentiis Grassi Bertazzi Morelli Sanna
Del Duca Guarra Musotto Sart i
De Leonardis Guglielmino Mussa Ivaldi Vercelli Savio Emanuel a
Delfino Gui Nannini Scagli a
Della Briotta Gullo Napolitano Francesco Scalfar i
Dell 'Andro Gullotti Nicolazzi Scalf aro
Demarchi Helfer Ognibene Scarlat o
De Maria Imperiale Origlia Schiavon
De Meo lozzelli Orlandi Scianatico
De Poli Isgrò Padula Scoton i
de Stasio Jacazzi Pagliarani Scott i
Di Benedetto La Bella Palmitessa Sedati

Di Leo Laforgia Pandolfi Senese
Di Lisa Lami Papa Serrentino

di Marino Lattanzi Passoni Servade i
Di Nardo Raffaele Lauricella Patrini Sgarlata

D ' Ippolito Lenoci Pavone Simonacc i

Di Primio Lepre Pellegrino Sinesio

Donat-Cattin Lettieri Pellizzari Sisto
Drago Levi Arian Giorgina Perdona Skerk
Erminero Lezzi Pica Spagnol i
Evangelisti Lima Piccinelli Speranza
Fabbri Lobianco Piccoli Spinell i
Fanelli Lombardi Riccardo Pintus Spitella
Fasoli Longoni Pirastu Squicciarini
Felici Lucchesi Pisicchio Storch i
Ferrari Lupis Pisoni Sullo
Ferretti Maggioni Pitzalis Tagliaf err i
Finelli Magliano Polotti Tanassi
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Tantalo
Tarabin i

Tedesch i
Terrana
Terranova
Tognon i
Toro s
Tozzi Condiv i
Traversa
Tripodi Girolamo
Trombador i
Truzzi
Tuccar i
Turch i

Turnatur i
Urso
Usvardi

Valeggian i
Valiante
Vecch i
Vecchiarell í
Verga
Vespignani
Vetrone
Vicentin i
Villa
Vincell i
Volpe
Zaccagnini

Zaffanella
Zamberlett i
Zanibell i
Zanti Tondi Carmen
Zappa

Sono in conged o
precedenti) :

Bartole
Bianchi Gerard o
Buffone
Caiazza
Cortese

D'Arezzo
De Ponti
Di Giannantonio
Fosch i
Macchiavell i
Merli

(concesso nelle sedute

Meucc i
Micheli Pietro
Natal i
Nucc i
Revell i
Scarascia Mugnozza
Stell a
Tavian i
Vaghi
Vassall i
Vedovat o

(concesso nella seduta odierna) :

Antoniozzi

	

Elkan
Badaloni Maria

	

Mancini Antoni o
Boldrin

	

Spadola
Si sono astenuti

685, 690 e 1495 :

Alboni
Arzill i
Bardell i
Bartesagh i
Benedett i

Biamonte
Bo
Bronzuto
Busett o
Cebrell i
Ceravolo Sergi o
Cianca
Cirillo
Coccia
D 'Alessio
De Laurentii s
Di Benedett o
di Marino
D'Ippolito
Fasol i
Ferrett i
Finell i
Fiumanò
Flamign i
Gastone
Giovannini
Giudiceandrea
Guglielmino
Gullo
Jacazzi

sui disegni di legge

La Bella
Levi Arian Giorgin a
Malagugin i

Martell i
Maschiella
Mattali a
Maulin i
Monasterio
Morell i
Ognibene
Pagliaran i
Pellegrino
Pirastu
Raffaell i
Raicich
Raucci
Re Giuseppin a
Scoton i
Skerk
Spagnol i

Tagliaferr i
Tedesch i
Tognoni
Tripodi Girolamo
Trombador i
Tuccar i
Vecch i
Vespignan i
Zanti Tondi Carmen

Annunzio
di interrogazioni e di interpellanze.

BIGNARDI, Segretario, legge le interroga-
zioni e le interpellanze pervenute alla Pre-
sidenza .

Ordine del giorno
della seduta di domani.

PRESIDENTE . Comunico l'ordine del
giorno della seduta di domani, venerdì 17 ot-
tobre 1969, alle 10,30 :

1. — Seguito della discussione delle pro -
poste di legge :

FORTUNA ed altri : Casi di sciogliment o
del matrimonio (1) ;

BASLINI ed altri : Disciplina dei casi d i
divorzio (467) ;

— Relatori : Lenoci, per la maggioranza ;
Castelli e Martini Maria Eletta, di minoranza .

2. — Discussione del disegno di legge :

Modificazione dell ' articolo 389 del codice
di procedura penale (Approvato dal Senato )
(980) ;

Si sono astenuti sul disegno di legg e
1842 :

Bucalossi

	

Terrana

e delle proposte di legge :

Bosco ed altri : Modifiche al testo dell'ar-
ticolo 389 del codice di procedura penal e
(820) ;
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FOSCHINI : Modifiche al codice di proce-
dura penale con riguardo all'istruzione som-
maria (824) ;

— Relatori : Vassalli, per la maggioranza ;
Benedetti, di minoranza .

3. — Discussione delle proposte di legge :

RAFFAELLI ed altri : Modifiche alle norm e
relative all ' imposta sui redditi di ricchezz a
mobile e alla imposta complementare progres-
siva sul reddito complessivo derivanti da la-
voro dipendente e da lavoro autonomo (505) ;

ABELLI ed altri : Modifiche alle disposi-
zioni relative all ' imposta sui redditi di ric-
chezza mobile (162) ;

ROBERTI ed altri : Regolamentazione della
tassa dei redditi di lavoro per l'imposta com-
plementare (358) ;

— Relatore : De Ponti .

La seduta termina alle 20,50 .

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO DEI RESOCONTI

Dott . MANLIO Ross i

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBAL E

Dott . ANTONIO MACCANICO
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INTERROGAZIONI E INTERPELLANZE

ANNUNZIATE

INTERROGAZION I
A RISPOSTA SCRITT A

ORLANDI . — Al Ministro di grazia e giu-
stizia . — Per conoscere se, nei limiti di valu-
tazione di sua competenza, non sia dell ' av-
viso che il vistoso schieramento di forze a l
quale si è fatto ricorso per procedere al se-
questro di documenti contabili riguardanti l a
gestione de « La Scala » – ricorso che, stand o
ai resoconti, su questo tema univoci, ripor-
tati dalla stampa, ha comportato la mobili-
tazione di 25 « gazzelle » del nucleo radio de i
carabinieri al comando di un tenente e d i
altre forze della guardia di finanza al co-
mando di un maggiore – non sia da ritenere
sproporzionato rispetto al non contrastabile
obiettivo da raggiungere e, indipendente -
mente dalle conclusioni dell ' inchiesta, non
sia stato tale da comportare, di per sé, nocu-
mento, in Italia e nel mondo, al prestigio de l
più famoso tra i nostri teatri lirici . (4-08371 )

GIOMO. — Al Ministro del turismo e del-
lo spettacolo . — Per conoscere se gli organ i
ministeriali incaricati della vigilanza di leg-
ge sugli enti autonomi lirici abbiano riscon-
trato, in questi ultimi anni, un disordine cre-
scente ed irregolarità amministrative nell a
gestione dell'ente autonomo teatro alla Scal a
di Milano . Ciò, soprattutto, in relazione a i
temi di cui alla recente denuncia che ha pro -
mosso un 'inchiesta giudiziaria, tuttora in cor-
so ed alle connesse notizie di stampa aventi ,
tra l'altro, per oggetto : la supposta sparizio-
ne dai magazzini del teatro di 190 allesti-
menti di opere liriche per un valore di 19
miliardi ed il relativo reperimento del ma-
teriale scenico mancante presso pubblici eser-
cizi milanesi ; gli inspiegabili deficit che
avrebbero raggiunto e superato i mille mi-
lioni l'anno ; la mancata pubblicazione an-
nuale dei bilanci ; i prezzi esagerati pagati
per gli allestimenti scenici rispetto alla qua-
lità dei materiali forniti ; il ritiro improvvi-
so, durante gli ultimi quattro anni, dal car-
tellone del teatro di cinque opere giunte qua-
si alle prove generali; l ' ingaggio di costos i
artisti stranieri per opere non rappresentate
per mancanza di allestimenti; ecc .

In particolare l'interrogante chiede di co-
noscere, in caso affermativo, quali irregola -

rità e quali manifestazioni di disordine am-
ministrativo risultino effettivamente a caric o
dell'ente autonomo lirico suddetto e qual i
provvedimenti il Ministro abbia adottato pe r
risanare la gestione ed individuare i respon-
sabili della situazione attuale .

	

(4-08372 )

GIOMO E QUILLERI. — Al Presidente de l
Consiglio dei ministri . — Per conoscere qua -
li misure il Governo intenda predisporre in
merito ai rilievi fatti dalla Corte dei cont i
nella sua relazione sul rendiconto general e
dello Stato per l'esercizio finanziario 1968
(vedi documento XIV n . 3 della Camera de i
deputati) sulle autovetture ed autoveicoli e
sugli altri mezzi di trasporto a disposizione
delle amministrazioni e delle aziende dell o
Stato al 31 dicembre 1968 .

Risultando, in particolare, da tale rela-
zione che il numero delle autovetture ed auto -
veicoli suddetti supera le 34 mila unità e ch e
si rende necessaria una urgente revisione del -
la vigente disciplina e della vigente prass i
in materia, considerando che – come è stat o
calcolato – il costo per un tale eccessivo nu-
mero di mezzi di trasporto supera i 200 mi-
liardi l'anno con il costo medio di quasi 6
milioni per ogni autoveicolo e che lo Stat o
risulta possedere una vettura per ogni diec i
impiegati ministeriali, gli interroganti deside-
rano, in particolare, conoscere se non si riten-
ga indispensabile addivenire con la massim a
urgenza, oltreché ad una drastica riduzion e
del parco macchine statale, ad una limita-
zione del consumo unitario di carburante .

(4-08373 )

D 'ALESSIO . — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale . — Per conoscere i
provvedimenti che intende adottare in rela-
zione alla viva protesta dei pescatori dell ' Iso-
la di Ponza i quali si lamentano a causa :

1) delle ingiustificate restrizioni imposte
dalla Cassa marittima di Napoli al medico
locale nella prescrizione di medicinali ;

2) del mancato rimborso del viaggi o
dall'Isola di Ponza a Napoli, faticoso e di-
spendioso ma inevitabile ogni qualvolta ci s i
debba sottoporre a visita ambulatoriale ;

3) del regime burocratico esistente pres-
so l'ente suddetto che comporta la permanen-
za a Napoli anche di alcuni giorni per i l
disbrigo delle pratiche di assistenza ;

4) del rifiuto di riconoscere prestazion i
ospedaliere ai pescatori malati e abbisogne-
voli di ciò .

	

(4-08374)
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PAPA. — Al Ministro della pubblica istru-
zione. — Per conoscere se non ritenga di isti-
tuire in Morcone (Benevento) un corso d i
scuole superiori, possibilmente ad indirizzo
tecnico-scientifico .

Rileva, l ' interrogante, che la cittadina d i
Morcone è posta ai limiti della provinci a
sannita ed è notevolmente distante - circa
50 chilometri - dal capoluogo di Benevento ,
per cui riesce - anche per la mancanza d i
collegamenti - difficoltoso raggiungere il cen-
tro capoluogo da parte dei giovani studenti .

Rileva inoltre, l ' interrogante, che Morcon e
ha sempre vantato una lunga tradizione cultu-
rale ed ha una nutrita popolazione studente-
sca, la quale deve - oggi - raggiungere
le sedi degli istituti con notevole sacrifici o
e dispendio .

	

(4-08375 )

PAPA. — Al Ministro delle finanze . —
Per conoscere, in relazione anche alle con-
clusioni cui sono pervenuti numerosi con-
vegni di tabacchicoltori e riunioni di esperti ,
se non intenda disporre :

a) l'aumento delle tariffe per i tabacchi
delle varietà beneventano e kentucky sì d a
fissare, per il triennio prossimo, prezzi re-
munerativi per il coltivatore ;

b) la revisione del meccanismo di ag-
giornamento delle tariffe ;

c) la revisione delle norme regolanti l a
composizione delle commissioni di appello ;

d) la erogazione ai tabacchicoltori per
manifesto della provincia di Benevento di u n
compenso una tantum di lire 8.000 al quin-
tale per le operazioni di cernita e selezioni
del prodotto (operazioni che comportano mag-
giori prestazioni da parte del coltivatore) ,
così come avvenuto per i coltivatori di altr e
agenzie .

	

(4-08376)

CAMBA. — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per sapere se sia a conoscenza de l
pericolo di franamento incombente sulle case
del comune di Calasetta costruite nel promon-
torio della punta settentrionale del paese, par-
ticolarmente esposto ai marosi .

Si sottolinea la necessità della costruzion e
di un frangiflutti, all 'altezza di detto promon-
torio, da effettuarsi - stante la reale situazion e
di pericolo - quale pronto intervento a caric o
del Ministero dei lavori pubblici .

	

(4-08377 )

CAMBA. — Al Ministro del lavoro e dell a
previdenza sociale . — Per sapere se sia a co-
noscenza della grave situazione di crisi in

cui versa l'ENAOLI, non solo per la man-
canza di organi centrali e di personale stabil e
e sufficiente ma altresì per la mancanza di fi-
nanziamenti .

Si chiede quali provvedimenti intenda adot-
tare onde assicurare ai circa 200 .000 orfan i
dei lavoratori prestazioni consone alle effet-
tive necessità ed inoltre per estendere l'inter-
vento alle migliaia di minori (nella sola Sar-
degna sono circa 300) ancora in attesa di assi-
stenza .

	

(4-08378 )

SCHIAVON. — Al Ministro dell'industria ,
del commercio e dell 'artigianato. — Per sa-
pere - premesso che il Consorzio di bonific a
Canale della Vittoria, Ente di diritto pub-
blico, con sede in Treviso e costituito da oltr e
17 .000 ditte, per maggior parte coltivatori di -
retti, ha avuto le proprie centrali idroelettri-
che nazionalizzate con decreto del President e
della Repubblica 30 ottobre 1964, n . 1387;

che l'ufficio tecnico erariale competente
per legge ha da tempo redatto la stima degl i
impianti ;

che l'ENEL per ben tre volte ha resti-
tuito all'UTE di Treviso la perizia con osser-
vazioni, le quali sono state per altro sempre

respinte con la conferma da parte dell 'ufficio
estimatore della valutazione originariamente

redatta -
se l'ENEL abbia la facoltà di non accet-

tare la stima redatta secondo la legge dal -
l'ufficio tecnico erariale competente, resti-
tuendo a quest ' ultimo la perizia stessa all'in-
finito e se non si debba ritenere, a 5 ann i
dall'avvenuta nazionalizzazione, giunto il mo-
mento per l'ENEL di provvedere sollecita-

mente alla definitiva liquidazione dell ' inden-
nizzo, dovuto al Consorzio Canale della Vit-
toria .

	

(4-08379 )

BRUNI . — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per sapere -

premesso che l'Istituto autonomo per le
case popolari di Pesaro ha emesso un band o

di concorso per l'assegnazione di un blocc o

di nuove abitazioni a Fossombrone indican-
do quale oggetto di concorso cinque appar-
tamenti sui sei costruiti in quanto il sesto
farebbe parte dell'aliquota stabilita dall a
legge per i profughi e altre categorie - ;

se non sia più corretto che anche gl i
appartamenti da assegnare a categorie spe-
ciali appaiano nel bando di concorso e ciò
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sia per evitare confusioni fra l'opinione pub-
blica, sia per mettere anche gli interessat i
delle categorie speciali in condizioni di par-
tecipare - avendone i titoli - all'assegnazio-
ne di tali alloggi a parità di condizioni con
altri .

	

(4-08380 )

GUARRA. — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per sapere se e quali provvedimenti
siano stati adottati per risolvere il grave pro-
blema della ricostruzione del comune d i
Sant'Angelo a Cupolo, colpito dal sisma del -
l ' agosto 1962, dato che nell'esercizio finan-
ziario in corso, il comune stesso è stato com-
pletamente ignorato nella emanazione de i
decreti di concessione dei contributi per l a
ricostruzione, il che ha determinato la pro-
testa della popolazione, espressa con una
« marcia sulla prefettura di Benevento » .

(4-08381 )

GUARRA. — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per conoscere se non ritenga di dover
intervenire con adeguati finanziamenti per
il risanamento della rete idrica e fognante
del comune di Benevento stante l 'urgente bi-
sogno e l ' inadeguatezza dei precedenti stan-
ziamenti .

	

(4-08382 )

GUARRA. — Al Ministro della pubblic a
istruzione. — Per conoscere la verità sull a
situazione determinatasi al liceo classico d i
Avellino a seguito dell 'allontanamento dal-
l ' insegnamento del docente di religione, caus a
di agitazioni studentesche e di dimissioni del
preside e del vice preside .

	

(4-08383 )

GUARRA, NICCOLAI GIUSEPPE, SAN-
TAGATI E FRANCHI. — Al Ministro dell ' in-
dustria, del commercio e dell'artigianato . —
Per conoscere se e quali provvedimenti siano
stati adottati dall ' ENEL di Macerata per ren-
dere efficiente la rete di distribuzione dell a
energia elettrica nel comune di Cingoli (Ma -
cerata), ove le frazioni di Piandellapieve ,
Pettovallone, Marcianello, Saltregna, Cervi-
done e Tavignano, lamentano un disservizi o
tale da rendere inutilizzabile l'energia ero-
gata, e di dover ricorrere all 'uso delle can-
dele per appagare i più elementari bisogni .

La popolazione di queste contrade è indi-
gnata perché da anni l 'ENEL rimane insen-
sibile ad ogni legittima richiesta .

	

(4-08384)

ALFANO . — Al Presidente del Consiglio
dei ministri e al Ministro della difesa . — Per
sapere i motivi che ostano affinché anche i l
personale militare delle forze armate dell o
Stato, assegnatario di alloggi INCIS in loca-
zione, possa godere del beneficio del riscatto
dell'alloggio, come previsto per il personal e
civile dal decreto del Presidente della Repub-
blica 17 gennaio 1959, n . 2, tenuto present e
che i militari in questione non hanno mai
potuto partecipare ai concorsi banditi dai var i
istituti proprio in quanto assegnatari di ca-
se INCIS, e che essi, al momento di lasciar e
il servizio dopo tutta una vita dedicata allo
Stato, dovrebbero lasciare l'abitazione trasfe-
rendo le proprie famiglie in altre più costose ,
e ciò proprio quando gli emolumenti vengo -
no per essi a diminuire;

per sapere quindi se si intenda provve-
dere e con urgenza ad eliminare la disparit à
di trattamento fra i dipendenti dello Stat o
civili e militari, concedendo anche a quest i
ultimi la possibilità del riscatto degli alloggi .

(4-08385 )

MENICACCI . — Al Ministro della pubbli-
ca istruzione. — Per sapere se non riteng a
di disporre per una indagine condotta press o
tutti gli istituti scolastici superiori del nostr o
paese per conoscere, con lo scopo di-compren-
dere meglio e risolvere il grande tema « I gio-
vani e la pratica sportiva », quanti degli stu-
denti italiani pratichino lo sport attivo distint i
tra le varie discipline e come questa pratic a
sia distribuita territorialmente in Italia ;

per sapere quali iniziative concrete in-
tenda prendere presso la massa non indiffe-
rente dei giovani che trascurano ogni parte-
cipazione attiva allo sport .

	

(4-08386 )

PAllAGLIA . — Al Ministro delle poste
e delle telecomunicazioni. — Per conoscer e
se gli risulta che il Centro automezzi postal i
di Cagliari, è assolutamente privo della at-
trezzatura e dello spazio necessario e in par-
ticolare che mancano idonei locali per l 'offi-
cina per il lavaggio dei mezzi, il che cre a
grave disagio per il personale ; per conoscer e
altresì se è informato che il centro smista -
mento pacchi e stampe presso le ferrovie del -
lo Stato a San Paolo è privo di locali, talch é
d'estate e d'inverno il personale è costretto
a -lavorare all ' aperto e perfino nelle ore not-
turne, tanto che ciò ha dato luogo a vari e
proteste e crea difficoltà per il regolare svol-
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gimento del lavoro ; per conoscere, in rela-
zione a quanto sopra esposto, quali misure
intenda adottare per eliminare tali inconve-
nienti .

	

(4-08387 )

MENICACCI . — Al Ministro della pubblic a
istruzione . — Per sapere, di fronte alla indi-
gnazione ed alla protesta espresse dal comune
di Foligno per la soppressione della scuola
media statale in Colfiorito e considerando l e
particolari ragioni di carattere sociale ed
economico esposte nella lettera di quell'Ent e
al Ministro in data 25 agosto 1969, quali
disposizioni intenda dare ad evitare la cen-
nata soppressione, che contrasta con il pro-
posito di garantire lo sviluppo economico e
civile della montagna folignate .

	

(4-08388 )

BONEA. — Ai Ministri del turismo e
spettacolo e del tesoro . — Per conoscere i
motivi per i quali non ha trovato ancor a
pratica applicazione l 'accordo raggiunto co n
le organizzazioni sindacali dei lavoratori di -
pendenti degli enti provinciali per il turi-
smo, e, qualora fosse dipeso dalla mancat a
approvazione, da parte del tesoro, degli emen-
damenti ai termini dell ' accordo proposti da l
Ministero del turismo, quali assicurazioni s i
intendano fornire agli interessati in stato d i
agitazione a tempo indeterminato .

Per conoscere, infine, se si intenda man-
tenere anche per il 1969 la modesta integra-
zione ai premi di rendimento annuali già
accordata negli anni 1967 e 1968.

	

(4-08389 )

VALEGGIANI. — Al Ministro degli affari
esteri . — Per conoscere se le rappresentanze
diplomatiche e consolari d ' Italia negli Stat i
Uniti del Brasile, che abbiano eventualment e
assunto in luogo personale ausiliario di nazio-
nalità brasiliana mediante contratto a tempo
determinato o indeterminato o con altra for-
ma, hanno provveduto ad assicurare tale per-
sonale agli effetti previdenziali ed assisten-
ziali consentendo in tal modo al personal e
stesso di fruire delle previdenze relative e d
in particolare di quella essenziale della pen-
sione vecchiaia .

L ' interrogante chiede inoltre di conoscer e
se esistono o meno con gli Stati Uniti de l
Brasile una convenzione o degli accordi da i
quali possa derivare 'a personale assunto a
contratto da rappresentanze diplomatiche o
consolari brasiliane in Italia il diritto ad ana-
logo trattamento di reciprocità .

	

(4-08390)

CANESTRI E PIGNI. — Al Ministro della
pubblica istruzione. — Per sapere se non in-
tenda intervenire con urgenza a proposito
del problema che si è aperto al liceo ginnasi o
,, E. Cairoli » di Varese con la soppressione
- disposta dal provveditore agli studi - della
classe seconda E. Il 9 ottobre 1969 il collegio
dei professori del « Cairoli » si è riunito in
seduta straordinaria ed è giunto ad alcune
conclusioni, avverse alla soppressione dell a
classe, che agli interroganti sembrano assa i

fondate .

	

(4-08391 )

RAICICH, RAFFAELLI, GIANNANTONI ,
DI PUCCIO, ARZILLI E MALFATTI FRAN-
CESCO . — Al Ministro della pubblica istru-
zione. — Per sapere come valuti, in base agl i
elementi in suo possesso, l'attività di govern o
dell'università di Pisa compiuta dal rettor e
- che è anche presidente della conferenza dei
rettori - nella direzione del senato accademico
e del consiglio di amministrazione, le cui de -
liberazioni non sempre sembrano riflettere l a
realtà effettiva delle situazioni concernenti l e
singole facoltà, come può desumersi da ele-
menti di carattere ufficiale relativi alla facolt à
di economia e commercio con sezione di lin-
gue e letteratura straniera dell'università d i
Pisa, che al culmine di una situazione esa-
sperata da comportamenti imputabili all'azio-
ne del rettore, ha deliberato all'unanimità in

data 1° ottobre 1969 di dare pubblicità ai ver-
bali del consiglio di facoltà, per documentare
gli arbitrii subiti sia recentemente sia in pas-
sato .

In particolare, è urgente conoscere - anche
per le conseguenze giuridiche vario titolo im-
putabile al rettore - quale posizione intende
assumere il Ministro nei confronti della situa-
zione risultante dai seguenti fatti accertabil i
dai verbali del consiglio di facoltà nonché d a
quelli del senato accademico e del consiglio d i
amministrazione :

1) in data 6 febbraio 1969 il rettore, nel
riferire in senato accademico sui dibattiti i n
corso nel consiglio di facoltà di economia, tra-
visando con una descrizione di fatti incontrol-
lata la portata effettiva degli avvenimenti, e
degli intendimenti emergenti dai verbali de l
consiglio medesimo, invitava il senato acca-
demico ad esprimere un voto per la scissione
della facoltà istituita con legge 3 giugno 1955
n . 504, e la conseguente trasformazione dell a
sezione di lingue della facoltà di economia in
autonoma facoltà di lingue, riservandosi un



Atti Parlamentari

	

— 11150 —

	

Camera dei Deputati

V LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 16 OTTOBRE 1969

personale intervento sui professori di ruolo
appartenenti alla suddetta sezione ;

2) in data 30 aprile 1969 il consiglio del -
la facoltà di economia deliberava la scission e
auspicata dal rettore, ma con il voto favore-
vole di 6 professori, sui 10 che compongon o
il consiglio ;

3) in data 22 maggio 1969 il consiglio d i
amministrazione, a sua volta informato dal
rettore in modo sommario dei dibattiti de l
consiglio di facoltà, dei cui verbali oltretutt o
era stato chiesto ufficialmente l'inoltro sia a i
membri del senato accademico sia a quelli de l
consiglio di amministrazione sia allo stess o
Ministro, perché risultasse la natura specifica
dei gravi contrasti soprattutto a causa dell e
interferenze del rettore, procedeva alla deli-
bera favorevole alla scissione, ignorando ch e
il consiglio di facoltà non era stato unanime ;

4) in data 3 giugno 1969 il Ministero, cu i
era stato inoltrato solo il voto espresso da l
senato accademico in data 6 febbraio 1969, e
non anche la copia delle delibere del consiglio
della facoltà di economia e del consiglio d i
amministrazione, formulava ufficiale richiamo
al rettore, da un lato facendogli osservare ch e
la trasformazione di una parte della facolt à
di economia in facoltà autonoma doveva risul-
tare da espresse delibere del consiglio di fa-
coltà e del consiglio di amministrazione, deli-
bere che al Ministro non erano state trasmes-
se, sino al 10 settembre 1969 e dall'altro lat o
precisando che in ogni caso non si sarebbe
potuto dar corso a delibero non ottemperant i
all'invito ministeriale (lettera del Minister o
della pubblica istruzione n . 528 del 3 giugn o
1969) « a specificare nei rispettivi verbali con
quali mezzi intendono far fronte alle esigen-
ze della nuova facoltà per quanto riguard a
le attrezzature, i contributi ed i locali da met-
tere a disposizione per l ' istituzione stessa » e
inosservanti della precisazione secondo cu i

Il consiglio di facoltà dovrebbe, inoltre, in-
dicare i posti di ruolo destinati a passare all e
nuove facoltà e, se tali posti sono ricoperti d a
titolari chiedere ai rispettivi professori un a
esplicita dichiarazione con la quale essi espri-
mano l 'assenso al loro trasferimento alla fa-
coltà di lingue e letterature straniere » tutt o
ciò con la sintomatica avvertenza che (( fin o
a quando non sarà pervenuta tale documenta-
zione la richiesta di cui trattasi non potr à
essere sottoposta al parere del consiglio supe-
riore della pubblica istruzione » ;

5) in data 5 luglio 1969 il rettore comu-
nicava alla facoltà il contenuto della letter a
ministeriale del 3 giugno 1969, ma stralcian-

done il primo capoverso che concerneva i l
richiamo suddetto ;

6) nella seduta del consiglio di facolt à
del 10 settembre 1969 – pubblica come tutt e
le sedute tenute dal consiglio stesso nell ' anno
accademico in corso – un professore di ruol o
esibiva la lettera con cui, a sua richiesta, i l
rettore portava a conoscenza anche la part e
della lettera ministeriale taciuta ufficialment e
nella comunicazione del 5 luglio 1969, e d i
fronte a tale grave sorprendente costatazion e
il consiglio decideva di chiedere al rettore i
necessari chiarimenti, forniti in una vece da l
pro-rettore professor Palazzolo e da un fun-
zionario della direzione amministrativa, nel
senso che la delibera del consiglio di facolt à
del 30 aprile 1969 e del consiglio di ammini-
strazione del 22 maggio 1969 erano state trat-
tenute e non inoltrate al Ministero a caus a
della loro incompletezza, sicché il consigli o
nuovamente esaminata la questione così gra-
vemente compromessa dal comportamento
del rettore, esprimeva con il motivato voto
di ciascuno dei suoi membri (riportato com e
sempre a verbale) la sua disapprovazione, co-
gliendo l'occasione di ciò per una serrata cri-
tica a tutto l 'operato del rettore verso la fa-
coltà di economia e rinunciando quindi a dar
corso ulteriormente ad atti formali necessar i
alla scissione della facoltà ;

7) il consiglio superiore nella sua ulti-
ma tornata sarebbe stato investito del suo
compito istituzionale di esprimere il parer e
in ordine alle deliberazioni degli organi acca-
demici concernenti le scissioni dell'universit à
di Pisa .

Si chiede pertanto di sapere :

a) quali interventi intende adottare pe r

atti così palesemente illegittimi ;

b) come abbia potuto essere trasmessa
dagli uffici del Ministero al consiglio supe-
riore una documentazione giuridicamente
inefficace perché incompleta e non idonea ad
esprimere la volontà di creare una nuova fa-
coltà, e come tale consiglio superiore abbi a
potuto esercitare validamente il suo inter -
vento a titolo consultivo ;

c) se il meccanismo di rapporto istitu-
zionale esistente fra il Ministero e la univer-
sità abbia consentito di valutare le conse-
guenze che sono derivate dal fatto che dop o
l'esito negativo delle votazioni per l'elezion e
del preside della facoltà a partire dall 'anno
scolastico 1968-1969, abbia esercitato ed eser-
citi le funzioni di preside non il più anziano ,
ma altro professore senza averne titolo .

(4-08392)
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MAROCCO, ARMANI, BELCI, BOLOGNA ,
BRESSANI E FIOROT. — Ai Ministri dei tra-
sporti e aviazione civile e delle partecipazioni
statali . — Per sapere se sono a conoscenza
che l ' Alitalia abbia programmato per il 1970
la istituzione di un collegamento aereo tra
Milano e Belgrado, con scalo intermedio a
Venezia .

Gli interroganti rilevano che se tale scelt a
dovesse diventare definitiva, oltre che disat-
tendere le analoghe richieste già avanzate da l
consorzio per l'aeroporto giuliano e dagl i
organi regionali vanificherebbe lo sforzo sop-
portato dal CIPE e dall'ente regione per po-
tenziare ulteriormente lo scalo di Trieste .

Gli interroganti desiderano conoscere, qua-
lora i fatti sopra riferiti avessero fondamento ,
quali iniziative intendano intraprendere nei
confronti dell 'Alitalia affinché la stessa orient i
la sua scelta sull'aeroporto di Ronchi de i
Legionari quale scalo intermedio della line a
Mii ano-Belgrado .

Tale determinazione s ' inquadrerebbe nel -
la volontà, ripetutamente espressa dagli or-
gani di Governo, volta a favorire la proie-
zione commerciale del Friuli-Venezia Giulia
verso l ' area dell ' est nonché ad assicurare un
ulteriore incremento del traffico turistico .

(4-08393 )

BENEDETTI E DE LAURENTIIS . — Ai
Ministri del lavoro e previdenza sociale e
della sanità . — Per sapere -

premesso che a seguito della viva pres-
sione esercitata sul comune di Fermo dagl i
operai del « calzaturificio Botticelli », sito i n
contrada San Michele di Fermo, scesi in lott a
e in sciopero per rivendicare umane condi-
zioni di vita ed esercizio dei loro diritti nell a
fabbrica nonché retribuzione adeguata al lor o
lavoro, l'ufficiale sanitario di detto comune h a
eseguito, il giorno 14 ottobre 1969, un sopra -
luogo igienico-sanitario nel calzaturificio stes-
so, così testualmente riferendo al sindaco d i
Fermo e al medico provinciale di Ascoli Pi -
ceno : « Il locale di lavoro, i servizi igienici ,
gli antibagno e gli spogliatoi sono completa-
mente carenti di tinteggiatura .

I servizi igienico-sanitari (sei adibiti a l
personale maschile e tre adibiti al personale
femminile) sono tutti in pessimo stato, così
pure gli antibagno e 15 Iavandini . I tre gabi-
netti l ' acqua non è regolarmente convogliata
e scorre libera sul pavimento appena si tira
la catenella di scarico . Un servizio igienico
è completamente privo del tubo di comunica-
zione fra la vaschetta di deposito e lo sca-
rico ; due servizi igienici adibiti ad uso dei

capi sorveglianti sono a perdita continua pe r
rottura dei tubi : gli antibagno degli stessi
si presentano allagati per perdita continua
di acqua dai tubi rotti, con raccordi deterio-
rati . Adiacente ai gabinetti si evidenzia u n
locale, diviso da questi da un tramezzo, adi-
bito a spogliatoio maschile ; adiacente ai ga-
binetti femminili esiste altro Iocale con divi-
sorio adibito a spogliatoio femminile . Il loca-
le di lavoro viene ad avere un'aria maleodo-
rante, data la perdita di acqua di gabinetti .
Nel laboratorio esiste una fontanina non a
zampillo ed in cattive condizioni di manuten-
zione . I rifiuti della lavorazione, prodotti da i
macchinari, vengono convogliati in sacchi in
pessimo stato di tenuta che fanno filtrare pol-
vere continua nel locale di lavoro con danno
respiratorio degli operai, dato che non esist e
un sistema di aspirazione che porti all'ester-
no le esalazioni dei rifiuti . Al centro del la-
boratorio è visibile un tubo che raccoglie l e
esalazioni nocive date dalla lavorazione de l
mastice : detto tubo è portato fino al soffitto
con libera apertura . Nell'interno del labora-
torio si notano numerosi bidoni senza coper-
chio destinati alla raccolta dei rifiuti, bidoni ,
che, a dire degli operai, rimangono nello stes-
so locale per l'intera settimana, facendos i
l'allontanamento di essi il sabato soltanto. S i
è notato, inoltre, che i prodotti tossici ch e
servono alla lavorazione sono tenuti nello stes-
so laboratorio. Le finestre sono a vetri con,
chiusura ermetica, con installazione di 10 ap-
parecchi ad aria condizionata, dei quali no n
si può stabilire la efficienza o meno, dato l o
stato di fermo della lavorazione, al momento
del sopraluogo. Questo ufficio si riserverà al-
tro sopraluogo, a opificio in lavorazione, per
stabilire se l'impianto di depurazione instal-
lato attualmente sia sufficiente o meno all a
salubrità dell'ambiente . Si nota al muro, at-
taccata, una piccola cassetta di pronto soc-
corso, semivuota, non sufficiente al fabbiso-
gno degli operai della fabbrica » ;

premesso altresì che lo stesso ufficiale
sanitario si è riservato di disporre un prelie-
vo dell'acqua potabile, per analisi, presentan-
dosi la tubatura deteriorata in qualch e
punto -

quali concrete iniziative intendono assu-
mere, con tutta l'urgenza che il grave cas o
richiede, affinché siano applicate nei confront i
dei proprietari, responsabili di così sfacciat a
aggressione alla condizione umana dei lavo-
ratori, le adeguate sanzioni ;

quali indagini intendono disporre con
eguale urgenza per accertare quanto riferit o
dagli operai ecioè che i funzionari dell'ispet-
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torato del lavoro di Ascoli Piceno, nelle ispe-
zioni compiute in questi ultimi anni al ca l
zaturificio in oggetto, si sono sempre limi-
tati a visitare l 'ufficio dei proprietari senz a
metter piede nella fabbrica ;

quali provvedimenti intendono adottar e
nei confronti degli organi competenti pe r
l'omesso accertamento o, in diversa ipotesi ,
per l'omessa denuncia, di violazioni così gra-
vi a danno della salute degli operai nella
fabbrica .

	

(4-08394 )

BOFFARDI INES . — Al Ministro dei la -
vori pubblici . — Per sapere quali iniziative
intenda assumere per tranquillizzare gli abi -
tanti della zona di S. Stefano del Ponte a
Sestri Levante di Genova, gravemente dan-
neggiati dall'alluvione del 23 novembre 1968 .

Detti abitanti sono veramente preoccupat i
perché nessuna opera di rifacimento degli ar-
gini del torrente Gromolo è stata finora ese -
guita nonostante le assicurazioni ricevute .
Approssimandosi la stagione invernale al fin e
di scongiurare ulteriori e gravi danni (da l
1953 al 1969 la zona di S . Stefano ha su-
bito ben quattro alluvioni) si chiede di inter -
venire tempestivamente affinché si provved a
alla sollecita realizzazione dei lavori già pe -
ritati dall'ufficio del Genio civile di Genova .

(4-08395 )

BOFFARDI INES E SANTI. — Al Mini-
stro del lavoro e della previdenza sociale . —
Per conoscere se sia al corrente della inade-
guatezza del personale impiegatizio nelle sed i
dell'INPS per il disbrigo delle pratiche deri-
vanti dall ' applicazione della nuova legge sul -
le pensioni .

Si chiede se non ritenga opportuno e neces-
sario onde evitare lentezza e ritardi notevoli ,
di esaminare la possibilità di colmare al pi ù
presto gli organici non completi, e di poten-
ziare quelli non sufficienti attraverso concors i
da espletarsi dalle direzioni provinciali .

(4-08396 )

BOFFARDI INES. — Al Ministro del la-
voro e della previdenza sociale . — Per sapere
se intenda riconoscere lo stato giuridico degl i
insegnanti dei centri di addestramento pro-
fessionale .

La condizione lavorativa attuale di tali in -
segnanti è estremamente precaria data l'in-
sicurezza del posto di lavoro e il trattamento
economico veramente inadeguato alle esigenz e
della vita .

	

(4-08397)

BOFFARDI INES. — Al Ministro dei la-
vori pubblici . — Per conoscere quali remore
impediscano la concessione del contributo
agli abitanti della frazione Vignolo del co-
mune di Nasuro (Savona) per la ricostru-
zione delle loro case danneggiate dalle allu-
vioni del novembre-dicembre 1959; a distanza
di 10 anni gli abitanti attendono ancora . . .

Si chiede di soddisfare finalmente quest a
giusta richiesta .

	

(4-08398 )

PISONI. — Al Ministro della pubblica
istruzione. — Per sapere se risponde al vero
che i vincitori dei concorsi a cattedre - in -
detti con decreto ministeriale 15 maggio 1967
nelle graduatorie di filosofia e storia nei lice i
ed istituti magistrali (tabella 5) ; matematica
nei licei e istituti magistrali (tabella 9) ; scien-
ze, chimica e geografia nei licei e istituti ma-
gistrali (tabella 10) - non sono ancora stat i
nominati in ruolo nonostante che le gradua-
torie relative siano state ratificate dalla Cort e
dei conti entro il 15 settembre 1969, e se i
vincitori di altre graduatorie dello stesso ban-
do sono già stati nominati .

Per sapere ancora quale azione è stata
promossa per sodisfare le giuste richieste de -
gli insegnanti in parola, senza far perdere
loro ulteriori anni di ruolo con conseguenze
sul trattamento economico e la progressione
di carriera .

	

(4-08399 )

BOFFARDI INES. — Ai Ministri della
pubblica istruzione, della sanità e dell'inter-
no. — Per conoscere quali iniziative e prov-
vedimenti intendano adottare a favore degl i
« spastici » :

1) per facilitare l ' inserimento nell a
scuola statale normale a coloro che sono in
grado di frequentarla ;

2) per aiutare in modo più adeguat o
i centri di rieducazione motoria, onde otte-
nerne una più efficiente riabilitazione ;

3) per la preparazione e l 'assegnazione
di personale insegnante qualificato .

Il problema deIl'assistenza agli spastici è
problema altamente umano e sociale e ri-
chiede provvedimenti adeguati e tempestivi .

(4-08400 )

CAPRARA. — Ai Ministri della sanità e
dei lavori pubblici . — Per conoscere qual i
urgenti provvedimenti intendano adottare ,
ciascuno nell'ambito della propria competen-
za, per porre finalmente termine al pericolo-
sissimo scandalo del cosiddetto canale Bellari a
nel fondo Maranese di Miano di Napoli,
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scarico di rifiuti di un tubercolosario che i n
tal modo scorrono, senza alcuna copertura, i n
una zona densamente popolata esposta all e
evidentissime conseguenze di questa incivil e
bruttura . Si aggiunga infine che di recent e
lungo il canale, transito di materiale infett o
e sede di giochi infantili, è franata una gran
massa di terra che per puro fortunato cas o
non ha sepolto un gruppo di ragazzi .

(4-08401 )

NAPOLI. — Al Ministro delle poste e del -
le telecomunicazioni . — Per conoscere se ,
dato il notevole fabbisogno di personale d i
ogni categoria nell'amministrazione dell e
poste e delle telecomunicazioni, per la cu i
copertura è insufficiente la chiamata di tutt i
gli « idonei » degli ultimi due concorsi pe r
ufficiali di terza classe, non si ravvisi la op-
portunità di procedere, nei limiti della neces-
sità, all ' assunzione di elementi giovani che ,
iscritti negli « elenchi provinciali » dell ' am-
ministrazione delle poste e delle telecomuni-
cazioni, ai sensi della legge 14 dicembre 1965 ,
n . 1376 (assunzioni straordinarie e tempora-
nee) abbiano già prestato servizio per tre
mesi in ogni anno solare e siano risultati d i
buon rendimento .

Tanto per evitare ulteriori ritardi nell 'ef-
ficienza dei servizi per la lungaggine di even-
tuali nuovi concorsi, nonché di spese inerent i
agli stessi .

	

(4-08402 )

CATTANEI . — Ai Ministri della sanità e
dei lavori pubblici. — Per sapere se sian o
a conoscenza della gravissima situazione i n
cui versa l 'Ospedale civile di Sestri Levante ,
il quale pur servendo un'area di circa trenta -
mila abitanti (su Sestri Levante gravitano
infatti alcuni comuni di La Spezia - Vares e
Ligure, Carro, Maissana - ed altri della stess a
provincia di Genova : Moneglia, Casarza Li-
gure, Castiglione Chiavarese ecc .), ha dovuto
ridurre a seguito di crolli verificatisi nel ve-
tusto edificio a solo venti i posti letto .

Si ricorda in proposito che Sestri Levant e
è sede di importanti complessi industriali ov e
lavorano migliaia di addetti .

Si chiede altresì di conoscere quali urgen-
ti interventi intendano adottare per superar e
l ' attuale insostenibile situazione, più volt e
segnalata dallo stesso medico provinciale e
dal Comitato regionale per la programmazio-
ne ospedaliera della Liguria, il quale di re-
cente ha proposto la concessione di un con-
tributo di lire 500 .000 .000 all 'ospedale in og-
getto .

	

(4-08403)

AVOLIO. — Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale . — Per sapere se è a cono-
scenza della situazione drammatica creatas i
nello stabilimento CIAB con sede in via dell e
Puglie a Casoria (Napoli) le cui maestranz e
sono state costrette ad effettuare l 'occupazione
dell 'azienda in segno di protesta contro l 'at-
teggiamento assurdo della direzione aziendal e
nettamente contraria alla richiesta di appli-
cazione delle norme del contratto nazional e
di lavoro .

L'interrogante chiede di conoscere qual i
misure di carattere urgente intenda adottar e
per imporre ai dirigenti della CIAB il rispetto
della Costituzione e delle leggi e per garan-
tire il lavoro ai 75 operai licenziati che si
battono unicamente per la salvaguardia dell a
loro dignità e per il rispetto dei loro diritt i
sindacali .

	

(4-08404 )

AVOLIO . — Al Ministro dei trasporti e
dell'aviazione civile. — Per sapere se corri-
spondano al vero le notizie circolate a Napol i
secondo le quali il Ministero ha diffidato -
con nota contraddittoria in data 4 settembr e
1969 - la SEPSA a dar corso all'applicazion e
di un accordo sindacale stipulato tra la so-
pradetta società SEPSA ,e i sindacati di cate-
goria della CGIL, CISL e UIL in base a l
quale era stabilito che alcune fermate, sta-
zioni e passaggi a livello della ferrovia secon-
daria CUMANA, attualmente rette in « assun-
toria » - cioè con un rapporto .di lavoro simile
all ' appalto - fossero gestite direttamente dal-
la SEPSA a mezzo di agenti di ruolo, assu-
mendo nei relativi posti di lavoro gli stess i
assuntori - nel caso fossero in possesso de i
requisiti necessari previsti dalle norme vi-
genti - o, eventualmente, altri lavoratori ;

per sapere se, nell'adottare la misura
sopra ricordata, il Ministero abbia valutato
il fatto che un « assuntore » di biglietteria o
di passaggio a livello lavora in media 17 ore
al giorno coprendo, così, con le sue presta-
zioni, un posto che potrebbe assicurare lavoro
a circa 3 persone ;

per sapere, altresì, con quali motivi vie -
ne giustificata la decisione adottata, che mo-
difica l'atteggiamento positivo che i funzio-
nari delegati dell ' ispettorato compartimental e
della motorizzazione civile (rappresentant i
diretti del Ministero) presenti alla trattativ a
e all ' accordo, avevano assunto nel merito del -
la questione, dichiarando che « l'avviso mi-
nisteriale non è contrario alla richiesta for-
mulata » e aggiungendo giustamente che « l a
legge non stabilisce espressamente » l 'obbligo
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delle ferrovie in concessione di chiedere la
autorizzazione preventiva per passare da un
regime di « assuntoria » ad un regime di ge-
stione diretta, autorizzazione che è obbliga-
toria, invece, solo nel caso inverso ;

per sapere, infine, tenendo conto de l
fatto che l ' accordo tra i rappresentanti sin-
dacali dei lavoratori e la direzione dell a
SEPSA non è in contrasto con le norme dell a
legge del 3 febbraio 1965, n . 14, e risulta in
armonia con il voto espresso dal Parlamento
favorevole alla soppressione totale delle « as-
suntorie » nelle ferrovie in concessione (cos ì
come è stato già fatto da parte delle ferrovi e
dello Stato) quali misure intenda adottare pe r
cancellare gli effetti negativi di una decision e
che inficia - senza alcun appoggio di legge
- una normale trattativa sindacale conclusas i
con un accordo positivo tra le parti che garan-
tisce sia i diritti dei lavoratori sia l'efficienz a
e la sicurezza del servizio .

	

(4-08405 )

AVOLIO . — Al Ministro del lavoro e dell a
previdenza sociale. — Per sapere se è a co-
noscenza del fatto che la società PIERREL ,
con sede in provincia di Cosenza, abbia ap-
prontato, in occasione dello svolgimento delle
lotte sindacali della categoria per il rinnov o
del contratto nazionale di lavoro, oltre 2 0
posti letto all'interno della azienda allo scop o
evidente di obbligare una parte delle mae-
stranze a non lasciare lo stabilimento du-
rante tutto il periodo di agitazione deciso da i
sindacati ; per sapere se non ritenga tale de-
cisione in contrasto con le norme di legg e
vigenti e per conoscere quali provvediment i
stimi opportuno adottare per garantire ai la-
voratori della PIERREL le condizioni neces-
sarie per l'esercizio pieno dei loro diritti sin-
dacali e costituzionali .

	

(4-08406 )

ARMANI . — Al Ministro della difesa . —
Per conoscere se non ritenga largamente su-
perato il tempo congruo per procedere, final-
mente, alla liquidazione delle indennità spet-
tanti per i terreni espropriati - fin dall'ann o
1966 - ai coltivatori diretti interessati all a
costruzione dell 'aeroporto di Ronchi dei Le-
gionari .

Il consorzio aeroporto giuliano di Ronchi ,
ripetutamente sollecitato , giustificherebbe i l
ritardo con il fatto di essere ancora in attes a
dell ' approvazione della perizia determinativ a
delle indennità da corrispondere alle ditt e
proprietarie dei terreni occupati per la rea-
lizzazione delle opere aeroportuali da tempo

elaborata dagli organi competenti del Mini-
stero .

Sta di fatto, però, che a distanza di tr e
anni, i coltivatori interessati oltre a no n
avere percepita la liquidazione dei terren i
espropriati, oltre ad avere perso i prodotti pe r
lo stesso periodo di tempo, continuano anche
a pagare i . contributi, imposte e tasse riguar-
danti i terreni in questione .

Chiede pertanto l ' interrogante se non ri -
tenga il Ministro di dover eliminare urgen-
temente questi inconvenienti, disponendo
una sollecita liquidazione ed evitando cos ì
comprensibili e giustificate reazioni negative .

(4-08407 )

CASCIO. — Al Ministro dell ' interno . —
Per sapere se è a conoscenza che nella citt à
di Barcellona Pozzo di Gotto esiste una or-
ganizzazione teppistica, i cui aderenti sono
affiliati a noti gruppi di estrema destra, ch e
organizza frequentemente provocazioni a ti-
po squadristico e che, recentemente, ha ope-
rato una violenta aggressione in danno di cit-
tadini riuniti nei locali della sezione di un
partito di sinistra . Per sapere, altresì, qual i
concreti provvedimenti intende adottare pe r
tutelare i cittadini nell'esercizio delle loro li-
bertà di associazione e di riunione, al fin e
di impedire che si abbia a ripetere il verifi-
carsi dei gravi fatti sopra segnalati . (4-08408 )

CASCIO. — Al Ministro delle partecipa-
zioni statali . — Per conoscere, essendo stat o
reso noto attraverso dichiarazioni provenient i
da fonti autorevoli che è prossima la istitu-
zione di un quinto centro siderurgico, se, i n
ottemperanza al voto espresso dalla Camer a
a seguito del dibattito sulla Sicilia del 25 lu-
glio 1968, è da ritenere certa la istituzion e
del centro nell'isola . In relazione al verifi-
carsi di tale ipotesi si chiede di conoscere s e
gli organi preposti alle decisioni ubicazional i
non debbano valutare con obiettività l'offerta ,
per la recezione del centro, da parte del com-
prensorio industriale del nucleo di Messina ,
per la esistenza, nel detto comprensorio, si a
di larghe disponibilità energetiche sia di in-
dispensabili attrezzature portuali, quali Mes-
sina e Milazzo, come pure della disponibi-
lità di aree sufficienti agevolmente collegat e
con i nodi ferroviari e con l'intero sistema
autostradale .

	

(4-08409 )

TRIPODI ANTONINO. — Al Ministro di
grazia e giustizia . — Per sapere se non in -
tenda disporre iniziative risolutive della crisi
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che l 'amministrazione della giustizia attra-
versa in Calabria e in particolare presso i
tribunali di Vibo Valentia e Paola a caus a
delle interferenze politiche di alcuni magi -
strati che apertamente professano un fidei-
smo marxista lesivo della serenità ed obbiet-
tività del loro delicato incarico . In partico-
lare l'interrogante desidera conoscere se son o
stati adottati provvedimenti a carico del so-
stituto procuratore della Repubblica del tri-
bunale di Paola (Cosenza) dottor Giusepp e
Pititto in conseguenza di una lettera circo -
lare da lui inviata a tutti i magistrati italiani ,
ampiamente riprodotta nella scorsa estate
dalla stampa con commenti e polemiche, e ,
nella quale, in buona sostanza, egli patroci-
nava la politicizzazione dell 'amministrazione
della giustizia e il potere-dovere del giudice
di applicare la legge tenendo conto dei fer-
menti sociali abitualmente propagandati da
partiti e correnti della sinistra politica ita-
liana .

	

(4-08410 )

SANTAGATI E FRANCHI. — Ai Ministr i
delle finanze, del tesoro e del turismo e spet-
tacolo. — Per sapere se siano a conoscenz a
che la SIAE estende ai giochi dei bar le nor-
me relative ai provvedimenti in materia d i
diritti erariali sui pubblici spettacoli e per
conoscere se ritengono legittima tale inizia-
tiva ed in caso contrario, quali provvediment i
intendono prendere nei confronti della SIA E
per la sua arbitraria decisione .

	

(4-08411 )

DE MARZIO. — Al Ministro dei lavor i
pubblici. — Per sapere, in rapporto alla co-
struzione di un casello di svincolo sull 'auto-
strada Bologna-Canosa nella parte nord di
Foggia non sufficiente a risolvere i problem i
derivanti dall'aumentato volume del traffico ,
se non consideri indispensabile assicurare l'ac -
cesso dell 'autostrada alla zona industriale de l
centro Incoronata e del triangolo metanifero
(Ascoli, Satriano, Candela, Deliceto) e pe r
sapere inoltre se sia allo studio la costruzion e
nella parte sud di Foggia ,di un secondo ca-
sello di svincolo dell 'autostrada .

	

(4-08412 )

FIUMANÒ E TRIPODI GIROLAMO . — Al
Ministro della difesa . — Per sapere :

1) se sia a conoscenza dell'agitazione vi-
vissima, esistente fra i coloni e gli affittuar i
dei terreni espropriati nella frazione Rava-
gnese del comune di Reggio Calabria per l'al-
lungamento dell'attuale pista dell'aeroporto e
per la costruzione di una seconda pista, a cau -

sa della rivendicazione - fin'oggi insoddisfat -
ta malgrado molteplici sollecitazioni - di ot-
tenere il pagamento diretto dei frutti penden -
ti e la soluzione migliore della vertenza pe r
le migliorie eseguite nei fondi espropriati ;

2) quali urgenti interventi intenda sol -
lecitare allo scopo di accogliere le richieste de i
lavoratori, appoggiate dalla loro organizza -
zione sindacale, l'Alleanza provinciale dei
contadini, e per ottenere il prosieguo rego-
lare dei lavori per l'ammodernamento del -
l 'aeroporto, in ritardo anche per la mancata

risoluzione delle suddette vertenze . (4-08413 )

FIUMANO E TRIPODI GIROLAMO . — Ai
Ministri della sanità e dell'interno . — Per
sapere :

1) se siano a conoscenza : che il posto
dell'ufficiale sanitario presso il comune d i
Melito Porto Salvo, messo a concorso regolar -
mente bandito e chiuso in data 15 novembre
1968, inspiegabilmente non è stato ancora
esperito ; che l'attuale incaricato del servizio
è un medico dentista con sede di attività a
Reggio Calabria ; che, in atto, non esistono
medici condotti nel comune che ha una popo-
lazione di circa 8 mila abitanti ;

2) se non ritengano opportuno interve-
nire : per un sollecito espletamento del con -
corso suddetto, superando gli ingiustificati e
illeciti intralci, da chiunque e per qualsias i
motivo frapposti, tenendo conto dell'interesse
del servizio sanitario e della necessità di stron-
care gli atti arbitrari e le omissioni di atti
d'ufficio che nel caso si possono configurare ;
per sostituire l'attuale ufficiale sanitario prov-
visoriamente incaricato, per i motivi suddett i
e per l'opportunità dell'avvicendamento, del
resto in uso nei casi di nomine provvisorie ;
per normalizzare il servizio della condotta me-
dica a favore dei cittadini poveri e meno ab-
bienti .

	

(4-08414 )

SANGALLI E VAGHI . — Ai Ministri dell e
finanze, dei trasporti e aviazione civile e del

turismo e spettacolo . — Per sapere quali ini-
ziative intendano prendere per garantire - ne l
quadro nella preannunciata regolamentazion e
sull'esazione della tassa di circolazione auto -
veicoli - i diritti del personale dell'ACI, ent e

che conta 4 .000 dipendenti, in gran parte no n
ancora inseriti nei ruoli organici ; e se, ad evi -

tare pregiudizievoli limitazioni al trattament o
economico e possibili licenziamenti per effet-
to delle mutate condizioni di bilancio, non r i
tengano necessario ed urgente disporre pi ù
accurati accertamenti sulle conseguenze della
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citata riforma, adottando tutte le misure ido-
nee a scongiurare gli accennati pericoli senz a
peraltro che ciò costituisca rinuncia ad un ef-
fettivo miglioramento del servizio nell'inte-
resse degli utenti .

	

(4-08415 )

SANGALLI E VAGHI . — Al Ministro del -
la pubblica istruzione . — Per conoscere :

a) i motivi della discriminazione opera-
ta tra materie fondamentali ed obbligatorie ,
entrambe con pari dignità scientifica, nelI'in-
dire - con decreto del 22 agosto 1969, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n . 214 - la ses-
sione per gli esami di abilitazione alla liber a
docenza nelle università e negli istituti uni-
versitari per il corrente anno ;

b) le ragioni della limitazione posta dal
decreto medesimo alle sole facoltà di scienz e
politiche, ingegneria, fisica e matematica ;

e se, considerato che le materie obbli-
gatorie sono essenziali quanto quelle fonda-
mentali per il conseguimento della laurea, no n
ritenga opportuno indire i concorsi di abili-
tazione alla libera docenza anche per tutte l e
altre discipline delle facoltà escluse . (4-08416 )

ALFANO. — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per sapere se intenda intervenire af-
finché finalmente i competenti organi prov-
vedano a riattivare al traffico, peraltro note-
vole, la via G. Marconi nel comune di Ca-
savatore (Napoli) ove, da oltre un anno, du e
muri ostruiscono il percorso il che non sol o
arreca disagi agli utenti della strada ma è
anche causa di danni ingenti allo svilupp o
commerciale di importanti centri abitati d a
Casavatore a Casoria, Frattamaggiore, Grumo
Nevano ed altri .

	

(4-08417)

FRANCHI, ALFANO, ABELLI E SANTA-
GATI . — Ai Ministri del turismo e spettacolo ,
dell ' interno e del tesoro. — Per sapere se ab-
biano avuto conoscenza della relazione de l
Collegio dei revisori al conto consuntivo 196 7
dell'Azienda autonoma di soggiorno di Li-
gnano Sabbiadoro in provincia di Udine e, i n
caso affermativo, per conoscere quali siano
state le conclusioni che ne hanno tratto e i
provvedimenti che hanno assunto dal mo-
mento che il collegio revisionale ha giudicato
la situazione descritta « finanziariamente
grave » ; che « le cifre esposte danno un risul-
tato nettamente negativo per quanto riguarda
l 'esito finanziario della gestione » ; che non è
stato considerato giustificato « uno scoperto
costante di cassa la cui media si aggira sin o
a 25 milioni » ; che sono stati portati rilievi
clamorosi quale quello relativo al costo dell a
stagione operettistica in lire 4 .603 .2'19 che non
era stato nemmeno previsto, o quello relativo
all'esame dei documenti che dimostrano com e
siano incontrollati i compensi ad alcuni or-
ganizzatori che hanno ottenuto una cifra pe r
l'ospitalità che quasi eguaglia quella del com-
penso pattuito, o quello sui casi di prolunga -
mento arbitrario di ospitalità e di accollo d i
spesa, o quelli sulla dispersione di materiali ,
sui compensi agli artisti, sulle indennità a
titolo di rimborso spese non documentabili a l
presidente o al vice presidente e, infine, che
non è stata data l'approvazione del bilancio e ,
per conoscere, nel caso che nessun provvedi -
mento fosse stato preso, se ritengano utile so-
stenere le spese per l'invio in trasferta degl i
incaricati della revisione dei conti quando i
lori rilievi non vengono tenuti in nessuna con-
siderazione .

	

(4-08418)
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA ORAL E

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministro della pubblica istruzione, per cono-
scere se il provveditorato agli studi di Agri-
gento in sede di applicazione della legge 2
aprile 1968, n . 482, abbia provveduto a con -
ferire tutti i posti disponibili per gli insegnan-
ti elementari, iscritti nella graduatoria per-
manente di quella provincia, che hanno titol o
alla riserva quali appartenenti alle categorie
privilegiate .

« L'interrogante chiede altresì che gli or-
gani competenti intervengano prontamente a l
fine di evitare che, a fronte di una riserv a
calcolata in quarantaquattro posti per gli in -
validi civili, nel provveditorato agli studi d i
Agrigento soltanto quattro invalidi civili sia -
no stati nominati in ruolo, mentre gli altr i
sono rimasti inspiegabilmente esclusi dalla no -
mina in ruolo prevista dall'accennata norma
legislativa .

(3-02117)

	

« Di LEO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro dei lavori pubblici per sapere le
ragioni per cui i lavori per la totale elimina-
zione delle baracche, costruite in Abruzz o
subito dopo il terremoto del 1915, a tutt 'ogg i
non sono stati ancora iniziati violando, in ta l
modo, la legge 4 gennaio 1968, n. 5, che pre-
vede lo stanziamento di tre miliardi di lire ,
ripartiti in quote annue di 500 milioni, a de-
correre dall'esercizio finanziario 1968 .

« Per sapere se non intenda prendere ,
anche alla luce di questo grave ritardo e di
questa inadempienza governativa, misur e
straordinarie per l ' immediata utilizzazione
dei fondi stanziati negli esercizi 1968 e 1969 ,
allo scopo di iniziare immediatamente la so-
stituzione delle baracche che sono state di-
chiarate pericolanti e i cui abitanti sono stat i
minacciati di sfratto, come ad Aielli . Per sa-
pere, infine, se non ritenga possibile e neces-
saria la redazione - da parte del Ministero
dei lavori pubblici - di un piano general e
per la eliminazione totale del triste fenomen o
dei baraccati del Fucino, piano da finan-
ziare col bilancio 1970 .

(3-02118) « CICERONE, DI MAURO, ESPOSTO ,
SCIPIONE » .

I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro del lavoro e della previdenza sociale ,
per sapere :

se è a conoscenza di quanto denunciato
dagli allievi del centro' di addestramento pro-
fessionale CISO-ANAP del Calambrone (Pisa )
i quali motivano lo sciopero da essi fatto
lunedì 13 ottobre 1969 con una serie di ac-
cuse alla direzione locale del centro, che gl i
interroganti pensano siano fondate, circa i l
trattamento ad essi riservato ;

se è al corrente dei motivi della agita-
zione i quali concernono l'alimentazione ch e
è ritenuta insufficiente, l'assistenza sanita-
ria che non corrisponde alle esigenze pi ù
elementari della difesa della salute, l a
condizione dell'ambiente nella quale la insuf-
ficienza degli impianti igienici (un bagno ogn i
96 allievi) rappresenta uno degli aspetti pi ù
salienti, la carenza di addestramento, il magro
sussidio pro capite che consiste in 600 lire
giornaliere di cui trecento vengono trattenut e
dal centro senza che si sappia con pre-
cisione per quale ragione avviene questa
trattenuta essendo i , suddetti allievi assistit i
dall'ENAOLI, la carenza di rapporti demo-
cratici con la direzione locale e la insicurezza
del loro avvenire legato solo alla possibilit à
di trovare un lavoro all 'estero ;

se non crede che questo tipo di prepa-
razione non rappresenti una sorta di tratt a
organizzata di manodopera qualificata a favo -
re di economie straniere quando invece po-
trebbero essere garantite a questi allievi pos-
sibilità di lavoro all'interno del nostro paese ;

se non ritenga che si debba correggere
questa abnorme situazione con precisi inter -
venti attraverso le seguenti misure :

1) un trattamento diverso nel quale
alimentazione, assistenza sanitaria, addestra -
mento e rapporti democratici con gli organ i
dirigenti del centro siano considerati in un a
luce diversa e più corrispondente ai princìp i
sanciti nella Costituzione ;

2) la garanzia di un collocamento a l
termine del corso orientato verso soluzion i
occupazionali nei diversi settori produttiv i
del nostro paese, considerando con ciò la
giusta richiesta di questi giovani una gra n
parte dei quali sono orfani di operai cadut i
sul lavoro .
(3-02119) « DI PUCCIO, ARZILLI, RAFFAELLI ,

GIACHINI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro del tesoro, per sapere se non ritenga
di provvedere, senza ulteriori indugi, ad ac-
creditare al Ministero dei lavori pubblici la
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somma indispensabile per il pagamento de l
contributo integrativo all ' ISES nei casi in cui ,
a norma di legge, detto istituto si è sostituit o
agli enti locali nella progettazione delle opere
di edilizia scolastica finanziate in base all e
leggi n . 645 e successive, esclusa la n . 64 1
che prevede l 'onere a totale carico dello Stato .

« Si fa presente che il mancato pagament o
del contributo integrativo ha già causato gra-
vi ritardi nella esecuzione di opere tanto ur-
genti e che, qualora non vi si dovesse prov-
vedere, verrebbe pregiudicata anche per i l
futuro la realizzazione di edifici scolastic i
particolarmente attesi dagli enti locali e dall e
popolazioni interessate .

(3-02120) « FUSARO, FORNALE, CALVETTI, FE-
LICI, DALL 'ARMELLINA » .

già previsti nel 1965 a carico della Cassa del
Mezzogiorno ;

e) della irrazionale e lenta attuazione
dei programmi di edilizia popolare e sov-
venzionale .

« Si chiede infine di conoscere se v'è coor-
dinazione tra l'inizio di una inchiesta mini-
steriale sulle licenze edilizie e, quindi, su l
caos urbanistico e i propositi di rifinanzia-
mento della legge speciale per Napoli ; ed in
tal caso se, tenuto conto della radicale ina-
deguatezza di provvedimenti episodici e par-
ticolari, non s'intenda procedere mediante
un programma organico, non settoriale, ch e
impegni tutte le amministrazioni responsabili .

(3-02122)

	

« SCOTTI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i Mi-
nistri del bilancio e programmazione econo-
mica e delle partecipazioni statali, per cono-
scere quali determinazioni siano state assunte
in ordine al programma di sviluppo della si-
derurgia italiana, e se verrà rispettato l'im-
pegno assunto dal Governo di ubicare a Torr e
Annunziata un nuovo stabilimento per la pro-
duzione di acciai speciali .

A tal fine si ricorda che la volontà del Go-
verno di addivenire a tale determinazione ,
venne assunta nel mese di giugno 1969 in
presenza della grave e drammatica situazione
di disoccupazione esistente a Torre Annun-
ziata .

(3-02121)

	

« SCOTTI » .

(( Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri, per co-
noscere quali provvedimenti s'intendano adot-
tare di fronte alla grave situazione econo-
mica della provincia di Napoli :

tenendo contro tra l'altro :
a) del crescente livello di disoccupazio-

ne delle forze di lavoro ;
b) dei problemi di crisi dei settori in-

dustriali tradizionali ;
e) della gravissima situazione di conge-

stione urbana a causa soprattutto del disor-
dine edilizio stante anche la carenza di stru-
menti di disciplina urbanistica, soprattutt o
per il comune di Napoli ;

d) dei recenti fenomeni di cediment o
del suolo della città di Napoli e della arre-
tratezza delle opere igieniche-sanitarie e del -
le deficienze del sistema dei trasporti ed i n
particolare del porto di Napoli per il qual e
sono stati anche eliminati gli stanziamenti

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro dell ' agricoltura e delle foreste e i l
Ministro per la ricerca scientifica, per saper e
se siano a conoscenza della deplorevole si-
tuazione esistente nell ' istituto sperimental e
lattiero-caseario che ha sede in Lodi, i cu i
compiti e le cui finalità sarebbero molto im-
portanti per lo sviluppo dell ' agricoltura pa-
dana se a tali compiti e finalità l ' istituto s i
dedicasse .

« In caso affermativo gli interroganti chie-
dono perché non si sia ancora intervenut i
per rimuovere le cause della inefficienz a
pressoché totale dell'istituto stesso, ineffi-
cienza che può essere spiegata da una rifles-
sione seria sui seguenti dati : l 'organico, che
dovrebbe essere formato da un direttore d i
istituto, da quattro direttori di sezione, da
dieci sperimentatori, più il personale di ser-
vizio, in realtà è composto da un direttor e
(che risiede a Torino, dove continua a diri-
gere l'Istituto di zootecnia di questa città, e
che viene a Lodi non più di due, tre volte al
mese) e da quattro sperimentatori soltanto
oltre il personale di servizio . Inoltre in diec i
anni sono state previste e comunicate al Mi-
nistero dell 'agricoltura e foreste circa 135 spe-
rimentazioni, ma quelle effettivamente por -
tate a termine sono soltanto ventisette .

Ove i Ministri interessati non siano a l
corrente di questa scandalosa situazione, gli in -
terroganti chiedono se essi non ritengano in -
dispensabile e urgente una inchiesta onde ac-
certare i fatti e la reale situazione esistent e
e provvedere affinché le finalità siano perse-
guite, i compiti adempiuti nell'interesse del -
l'agricoltura, per la difesa del prestigio dell a
amministrazione pubblica e dello Stato .

« Gli interroganti chiedono inoltre di cono-
scere i motivi per i quali non si sia ancora
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provveduto a rimuovere i regimi commissa-
riali attualmente in atto presso tutti gli Isti-
tuti sperimentali e di ricerca con la nomina
dei consigli di amministrazione, come previ -
sto dalle norme del decreto del Presidente
della Repubblica n . 1318 del 18 gennaio 1968
e le cause che hanno impedito sinora il bando
e l 'espletamento dei concorsi per il personale
di ricerca, con la conseguenza che i giovan i
ricercatori oggi disponibili, finiranno col cer-
care e trovare altrove la loro sistemazione .

Per sapere infine se si rendono conto che
il disordine organizzativo e di indirizzo degl i
istituti di ricerca e sperimentali, nonché tutte
le gravi inadempienze alle disposizioni del ri-
chiamato decreto del Presidente della Repub-
blica n . 1318, sono all 'origine di una situa-
zione che vede i programmi di ricerca ed i re-
lativi risultati, gravemente arretrati sia ri-
spetto a quello che viene fatto negli altr i
paesi, sia alle esigenze obbiettive di crescita
e di sviluppo qualitativo della nostra agri -
coltura .

(3-02123) « ALBONI, BARDELLI, BO, ESPOSTO ,
MARRAS, OGNIBENE » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro delle poste e delle telecomunicazion i
per sapere i motivi per i quali il Governo non
ha ancora provveduto ad attuare gli impegni
assunti, all'inizio del giugno 1969, con le
organizzazioni sindacali in ordine ai proble-
mi dell'orario per quanto riguarda il turno
continuato di lavoro ; la definizione degli or-
ganici ; le competenze accessorie .

« Tali inadempienze hanno costretto i la-
voratori e le rispettive organizzazioni sinda-
cali a riprendere la lotta generale ed artico-
lata al fine di far rispettare gli accordi e i l
potere contrattuale dei lavoratori . Tutto ciò
è aggravato dall'atteggiamento irresponsabile
del Governo nei confronti dei lavoratori e
del paese in quanto si dimostra ancora una
volta insensibile nei confronti dei problemi
delle aziende postelegrafoniche e delle grav i
ripercussioni che questa situazione avrà ne i
confronti della collettività .

« Pertanto gli interroganti chiedono quali
urgenti provvedimenti il Governo si propone
di adottare per risolvere al più presto í pro-
blemi immediati e per avviare un process o
nuovo di rinnovamento per le aziende corri-
spondente ai bisogni dei dipendenti e dei cit-
tadini .

(3-02124)

	

« CEBRELLI, DAMICO, GUGLIELMINO ,
TRIPODI GIROLAMO » .

« 11 sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministro del turismo e dello spettacolo, per
conoscere se non ritenga, dopo i clamoros i
fatti accaduti a Firenze durante la partit a
Fiorentina-Cagliari, fatti aggravati dalla sen-
tenza del giudice sportivo, promuovere un a
commissione composta da parlamentari e da
membri della Federazione di calcio per stu-
diare non soltanto i modi per poter limitare
i poteri dell'arbitro, oggi giudice insindaca-
bile persino in merito al comportamento emo-
tivo degli spettatori, ma anche per studiare
le modalità per introdurre la TV e qualsias i
altro mezzo moderno idoneo come prove " te-
stimoniali " almeno in sede di ricorso alla
commissione disciplinare e alla commission e
d'appello federale ed anche per trovare l a
forma per applicare sanzioni 'agli arbitr i
che si rendessero colpevoli di gravi scor-
rettezze .

« L'interrogante non soltanto trova che l o
attuale regolamento " dell'arbitro giudice
unico senza controllo " non può essere più
tollerato, in uno stato democratico e civile ,
dove lo spettacolo del calcio appassiona città
intere, ma è anche fortemente preoccupato
che questo giudice di gara, unico ed assoluto
possa inconsapevolmente diventare causa d i
gravi disordini e possa trasformare il tempo
libero di milioni di italiani, riunitisi negl i
stadi per disintossicare il corpo e lo spirito ,
in colluttazioni e lutti .

« Questa preoccupazione è tanto più accen-
tuata dopo i fatti di Firenze dove ottantamila
spettatori potevano lasciarsi prendere da una
furia collettiva e se questo non è successo, s i
deve esclusivamente al senso di viver civil e
e all'accentuato spirito sportivo, degli sportiv i
toscani .

(3-02125)

	

« NANNINI » .

Il sottoscritto chiede d ' interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, ed i Mini-
stri della sanità, dell'interno e di grazia e
giustizia, per sapere di fronte al diffonders i
dei droga-parties organizzati da giovani, i n
genere studenti, nel corso dei quali si fa us o
indiscriminato di sostanze stimolanti ed op-
piacei acquistati in farmacia pressoché libe-
ramente e quasi senza più cautele, ma soprat-
tutto di sostanze stupefacenti, in particolare
l'hascish e la cocaina e l ' acido lisergico (LSD) ,
con effetto non certo psichedelico ed innocuo ,
sì che il discorso della droga è diventato or-
mai in Italia di piena attualità, come ne danno
conferma - purtroppo - i primi risultati dell e
indagini che l 'autorità giudiziaria sta condu-
cendo in questi giorni in varie " centrali del
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vizio " a Perugia, in Assisi, a Macerata ov e
sono accertate riunioni frequenti di consum o
della droga e reti organizzative di estension e
nazionali, di fronte ad una situazione che d i
fatto si sta facendo sempre più grave e ch e
rischia di trasformarsi in un vero e propri o
flagello, come sta accadendo nella vicin a
Francia, come intendano potenziare il servizio
europeo di repressione del traffico degli stu-
pefacenti con sede in Roma, al fine di megli o
accertare le " vie della droga " e di indivi-
duare i dilaganti " circoli del vizio ", in cu i
intristiscono aliquote sempre maggiori di gio-
vani e di studenti d ' Italia .

	

(3-02126)

	

« MENICACCI » .

INTERPELLANZ E

« I sottoscritti chiedono di interpellare i
Ministri della marina mercantile, del bilanci o
e programmazione economica e dei trasport i
ed aviazione civile ed il Ministro per gli in-
terventi straordinari nel Mezzogiorno e nell e
zone depresse del centro-nord, al fine di co-
noscere se non ritengano di dover definir e
in conformità alle decisioni già annunziat e
dal CIPE la scelta dell 'area della zona indu-
striale dl Cagliari, per la realizzazione di u n
porto di smistamento " mare-mare " dei con-
tainers, nonché di dover definire con altret-
tanta sollecitudine la scelta dell'area per u n
porto terminale " mare-terra " per i contai-
ners a Livorno .

« Tali due soluzioni, che non sono asso-
lutamente in contrasto, ma entrambe indi-
spensabili (quello di Cagliari prevalentemen-
te per il movimento da e per l 'Atlantico e
da e per il Mediterraneo, quello di Livorno
prevalentemente per il centro nord dell'Itali a
e per l'Europa centrale) consentirebbero d i
dare ai due porti accennati sviluppo e fun-
zioni di livello internazionale, e, se adottat e
con la urgenza richiesta eviterebbero che al -
tre soluzioni in porti esteri possano precederl e
e quindi pregiudicarle .

(2-00367) PAllAGLIA, NICCOLAI GIUSEPPE ,
FRANCHI, ABELLI, SERVELLO ,
ROMEO, DELFINO, MENICACCI ,
MARINO, SANTAGATI » .

« I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i Mi-
nistri dell ' interno e dei lavori pubblici, pe r
conoscere :

1) se il Governo è al corrente della tra-
gica situazione nella quale si trovano a Roma

migliaia di famiglie, prive di casa, costrett e
a trascorrere la notte in baracche e rifugi d i
fortuna. La loro condizione, e in particolar e
quella dei bambini, degli anziani, delle don -
ne, esposti al freddo, alla pioggia, alle malat-
tie infettive, all'assalto dei topi di fogna, di -
viene gravissima con l'approssimarsi dell'in-
verno, mentre già crolli dei ricoveri hanno
provocato morti e feriti ;

2) se il Governo non ritiene di appron-
tare i mezzi necessari, anche attraverso un a
decisione parlamentare, per requisire imme-
diatamente i numerosi alloggi vuoti che esi-
stono a Roma e ospitarvi i baraccati : questa
è infatti la sola misura pratica possibile, im-
mediata e efficace, e inoltre eliminerebbe l e
contraddizioni vergognose, sotto il profilo so-
ciale e morale, degli appartamenti vuoti ch e
coesistono con le baracche ;

3) se il Governo ritiene di dover impar-
tire istruzioni tassative per impedire che l a
polizia, facendosi strumento di conservazione
di una condizione inumana, cacci le famigli e
dei senza tetto che hanno trovato rifugio i n
alloggi vuoti ; e per ottenere che a questi al-
loggi sia fornita acqua e luce ;

4) per quali motivi esistono ingenti stan-
ziamenti a favore dell 'Istituto case popolari ,
e disponibilità finanziarie elargite ad altr i
enti della casa, attualmente non utilizzate i n
alcun modo ; e se il Governo intende final-
mente predisporre tutti gli interventi neces-
sari affinché cessi questa situazione assurda ,
e si dia sviluppo adeguato a questi intervent i
edilizi ;

5) se la condizione che si è creata a Rom a
e in altre città per decine di migliaia di fami-
glie il cui bilancio familiare è letteralment e
soffocato dalle spese di affitto, non abbia con-
vinto il Governo ad adottare misure per la
riduzione dei canoni e il blocco dei contratti ;

6) se il Governo, in vista della compless a
e drammatica situazione che si è creata a
Roma, intende promuovere un'azione con -
corde del Ministero dei lavori pubblici, de l
comune e della provincia di Roma, dell'IACP
e della GESCAL, con la partecipazione de i
sindacati e di rappresentanti diretti dei lavo-
ratori senza casa, allo scopo di coordinare e
realizzare tutte le misure urgenti necessarie
per sanare una situazione ormai intollerabile .

(2-00368)

	

« LIBERTINI, CANESTRI, AMODEI ,
AvoLlo, CECATI » .
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